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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul tema "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio 
dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 311, 312 e 323 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE),

– visti il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-20271 ("regolamento 
QFP"), e le dichiarazioni comuni concordate in tale contesto tra il Parlamento, il 
Consiglio e la Commissione2, nonché le relative dichiarazioni unilaterali3,

– vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, 
relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea e che abroga la decisione 
2014/335/UE, Euratom4,

– visto l'accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, 
sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su 
nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di nuove 
risorse proprie5 ("AII"),

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione 
del bilancio dell'Unione6, 

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20127 (il "regolamento finanziario"),

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 maggio 
2022, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 
(COM(2022)0223),

1 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 11.
2 GU C 444 del 22.12.2020, pagg. 1-6.
3 GU C 445 del 29.10.2021, pag. 252.
4 GU L 424 del 15.12.2020, pag. 1.
5 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 28.
6 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 1.
7 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
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– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 aprile 
2022, che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (COM(2022)0184),

– viste la proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali del 13 
dicembre 20178 e la comunicazione della Commissione del 4 marzo 2021 sul piano 
d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali,

– vista la sua risoluzione del 19 ottobre 2022, concernente la posizione del Consiglio sul 
progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 20239, 

– vista la relazione della commissione per i bilanci e della commissione per il controllo 
dei bilanci, adottata l'8 settembre 2022 e approvata dal Parlamento durante la tornata del 
12-15 settembre 2022 (A9-0230/2022),

– vista la sua risoluzione del 13 settembre 2022, sulla proposta di revisione del quadro 
finanziario pluriennale del 202110,

– vista la sua risoluzione del 23 giugno 2022, concernente la posizione del Consiglio sul 
progetto di bilancio rettificativo n. 3/2022 dell'Unione europea per l'esercizio 2022 – 
Finanziamento dei costi di accoglienza delle persone in fuga dall'Ucraina11,

– vista la sua risoluzione del 19 maggio 2022, sulle conseguenze sociali ed economiche 
per l'UE della guerra russa in Ucraina – rafforzare la capacità di agire dell'UE12,

– vista la sua risoluzione del 24 novembre 2021, sulla revisione del regolamento 
finanziario in vista dell'entrata in vigore del quadro finanziario pluriennale 2021-202713,

– vista la sua risoluzione del 21 ottobre 2021, concernente la posizione del Consiglio sul 
progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 202214,

– vista la sua posizione del 16 dicembre 2020, concernente il progetto di regolamento del 
Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-202715,

– vista la sua risoluzione del 23 luglio 2020, sulle conclusioni della riunione straordinaria 
del Consiglio europeo del 17-21 luglio 202016, 

– vista la sua risoluzione del 10 ottobre 2019, sul quadro finanziario pluriennale 2021-
2027 e le risorse proprie: è il momento di rispondere alle attese dei cittadini17,

– vista la sua risoluzione del 14 novembre 2018 sul quadro finanziario pluriennale per il 

8 GU C 428 del 13.12.2017, pag. 10.
9 Testi approvati, P9_TA(2022)0366.
10 Testi approvati, P9_TA(2022)0309.
11 Testi approvati, P9_TA(2022)0254.
12 Testi approvati, P9_TA(2022)0219.
13 GU C 224 dell'8.6.2022, pag. 37.
14 GU C 184 del 5.5.2022, pag. 179.
15 GU C 445 del 29.10.2021, pag. 240.
16 GU C 371 del 15.9.2021, pag. 110.
17 GU C 202 del 28.5.2021, pag. 31.
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periodo 2021-2027 – posizione del Parlamento in vista di un accordo18,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 24 giugno 2022,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 31 maggio 2022,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 25 marzo 2022,

– vista la dichiarazione di Versailles dell'11 marzo 2022 a seguito della riunione 
informale dei capi di Stato o di governo,

– vista la comunicazione della Commissione, del 18 ottobre 2022, dal titolo "Programma 
di lavoro della Commissione per il 2023" (COM(2022)0548),

– vista la relazione della Banca mondiale, del governo dell'Ucraina e della Commissione, 
dell'agosto 2022, dal titolo "Ukraine - Rapid Damage and Needs Assessment" (Ucraina: 
valutazione rapida dei danni e delle esigenze),

– vista la comunicazione della Commissione, del 18 maggio 2022, dal titolo "Ucraina: 
assistenza e ricostruzione" (COM(2022)0233),

– vista la comunicazione della Commissione, dell'11 dicembre 2019, dal titolo "Il Green 
Deal europeo" (COM(2019)0640),

– viste le proposte della Conferenza sul futuro dell'Europa, presentate il 9 maggio 2022,

– vista la relazione speciale 09/2022 della Corte dei conti europea, del maggio 2022, dal 
titolo "La spesa per il clima nel bilancio dell'UE per il periodo 2014-2020 - Valori 
inferiori a quelli comunicati",

– vista la relazione speciale 22/2021 della Corte dei conti europea dal titolo "Finanza 
sostenibile: l'UE deve agire in modo più coerente per reindirizzare i finanziamenti verso 
investimenti sostenibili",

– vista la relazione speciale 10/2021 della Corte dei conti europea dal titolo "Integrazione 
della dimensione di genere nel bilancio dell'UE: è tempo di tradurre le parole in azione",

– visti gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite,

– visto l'articolo 54 del regolamento,

– visti i pareri della commissione per gli affari esteri, della commissione per lo sviluppo, 
della commissione per il controllo dei bilanci, della commissione per i trasporti e il 
turismo, della commissione per lo sviluppo regionale, della commissione per 
l'agricoltura e lo sviluppo rurale, della commissione per la cultura e l'istruzione e della 
commissione per gli affari costituzionali,

– vista la posizione sotto forma di emendamenti della commissione per l'occupazione e gli 

18 GU C 363 del 28.10.2020, pag. 179.
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affari sociali,

– viste le lettere della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e della commissione 
per il mercato interno e la protezione dei consumatori,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A9-0281/2022),

A. considerando che l'articolo 311 TFUE prevede che l'Unione si doti dei mezzi necessari 
per conseguire i suoi obiettivi e per portare a compimento le sue politiche; che il quadro 
finanziario pluriennale (QFP) stabilisce le priorità di bilancio dell'Unione per sette anni 
e fornisce risorse finanziarie per le politiche, i programmi e le esigenze dell'Unione; che 
il QFP è limitato dal massimale delle risorse proprie;

B. considerando che, dall'adozione dell'attuale quadro finanziario pluriennale (QFP) nel 
dicembre 2020, il contesto politico, economico e sociale ha subito una trasformazione 
radicale, a cominciare dalla portata senza precedenti e dalle conseguenze drammatiche 
della pandemia di COVID-19, che non è ancora superata; 

C. considerando che l'invasione non provocata e ingiustificata dell'Ucraina da parte della 
Russia ha portato a una grave crisi umanitaria e ha innescato un massiccio shock 
economico e sociale di durata incerta in tutto il mondo; che i capi di Stato o di governo 
hanno definito la guerra un "cambiamento epocale nella storia europea" e che la 
Commissione ha dichiarato che "le esigenze impreviste create dalla guerra in Europa 
sono molto superiori alle risorse disponibili nell'attuale quadro finanziario pluriennale", 
il che richiede nuove fonti di finanziamento;

D. considerando che l'Unione e il suo popolo hanno sostenuto l'Ucraina sin dall'inizio della 
guerra, mostrando solidarietà nei confronti degli ucraini nella loro lotta per difendere la 
democrazia dall'autoritarismo, offrendo rifugio a oltre 8 milioni di ucraini e concedendo 
protezione temporanea a 4 milioni di ucraini; che l'Unione, gli Stati membri e le 
istituzioni finanziarie europee hanno fornito all'Ucraina oltre 19 miliardi di EUR di 
assistenza; che, oltre agli aiuti umanitari e militari, l'Unione ha sostenuto l'Ucraina nei 
settori della sanità, dell'energia e dell'agricoltura e ha agevolato gli scambi, in 
particolare istituendo corsie di solidarietà per aiutare l'Ucraina a esportare prodotti 
agricoli; che sarà necessaria ulteriore assistenza per sostenere i servizi di base e le 
infrastrutture essenziali nel paese; 

E. considerando che il 21,9% della popolazione dell'Unione è a rischio di povertà e di 
esclusione sociale; che la povertà energetica è certamente destinata a peggiorare a 
seguito dell'invasione russa dell'Ucraina; che la combinazione dell'aumento dei prezzi 
dell'energia e dell'impennata dell'inflazione sta causando una crisi del costo della vita, 
minacciando la sopravvivenza delle imprese, in particolare delle piccole e medie 
imprese (PMI), e spingendo un maggior numero di persone verso la povertà;

F. considerando che i cittadini si aspettano giustamente che l'Unione e il suo bilancio 
rispondano prontamente e in modo efficace all'evoluzione delle esigenze e forniscano 
loro il necessario per sostenerli, soprattutto in tempi di crisi; 

G. considerando che il bilancio dell'Unione svolge e deve continuare a svolgere un ruolo 
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chiave nel conseguire le priorità politiche dell'Unione, tra cui il successo delle 
transizioni verde e digitale, l'apertura della strada verso la neutralità climatica entro il 
2050, la promozione di una ripresa sociale inclusiva, la promozione della crescita 
sostenibile e inclusiva, il rafforzamento della competitività, l'innovazione, l'autonomia 
strategica e la sicurezza e l'indipendenza energetica, il sostegno ai gruppi vulnerabili e 
alle PMI, la promozione di uno sviluppo sostenibile che non lasci indietro nessuno e 
garantisca la coesione e la convergenza verso l'alto, la garanzia di un'Unione europea 
della salute più solida all'indomani della crisi della COVID-19, la tutela e la promozione 
dello Stato di diritto, dei valori dell'Unione, dei diritti fondamentali e della parità di 
genere all'interno dell'Unione e oltre i suoi confini, il contributo a maggiori opportunità 
per tutti e la garanzia di un'Unione più forte per i suoi cittadini, capace di adempiere alle 
sue responsabilità sul piano mondiale e ad affrontare le crisi climatiche e della 
biodiversità e le loro conseguenze;

H. considerando che, nel suo programma di lavoro per il 2023, la Commissione europea 
definisce una serie di nuove iniziative politiche con implicazioni di bilancio 
potenzialmente significative, in particolare la proposta di Banca europea per l'idrogeno, 
il pacchetto di aiuti alle PMI e il Fondo europeo per la sovranità;I. considerando che 
l'effetto combinato delle molteplici crisi, dei bassi massimali del QFP e delle complesse 
procedure che disciplinano il riesame o la revisione del QFP ha dato origine a una 
"galassia" di strumenti ad hoc esterni al bilancio dell'Unione, nonché a un maggiore 
ricorso alle entrate con destinazione specifica esterne non soggette alla procedura di 
bilancio, in particolare nel caso di NextGenerationEU (NGEU); che solo la procedura di 
bilancio richiede il pieno coinvolgimento del Parlamento e garantisce che quest'ultimo 
possa esercitare un controllo sul bilancio; che entrambi i rami dell'autorità di bilancio 
dovrebbero svolgere ruoli paritari come stabilito nel TFUE; che il Parlamento dovrebbe 
sempre svolgere un ruolo a pieno titolo in questo nuovo contesto di bilancio, al fine di 
garantire la responsabilità democratica e la trasparenza per il periodo rimanente 
dell'attuale QFP; 

J. considerando che l'AII stabilisce modalità specifiche per la cooperazione e il dialogo tra 
il Parlamento, il Consiglio e la Commissione in materia di bilancio; che dovrebbero 
essere adottate ulteriori misure per migliorare la trasparenza, la responsabilità e la 
disponibilità di informazioni su tutte le spese destinate a sostenere l'elaborazione delle 
politiche dell'UE;

K. considerando che, in linea con la sua dichiarazione unilaterale nell'ambito dell'accordo 
del dicembre 2020 sul QFP 2021-2027, la Commissione ha incluso nel suo programma 
di lavoro per il 2023 l'impegno a effettuare un riesame del QFP nel secondo trimestre 
del 2023, che potrebbe portare a una revisione;

L. considerando che la posizione del Parlamento sulle risorse proprie sarà definita in una 
prossima risoluzione;

Nuove sfide e shock che mettono in luce carenze nell'attuale QFP

1. invita la Commissione a proporre una revisione dell'attuale QFP, incentrata su come 
affrontare le conseguenze della guerra contro l'Ucraina e dotare l'Unione di un'adeguata 
flessibilità per rispondere alle crisi;
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2. sottolinea che le istituzioni dell'Unione sono unite nel ritenere che, a seguito 
dell'invasione non provocata e ingiustificata dell'Ucraina, l'UE dovrebbe fornire 
all'Ucraina la massima assistenza umanitaria, sociale, economica e finanziaria possibile, 
affrontando nel contempo le gravi conseguenze economiche e sociali della crisi 
all'interno dell'Unione e fornendo il sostegno necessario a tutti coloro che ne subiscono 
gli effetti; sottolinea, in tale contesto, gli obiettivi condivisi dell'Unione di realizzare il 
Green Deal europeo, la transizione digitale e il pilastro europeo dei diritti sociali, 
intensificare la cooperazione e il coordinamento in materia di difesa, migliorare 
l'autonomia strategica come pure l'indipendenza e la sicurezza energetiche, ridurre la 
povertà energetica, garantire la sicurezza alimentare a livello globale e affrontare le 
sfide causate dall'elevata inflazione; 

3. sottolinea che un'Unione forte, fondata sulla solidarietà e sulla cooperazione e in grado 
di affrontare le sfide attuali e attenuare l'impatto della crisi del costo della vita per le 
persone e le imprese richiede soluzioni a livello di UE volte a garantire parità di 
condizioni per tutti gli Stati membri nella loro capacità di sostenere le persone e le 
imprese, preservando in tal modo l'integrità del mercato interno e prevenendone la 
frammentazione o la distorsione; evidenzia, a tale proposito, l'importanza dei progetti 
transfrontalieri che sono fondamentali per costruire un'Unione sovrana, strategica e 
autonoma;

4. sottolinea che, almeno a breve termine, saranno necessari aiuti umanitari su vasta scala 
in Ucraina e sostegno finanziario agli Stati membri che accolgono le persone in fuga dal 
conflitto e le aiutano ad insediarsi per far fronte all'impatto della guerra contro 
l'Ucraina; ricorda che i relativi programmi non sono stati dotati delle risorse richieste da 
questa situazione senza precedenti; ritiene inoltre che, a lungo termine, l'Unione 
dovrebbe svolgere un ruolo guida nella ricostruzione dell'Ucraina, in base al principio 
secondo cui, dopo la fine della guerra, occorre "ricostruire meglio", garantendo il buon 
governo, il rispetto dello Stato di diritto e la sana gestione finanziaria; invita la 
Commissione a valutare il ruolo che il bilancio dell'UE dovrebbe svolgere nel quadro 
degli sforzi internazionali di ricostruzione;

5. accoglie con favore la decisione di concedere all'Ucraina e alla Moldova lo status di 
paesi candidati; sottolinea che tale decisione comporta un impegno finanziario e di 
bilancio a lungo termine, oltre a un approccio politico coordinato, per sostenere la 
ricostruzione, la ripresa e le riforme necessarie specifiche per ciascun paese, come è 
avvenuto per gli altri paesi candidati; 

6. si rammarica che le nuove iniziative politiche essenziali presentate dopo l'adozione 
dell'attuale QFP siano state accompagnate da proposte volte a sottrarre fondi a 
programmi, politiche e obiettivi dell'UE concordati o a ridefinire, al loro interno, le 
finalità dei fondi; ritiene che le riassegnazioni ricorrenti non siano un modo praticabile 
di finanziare le priorità dell'Unione e costituiscano una modifica di fatto del QFP 
concordato;

7. sottolinea l'ampio ricorso agli strumenti speciali nei primi due anni del QFP; osserva 
che lo strumento di flessibilità è stato mobilitato per la spesa a titolo della rubrica 6 
(Vicinato e resto del mondo) nel 2022 e pone l'accento sulla proposta della 
Commissione di mobilitarlo per le spese significative a titolo di tale rubrica e delle 
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rubriche 2b (Resilienza e valori) e 5 (Sicurezza e difesa) nel 2023; sottolinea che, 
nell'ambito della proposta in materia di difesa del luglio 202219, ulteriori stanziamenti 
saranno mobilitati attraverso strumenti speciali nel 2024;

8. sottolinea che la riserva di solidarietà e per gli aiuti d'urgenza (SEAR) è stata quasi 
esaurita nel 2021 e si prevede che sarà completamente utilizzata nel 2022 dopo aver 
fornito una combinazione di aiuti umanitari e sostegno agli Stati membri per far fronte 
alle catastrofi naturali e provocate dall'uomo; fa notare che l'ampliamento dell'ambito di 
applicazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) per includere le 
emergenze di sanità pubblica, unitamente all'aumento della portata e della frequenza 
delle catastrofi naturali, alla crisi umanitaria in Ucraina e al conseguente arrivo di un 
gran numero di rifugiati nell'UE, ha sottoposto la riserva SEAR a pressioni estreme; si 
attende inoltre che le drammatiche conseguenze degli incendi senza precedenti 
dell'estate del 2022, che seguono alle vaste alluvioni e ai grandi incendi dell'estate del 
2021, richiederanno un notevole sostegno finanziario, anche da parte della riserva 
SEAR;

9. ricorda che il QFP è incrementato annualmente sulla base di un deflatore del 2 % 
applicato ai prezzi del 2018; sottolinea che il vertiginoso aumento dei prezzi dell'energia 
e l'estrema volatilità del mercato dell'energia causate principalmente dalla decisione 
della Russia di ridurre l'approvvigionamento di gas hanno portato a un'impennata 
dell'inflazione, con gravi ripercussioni sulle persone e sulle imprese; esprime profonda 
preoccupazione per il fatto che tali livelli inaspettatamente elevati di inflazione stanno 
mettendo a dura prova il QFP, riducendo ulteriormente il suo potere d'acquisto e 
limitando la sua capacità operativa e amministrativa in un contesto in cui il suo livello 
complessivo è già inferiore ai precedenti QFP in termini di quota del reddito nazionale 
lordo (RNL) dell'UE; sottolinea che, nella pratica, ciò significa che è possibile 
finanziare un numero inferiore di progetti e azioni dell'Unione, con un conseguente 
impatto negativo sui beneficiari e sulla capacità dell'Unione di conseguire i propri 
obiettivi politici condivisi; 

10. ricorda inoltre che, nonostante le richieste del Parlamento di porre lo strumento 
dell'Unione europea per la ripresa (EURI) al di sopra dei massimali, i costi di 
rifinanziamento sono rimborsati all'interno dei massimali del QFP, esercitando 
un'ulteriore pressione sul QFP e mettendo a rischio i finanziamenti per i programmi già 
concordati, specialmente in un contesto in cui i tassi di interesse e gli oneri finanziari di 
NextGenerationEU sono in aumento; sottolinea, a tale proposito, la lettera rettificativa 
del progetto di bilancio 2023, che aumenta gli stanziamenti sulla linea di bilancio dello 
strumento europeo per la ripresa (EURI) di 450 milioni di EUR utilizzando i due terzi 
delle risorse disponibili nell'ambito dello strumento unico di margine, riducendo così la 
capacità del bilancio di rispondere alle esigenze emergenti;

11. osserva la continua richiesta che il bilancio dell'UE funga da garanzia per un'ulteriore 
assistenza macrofinanziaria (AMF), in particolare per i paesi direttamente colpiti dalla 
guerra; accoglie con favore l'essenziale sostegno fornito dall'Unione attraverso l'AMF; 
sottolinea che, in caso di insolvenza o di ritiro delle garanzie nazionali, il bilancio 
dell'UE garantisce, in ultima analisi, tutti i prestiti di assistenza macrofinanziaria e 

19 Proposta di regolamento, del 19 luglio 2022, sull'istituzione di uno strumento per il rafforzamento 
dell'industria europea della difesa mediante appalti comuni (COM(2022)0349).
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dunque assume passività potenziali significative e imprevedibili; 

12. sottolinea pertanto che l'attuale QFP ha già raggiunto i propri limiti a meno di due anni 
dalla sua adozione, e la situazione è aggravata dagli eventi imprevedibili del 2022; 
evidenzia che esso semplicemente non dispone delle risorse, in termini di dimensioni, 
struttura o regole, per rispondere rapidamente e in modo efficace a una moltitudine di 
crisi di tale portata, né per finanziare adeguatamente nuove ambizioni politiche 
condivise dell'UE e la rapida attuazione delle necessarie soluzioni a livello di Unione; 
esprime profonda preoccupazione per il fatto che l'attuale QFP non permette all'Unione 
di rispondere a eventuali crisi ed esigenze future e di svolgere il suo ruolo strategico 
sulla scena internazionale;

13. conclude che vi è senza dubbio la necessità di una revisione urgente del QFP e che un 
approccio standard sarà del tutto insufficiente per affrontare la serie di sfide poste e 
potrebbe in tal modo minare la fiducia nell'Unione;

Colmare il deficit di finanziamento — maggiore capacità finanziaria con maggiore 
trasparenza e responsabilità democratica

14. invita quindi la Commissione non solo a realizzare un esame approfondito del 
funzionamento dell'attuale QFP ma anche a presentare quanto prima e al più tardi entro 
il primo trimestre del 2023 una proposta legislativa per una revisione globale e 
ambiziosa del regolamento QFP e del relativo allegato; sottolinea che la revisione del 
QFP non deve comportare alcuna modifica al ribasso delle dotazioni nazionali 
preassegnate o dei programmi dell'UE;
15 è fermamente convinto che la revisione debba far fronte alle crescenti esigenze 
e all'esaurimento dei mezzi a disposizione dell'Unione nell'ambito del QFP per fornire le 
soluzioni necessarie; insiste inoltre sulla necessità che la revisione affronti le carenze 
più gravi nel funzionamento del QFP, fornisca nuovi finanziamenti per nuove priorità 
politiche e doti l'Unione degli strumenti necessari per affrontare le sfide e le crisi 
imminenti in modo efficace;

16. sottolinea la necessità di potenziare il QFP per garantire un bilancio dell'Unione più 
forte e agile, che soddisfi i più elevati standard di trasparenza e responsabilità 
democratica; chiede pertanto un aumento dei massimali del QFP, nonché un aumento e 
una ridefinizione della flessibilità di bilancio;

17. è pronto ad avviare veri e propri negoziati con il Consiglio e la Commissione sulla 
revisione del QFP, sulla base della prassi passata e dell'AII, nell'ambito del quale le 
istituzioni si sono impegnate a cercare di definire modalità specifiche per la 
cooperazione e il dialogo nel corso della procedura che porta all'adozione di una 
revisione sostanziale del QFP;

18. insiste sul fatto che il principio dell'unità, in base al quale tutte le voci delle entrate e 
delle spese dell'Unione sono iscritte nel bilancio, è al tempo stesso un requisito del 
trattato e un presupposto fondamentale per la responsabilità, la legittimità democratica e 
la trasparenza delle finanze pubbliche dell'Unione; sottolinea la necessità di un 
significativo rafforzamento del controllo parlamentare su tutte le spese dell'UE, 
compresi gli strumenti fuori bilancio, i fondi e le attività comuni di assunzione ed 
erogazione di prestiti; ribadisce che tutti i nuovi strumenti dovrebbero essere di 
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competenza dell'autorità di bilancio;  

19. sottolinea, in tale contesto, che la revisione del QFP dovrebbe andare di pari passo con 
la revisione in corso del regolamento finanziario, che dovrebbe introdurre direttamente 
le modifiche necessarie nelle norme che disciplinano l'elaborazione e l'esecuzione del 
bilancio dell'UE; ritiene pertanto necessario ampliare l'ambito di applicazione della 
revisione mirata proposta del regolamento finanziario, al fine di affrontare tutti gli 
aspetti pertinenti;

20. sottolinea l'importanza dei principi orizzontali alla base del QFP e di tutte le politiche 
dell'UE correlate, in particolare per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi 
dell'Unione in materia di clima e biodiversità e la promozione della parità di genere; 
insiste sul fatto che la revisione deve mantenere tali principi al centro del QFP e 
rispettare l'impegno dell'Unione a garantire una ripresa giusta, resiliente, sostenibile e 
socialmente equa per tutti, compresa l'attuazione del quadro rivisto per gli obiettivi 
dell'Unione in materia di clima, energia e ambiente per il 2030 nell'ottica di rendere 
l'UE climaticamente neutra entro il 2050;

21. ribadisce la sua posizione di lunga data secondo cui le nuove iniziative politiche, i nuovi 
obiettivi o i nuovi compiti finanziati dal bilancio dell'UE devono essere finanziati con 
nuove risorse supplementari e non mediante riassegnazioni a scapito di politiche o 
programmi dell'Unione preesistenti e consolidati approvati dal legislatore;

Rubrica 1: Mercato unico, innovazione e agenda digitale

22. chiede un aumento del massimale della rubrica 1 in considerazione del fatto che i 
margini non sono sufficienti a soddisfare le maggiori esigenze e che è contrario 
all'utilizzo delle dotazioni dei programmi approvati per finanziare nuove iniziative; 

23. sottolinea che molte delle ambizioni politiche recentemente stabilite, in particolare nei 
settori dell'energia e dell'autonomia strategica e industriale, e delle nuove iniziative 
politiche avviate da gennaio 2021 (normativa sui chip, connettività sicura, autorità per 
la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie, nuovo Bauhaus europeo) 
dovrebbero comportare spese supplementari a titolo della rubrica 1; 

24. pone l'accento sul ruolo chiave svolto dai finanziamenti a titolo di Orizzonte Europa, del 
programma Europa digitale, del programma per il mercato unico e del meccanismo per 
collegare l'Europa (MCE) per stimolare l'innovazione, sostenere le imprese e guidare le 
transizioni verde e digitale; 

25. attende con interesse la proposta della Commissione relativa al nuovo Fondo europeo di 
sovranità, che mira a garantire l'autonomia strategica dell'Unione e a ridurre la 
dipendenza dai paesi terzi in settori chiave; ritiene essenziale che la proposta risponda 
alle esigenze reali, sia basata su una chiara valutazione dei costi e delle carenze di 
investimenti e preveda nuovi fondi; insiste sul fatto che il nuovo Fondo dovrebbe essere 
istituito attraverso la procedura legislativa ordinaria ed essere integrato nel QFP, in 
modo da garantire il pieno controllo da parte del Parlamento; ritiene che i massimali del 
QFP dovrebbero essere adeguati in considerazione del nuovo Fondo;
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Rubrica 2a: Coesione

26. chiede che i finanziamenti concordati a titolo della rubrica 2a non siano compromessi e 
che siano mantenuti per gli scopi previsti; invita la Commissione a valutare se tali 
finanziamenti siano sufficienti per rispondere alle esigenze emergenti della politica di 
coesione; 

27. sottolinea che la flessibilità temporanea e a breve termine introdotta nei fondi della 
politica di coesione attraverso le proposte relative all'azione di coesione a favore dei 
rifugiati in Europa (CARE) ha aiutato gli Stati membri ad affrontare rapidamente 
l'impatto della guerra contro l'Ucraina, applicando il modello delle iniziative di 
investimento in risposta al coronavirus (CRII e CRII+), che hanno permesso all'UE di 
intervenire all'inizio della pandemia di COVID-19;

28. sottolinea che, sebbene le misure di risposta alle crisi siano necessarie e utili, la politica 
di coesione non è uno strumento di risposta alle crisi; esprime preoccupazione per il 
fatto che la politica di coesione sia sempre più spesso utilizzata per rafforzare altre 
politiche e colmare le carenze nella flessibilità di bilancio o nei meccanismi di risposta 
alle crisi nel QFP; ritiene che l'attuale possibilità di trasferire dai fondi della politica di 
coesione ad altri programmi dell'UE fino al 5 % della dotazione iniziale garantisca 
sufficiente flessibilità;

29. sottolinea che la revisione del QFP non deve comportare alcuna modifica al ribasso 
delle dotazioni nazionali preassegnate; evidenzia che l'accordo sul QFP 2021-2027 e sul 
pacchetto sulla politica di coesione è stato adottato tardivamente, il che, unitamente alla 
crisi della COVID-19, ha portato a un avvio lento del processo di programmazione e 
all'interruzione di alcuni progetti, ma non a causa della politica stessa; invita la 
Commissione a intensificare gli sforzi di semplificazione amministrativa; sottolinea che 
i ritardi nell'avvio non mettono in alcun modo in discussione il ruolo centrale e il valore 
aggiunto della politica di coesione in quanto essenziale politica di investimento e 
strumento di convergenza dell'Unione;

Rubrica 2b: Resilienza e valori

30. chiede che la linea di bilancio dedicata al rimborso dei costi dei prestiti dello strumento 
europeo per la ripresa (EURI) sia rimossa dalla rubrica 2b e figuri al di fuori delle 
rubriche, e che tali costi siano conteggiati al di là dei massimali del QFP;

31. deplora che i costi dei prestiti dell'EURI e del rimborso del debito siano inclusi come 
linea di bilancio nella rubrica 2b per il periodo 2021-2027, accanto a programmi faro 
quali Erasmus+, UE per la salute, Europa creativa e Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori; 

32. sottolinea che i costi degli interessi e il rimborso del debito dipendono dagli sviluppi del 
mercato, non rappresentano spese discrezionali, non seguono la logica dei massimali di 
spesa e non dovrebbero mai competere con i programmi di spesa; ricorda che qualsiasi 
attivazione dello strumento per il sostegno di emergenza dipende anche dalla 
disponibilità di un margine non assegnato al di sotto del massimale della rubrica; rileva 
con preoccupazione che il forte aumento dei tassi di interesse si ripercuote sugli 
emittenti sovrani; avverte che i costi di finanziamento sono recentemente aumentati in 
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modo significativo a causa delle difficili condizioni del mercato e che si prospettano 
forti incertezze per quanto riguarda i tassi di interesse a lungo termine; ribadisce 
pertanto che lo status quo presenta rischi significativi per la spesa dei programmi e per 
la capacità del QFP di rispondere alle esigenze emergenti; 

33. sottolinea l'importanza vitale del programma "UE per la salute" come pure dei 
programmi dell'Unione in materia di istruzione, cultura, gioventù e valori nel sostenere i 
settori pertinenti a seguito della pandemia e nel combattere la disinformazione; 
evidenzia che il Fondo sociale europeo Plus è uno dei motori chiave per rafforzare la 
dimensione sociale dell'Unione; si rammarica che Erasmus+, in quanto programma con 
una domanda relativamente stabile sui dodici mesi, abbia un profilo finanziario 
fortemente incentrato sulla fine del periodo nell'attuale QFP;

Rubrica 3: Risorse naturali e ambiente

34. chiede che il massimale della rubrica 3 sia adeguato quanto prima per garantire la piena 
copertura del Fondo sociale per il clima (SCF), e rileva nel contempo che i 
finanziamenti concordati a titolo della rubrica 3 non dovrebbero essere compromessi e 
dovrebbero essere mantenuti per lo scopo previsto;

35. ribadisce la sua posizione secondo cui il Fondo sociale per il clima deve essere 
pienamente integrato nel bilancio dell'Unione e nel QFP, senza ripercussioni negative su 
altri programmi e fondi a titolo di questa rubrica, tenendo presente l'importanza di 
garantire la sicurezza alimentare e di realizzare il Green Deal; ricorda all'altro ramo 
dell'autorità di bilancio il suo obbligo di rispettare l'unità di bilancio;

36. sottolinea l'importanza della politica agricola comune (PAC) nel fornire un sostegno 
affidabile agli agricoltori con l'obiettivo di migliorare la sicurezza alimentare; ricorda 
che la capacità degli agricoltori di far fronte alla pressione inflazionistica e all'aumento 
dei prezzi dei fattori di produzione, realizzando nel contempo il suddetto obiettivo, 
risente delle variazioni nei pagamenti della PAC; sottolinea che i piccoli agricoltori e i 
giovani agricoltori sono particolarmente vulnerabili e risentono delle opportunità di 
investimento limitate; pone l'accento sul ruolo chiave del programma LIFE nel 
sostenere l'azione per il clima, la conservazione della natura e la protezione 
dell'ambiente;

Rubrica 4: Migrazione e gestione delle frontiere

37. chiede di aumentare il massimale della rubrica 4 per tenere conto del contesto attuale e 
delle reali esigenze di finanziamento delle politiche e dei programmi dell'Unione in 
materia di gestione della migrazione e delle frontiere;

38. sottolinea che la guerra contro l'Ucraina e la conseguente decisione di attivare 
l'applicazione della direttiva sulla protezione temporanea comporteranno un impegno 
finanziario più a lungo termine per sostenere gli Stati membri, imponendo richieste 
impreviste al Fondo Asilo, migrazione e integrazione (AMIF) e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (BMVI) e 
creando ulteriori responsabilità per le agenzie decentrate a titolo della rubrica 4; esprime 
inoltre preoccupazione per il fatto che le successive proposte della Commissione per la 
proroga del mandato delle agenzie stanno erodendo la dotazione finanziaria del BMVI;
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Rubrica 5: Sicurezza e difesa

39. chiede un aumento del massimale della rubrica 5;

40. prende atto, alla luce di un contesto geopolitico profondamente mutato, della proposta 
della Commissione sull'istituzione di uno strumento per il rafforzamento dell'industria 
europea della difesa mediante appalti comuni per il periodo 2022-2024 e della sua 
intenzione di presentare una proposta su un programma europeo di investimenti nel 
settore della difesa per il periodo successivo, al fine di introdurre l'aggiudicazione 
congiunta e la gestione del ciclo di vita delle capacità militari; sottolinea che la spesa 
necessaria per rafforzare la cooperazione e gli investimenti nel settore della difesa non 
può essere coperta entro il massimale della rubrica 5; pone l'accento sulla necessità di 
investimenti volti a rafforzare la politica di sicurezza e a finanziare l'innovazione 
tecnologica in un panorama della sicurezza in costante evoluzione;

Rubrica 6: Vicinato e resto del mondo

41. chiede un aumento del massimale della rubrica 6 per coprire pienamente le esigenze 
attuali e previste dell'azione esterna dell'Unione e creare una capacità sufficiente per 
rispondere alle crisi e alle esigenze emergenti;

42. deplora che, anche prima della guerra contro l'Ucraina, i fondi disponibili a titolo della 
rubrica 6 fossero deprecabilmente inadeguati e che la pressione su questa rubrica sia 
notevolmente aumentata da allora; sottolinea che i continui finanziamenti destinati a 
rispondere alle esigenze dei rifugiati provenienti dalla Siria, dall'Iraq e da altri paesi non 
sono stati presi in considerazione nelle dotazioni del QFP o dello strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI) – Europa globale, e 
avrebbero dovuto essere coperti mediante nuovi stanziamenti, con un corrispondente 
aumento del massimale della rubrica 6, anziché mediante riassegnazioni; 

43. constata il rapido deterioramento del contesto internazionale dopo l'inizio del QFP, nei 
paesi vicini e non solo, a causa delle crisi alimentare, energetica, climatica ed 
economica, che hanno notevolmente aumentato la pressione sulla rubrica 6; osserva, 
oltre al ripetuto ricorso allo strumento di flessibilità, che la riserva dell'NDICI-Europa 
globale si è esaurita molto rapidamente ed è stata utilizzata al di là del suo obiettivo 
principale, vale a dire rispondere alle sfide e alle priorità emergenti, in particolare per la 
copertura dell'AMF; ritiene che, alla luce delle molteplici sfide globali, sia essenziale 
rafforzare la risposta alle crisi;

44. sottolinea che l'aiuto umanitario a titolo della rubrica 6 è stato spinto ai suoi limiti e ha 
richiesto ripetuti rafforzamenti; insiste sul fatto che l'aumento del finanziamento per gli 
aiuti umanitari (HUMA) e il pilastro di risposta rapida dell'NDICI-Europa globale sono 
essenziali affinché l'Unione possa non soltanto fornire assistenza all'Ucraina, ma anche 
garantire un sostegno alle comunità e alle regioni bisognose e realizzare la sua 
ambizione di essere un donatore di aiuto umanitario di primo piano; sottolinea che le 
esigenze supplementari in Ucraina non devono portare a sottrarre fondi ad altre regioni 
geografiche bisognose, in particolare al vicinato orientale e meridionale, o ad altre 
priorità tematiche;

45. sottolinea l'importanza di fornire ulteriore sostegno all'Ucraina attraverso l'AMF; 
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osserva che per i prestiti concessi all'Ucraina è richiesto un tasso di copertura molto più 
elevato rispetto alla norma del 9 % a causa del rischio di insolvenza più elevato; prende 
atto, in tale contesto, delle proposte della Commissione del 9 novembre20; sottolinea che 
la via da seguire consiste nel passare da un approccio ad hoc a un approccio strutturale;

46. sottolinea che la decisione di concedere all'Ucraina e alla Moldova lo status di paese 
candidato comporterà che il sostegno sarà fornito a titolo dello strumento di preadesione 
(IPA) anziché dell'NDICI-Europa globale, il che potrebbe richiedere una revisione della 
base giuridica pertinente; insiste sulla necessità di mantenere al livello attuale il 
sostegno ad altri paesi candidati, in particolare nei Balcani occidentali;

47. invita la Commissione a garantire che l'Unione rispetti i suoi impegni internazionali in 
materia di clima e, in particolare, a contribuire al finanziamento internazionale per il 
clima e ai programmi pertinenti nell'ambito dello strumento NDICI-Europa globale;

Rubrica 7 – Pubblica amministrazione europea

48. sottolinea che la spesa della rubrica 7 deve essere fissata a un livello tale da garantire 
che l'UE disponga di un'amministrazione efficace ed efficiente;

49. insiste sulla necessità di assegnare risorse sufficienti alle istituzioni, agli organi e alle 
agenzie dell'Unione per garantire un'attuazione e un'applicazione efficaci di tutta la 
legislazione e di tutte le politiche dell'Unione, in linea con l'evoluzione dei compiti; 
ricorda l'importanza di dotare di risorse adeguate un quadro rafforzato in materia di 
cibersicurezza per le istituzioni, gli organi e le agenzie dell'Unione;

50. chiede la rapida adozione della revisione mirata del regolamento finanziario in relazione 
alla gestione degli interessi di mora per il rimborso tardivo delle ammende in materia di 
concorrenza annullate o ridotte, in modo da evitare pressioni sulla spesa a titolo della 
rubrica 7; sottolinea che il Parlamento ha adottato la sua posizione ed è pronto a 
negoziare; incoraggia il Consiglio a trattare la proposta in via prioritaria e ad avviare 
negoziati con il Parlamento;

Stanziamenti di pagamento

51. ricorda che gli stanziamenti di pagamento provengono direttamente dagli impegni e che, 
pertanto, qualsiasi aumento dei massimali degli impegni per rubrica dovrà essere 
accompagnato da un aumento corrispondente del massimale dei pagamenti nello stesso 
esercizio o negli esercizi successivi;

52. prende atto dei ritardi nell'attuazione dei programmi e invita la Commissione a 
procedere a un'analisi dei rischi del potenziale impatto sul massimale dei pagamenti 
nell'ambito del riesame e a presentare le proposte necessarie nella revisione del QFP, al 
fine di evitare una crisi dei pagamenti che colpirebbe gravemente i beneficiari del 
bilancio dell'UE; 

53. mette inoltre in guardia contro l'utilizzo di entrate con destinazione specifica esterne, 
soggette alle fluttuazioni del mercato, in sostituzione degli stanziamenti del QFP e 

20 COM(2022)0595, COM(2022)0596, COM(2022)0597.
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contro il rischio che ciò può comportare per il rispetto dei pagamenti;

Risorse proprie

54. ricorda che il QFP e le risorse proprie sono interconnessi; sottolinea, in tale contesto, la 
necessità di entrate sostenibili e resilienti per il bilancio dell'Unione; ricorda che, 
nell'accordo interistituzionale giuridicamente vincolante il Parlamento, il Consiglio e la 
Commissione si sono impegnati a definire una tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie sufficienti a coprire almeno il rimborso del debito dello strumento 
dell'Unione europea per la ripresa;

55. ribadisce la sua posizione di lunga data secondo cui la riforma delle risorse proprie è 
necessaria per allineare meglio il lato delle entrate del bilancio dell'UE alle più ampie 
priorità strategiche dell'UE; si attende pertanto che la portata, la concezione e la 
composizione del paniere di nuove risorse proprie non soltanto garantiscano ulteriori 
flussi di reddito, ma contribuiscano anche a risolvere questioni politiche urgenti in un 
contesto economico caratterizzato dall'inflazione e da prezzi elevati dell'energia;

56. invita il Consiglio a compiere rapidi progressi in merito alle proposte del dicembre 2021 
relative a nuove risorse proprie; sottolinea che, conformemente alla tabella di marcia, le 
nuove risorse proprie derivanti dalle proposte sulla riforma del sistema di scambio di 
quote di emissione e sul meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere 
dovrebbero essere introdotte il 1º gennaio 2023; sottolinea che anche la nuova risorsa 
propria basata sul primo pilastro inclusivo dell'OCSE/G20 dovrebbe essere introdotta 
entro la stessa data;

57. attende con interesse le proposte della Commissione relative a un secondo gruppo di 
nuove risorse proprie previsto per il terzo trimestre del 2023; è fiducioso che un'azione 
rapida e determinata per riformare le risorse proprie garantirà, in particolare, il forte 
rating del credito dell'UE, che rimane una condizione indispensabile alla luce delle 
molteplici sfide; invita inoltre la Commissione, dato il crescente fabbisogno di 
finanziamenti, a riflettere per andare oltre l'AII e a esaminare la necessità di nuove 
risorse proprie, innovative e autentiche;

Flessibilità e risposta alle crisi nel bilancio dell'Unione: dalle risposte ad hoc alla 
preparazione sistemica e a lungo termine 

58. sottolinea che il bilancio dell'UE deve disporre della flessibilità e dello "spazio" di 
bilancio necessari per poter rispondere alle crisi e adattarsi ai fabbisogni emergenti e 
crescenti; mette in evidenza che occorre rivedere gli strumenti di flessibilità e di risposta 
alle crisi per garantire che siano dell'entità necessaria, che possano essere attivati 
rapidamente e che restino di competenza di entrambi i rami dell'autorità di bilancio;

59. ritiene che il forte aumento dell'inflazione e i suoi effetti a catena sul potere d'acquisto 
del bilancio dell'UE abbiano ulteriormente limitato lo spazio necessario e abbiano avuto 
un impatto sui programmi che essa finanzia; invita la Commissione a valutare la 
possibilità di introdurre un meccanismo di adeguamento temporaneo per derogare al 
deflatore automatico del 2 % in caso di shock inflazionistici;
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60. ribadisce che gli stanziamenti disimpegnati dovrebbero rimanere nel bilancio dell'UE ed 
essere impegnati dall'autorità di bilancio attraverso la procedura annuale di bilancio; 
sottolinea la necessità di modificare di conseguenza il regolamento finanziario; Osserva 
che il livello dei disimpegni per la ricerca è stato di per sé considerevole all'inizio 
dell'attuale QFP; sottolinea sarà possibile conseguire una maggiore flessibilità di 
bilancio mantenendo i disimpegni nel bilancio;

61. ricorda che gli strumenti speciali non rientrano nei massimali del QFP, il che garantisce 
un certo grado di flessibilità e la capacità di rispondere alle crisi, e che sono mobilitati 
solo a seguito di una decisione dell'autorità di bilancio; sottolinea che nei primi due anni 
del QFP è stato fatto un ampio ricorso agli strumenti speciali;

62. ritiene che gli strumenti speciali siano limitati dalla scarsità delle risorse e dalla rigidità 
della loro concezione, il che pregiudica la loro capacità di fungere da efficace strumento 
di risposta alle crisi; sottolinea pertanto che una revisione è indispensabile per ampliare 
il potenziale delle disposizioni esistenti in materia di flessibilità; deplora la decisione di 
accorpare la riserva per gli aiuti d'urgenza e il FSUE nell'attuale QFP, che ha 
comportato gravi carenze e ha ridotto di circa la metà i finanziamenti complessivi 
disponibili;

63. chiede che gli stanziamenti annuali per lo strumento di flessibilità siano aumentati da 
915 milioni di EUR a 2 miliardi di EUR; chiede inoltre di suddividere la riserva di 
solidarietà e per gli aiuti d'urgenza (SEAR) in due componenti – la riserva per gli aiuti 
d'urgenza e il FSUE – e di aumentare gli stanziamenti annuali da 1,2 miliardi di EUR 
per la SEAR a 1 miliardo di EUR per ciascuna componente ai prezzi del 2018; ritiene 
che ciò fornirà risorse supplementari essenziali per rispondere ai fabbisogni attuali ed 
emergenti, in particolare alla luce dell'intensificarsi e del moltiplicarsi di eventi 
meteorologici estremi e in considerazione della situazione umanitaria globale;

64. chiede che sia soppresso il massimale annuale degli stanziamenti di impegno e di 
pagamento per il ricorso allo strumento unico di margine (SMI);

65. sottolinea inoltre che gli strumenti speciali sono soggetti a norme diverse in materia di 
riporto e chiede di armonizzare tali norme affinché gli importi possano essere utilizzati 
fino all'esercizio n+3 per tutti gli strumenti speciali, creando in tal modo una maggiore 
flessibilità; insiste affinché gli importi decaduti dopo l'esercizio n+3 siano resi 
nuovamente disponibili nell'ambito dello strumento di flessibilità o dello strumento 
unico di margine;

66. ribadisce che, oltre al rafforzamento degli strumenti speciali esistenti, è necessario 
istituire uno strumento speciale aggiuntivo permanente al di là dei massimali del QFP, 
in modo che il bilancio dell'Unione possa adattarsi meglio e reagire rapidamente alle 
crisi e ai loro effetti sociali ed economici; invita la Commissione a garantire che tale 
strumento comune di crisi possa essere attivato in modo efficace e rapido in funzione 
delle necessità;

67. sottolinea che la politica di coesione è una delle principali priorità dell'Unione, ha 
obiettivi di investimento a lungo termine legati all'agenda strategica dell'Unione, in 
particolare il Green Deal europeo e l'agenda digitale, e non dovrebbe essere utilizzata 
per ricostituire i finanziamenti per altre politiche;
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Valutare le nuove caratteristiche dell'attuale QFP e preparare il terreno per il QFP post-
2027 a sostegno di un bilancio dell'UE più resiliente

68. sottolinea che l'attuale QFP e l'AII incorporano alcune nuove caratteristiche che non 
esistevano nei precedenti periodi di programmazione, che vanno esaminate 
approfonditamente nell'ambito del riesame intermedio e della revisione; 

69. ritiene che la nuova struttura del QFP con rubriche che raggruppano le spese per polo 
tematico sia più semplice e faciliti la gestione di bilancio in seno alla Commissione; 
ritiene che la nomenclatura, con un numero ridotto di linee di bilancio e talvolta 
un'unica linea che copre un programma di spesa ampio, come nel caso del Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione e lo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti, manchi della granularità e della trasparenza necessarie e 
limiti in modo significativo un adeguato controllo e le decisioni dell'autorità di bilancio; 
auspica che la Commissione riesamini le modifiche della struttura e della nomenclatura 
prima del nuovo periodo del QFP; 

70. apprezza l'impatto positivo del regolamento su un regime generale di condizionalità per 
la protezione del bilancio dell'UE e ritiene che esso abbia già agito da deterrente 
efficace contro le violazioni dello Stato di diritto nell'utilizzo dei fondi dell'UE; 
sottolinea il chiaro legame tra il rispetto dello Stato di diritto e l'esecuzione efficiente 
del bilancio dell'UE e invita la Commissione a garantire una rigorosa applicazione del 
regolamento sulla condizionalità; osserva che qualsiasi potenziamento del QFP 2021-
2027 dovrebbe mirare a rafforzare la tutela dello Stato di diritto e degli interessi 
finanziari dell'Unione; insiste inoltre sull'obbligo di rispettare la Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea nell'esecuzione del bilancio dell'UE; 

71. ribadisce la necessità di una maggiore trasparenza della spesa dell'UE e chiede 
l'introduzione di una banca dati unica interoperabile obbligatoria per consentire il 
monitoraggio dei beneficiari diretti e finali dei fondi dell'UE in un formato leggibile 
meccanicamente e fornire così una chiara panoramica di tutti i destinatari dei 
finanziamenti dell'UE; accoglie con favore la proposta della Commissione del 16 
maggio 2022 relativa alla rifusione del regolamento finanziario quale punto di partenza 
ragionevole per la creazione di un sistema digitale interoperabile a fini di audit e 
controllo; osserva che la Commissione ha proposto che tali modifiche abbiano effetto 
nel QFP post-2027; sottolinea, tuttavia, che una transizione più ambiziosa è possibile e 
auspicabile; sottolinea inoltre la necessità di rendere le informazioni più facilmente 
accessibili al pubblico;

72. ricorda gli obiettivi relativi al clima e alla biodiversità stabiliti nell'AII; ricorda alla 
Commissione il suo obbligo a norma dell'AII di procedere periodicamente a un bilancio 
dei progressi compiuti negli sforzi di integrazione del clima e di esaminare se gli 
obiettivi sono stati raggiunti o sono sulla buona strada; invita la Commissione a 
monitorare l'attuazione del principio "non arrecare un danno significativo" e ad adottare 
le misure correttive necessarie se e quando necessario;

73. sottolinea la necessità di un significativo miglioramento delle metodologie di 
integrazione delle questioni relative al clima e alla biodiversità e la necessità di 
assicurare che la spesa per il clima e la biodiversità sia realmente addizionale nel 
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conteggio verso i rispettivi obiettivi di spesa minima, in linea con le proposte della 
Corte dei conti europea e del Parlamento europeo;

74. si attende impegni finanziari più ambiziosi nell'attuale QFP e nel prossimo, in linea con 
l'impegno globale dell'UE di far fronte ai cambiamenti climatici e arrestare la perdita di 
biodiversità; si attende che tutti gli impegni e le promesse in materia di finanziamenti 
internazionali per il clima siano integralmente pianificati in linea con i negoziati globali; 
invita la Commissione a garantire il conseguimento degli obiettivi concordati in materia 
di integrazione della biodiversità per il 2026 e il 2027; chiede alla Commissione di 
valutare in che modo gli obiettivi in materia di clima e biodiversità possano essere 
meglio integrati nel QFP post-2027 al fine di garantire che l'Unione rispetti i suoi 
impegni; 75. ribadisce che i programmi dovrebbero essere attuati in modo da 
promuovere la parità di genere nel conseguimento dei loro obiettivi; accoglie con 
favore, a tal proposito, il lavoro della Commissione riguardante una nuova 
classificazione intesa a misurare l'impatto di genere della spesa dell'Unione; ritiene che 
la classificazione dovrebbe fornire una rappresentazione precisa e completa dell'impatto 
dei programmi sull'uguaglianza di genere; chiede che la classificazione sia estesa a tutti 
i programmi del QFP e sia meglio integrata nel quadro del QFP; sottolinea, a tale 
proposito, la necessità di procedere a una raccolta e un'analisi sistematiche di dati 
disaggregati per genere; si aspetta che tutte le segnalazioni relative al genere siano 
basate sul volume delle azioni e non sul loro numero;

76. invita la Commissione a monitorare l'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
(OSS) delle Nazioni Unite in tutti i pertinenti programmi del QFP conformemente 
all'AII e a sviluppare pertanto una solida metodologia per monitorare la spesa sociale e 
relativa agli OSS nell'ambito del bilancio dell'UE;77. ricorda che l'attuale QFP è stato 
accompagnato da Next Generation EU, uno strumento senza precedenti per stimolare la 
ripresa sulla scia della pandemia; ritiene che tale strumento abbia avuto finora successo 
e debba essere pienamente attuato;

78. ritiene che l'Unione stia svolgendo un ruolo sempre più importante nel sostenere la 
protezione dell'occupazione e la compensazione del reddito in situazioni di crisi e nel 
garantire una transizione giusta verso una società neutra in termini di emissioni di 
carbonio; sottolinea, in tale contesto, il ruolo strumentale dello strumento di sostegno 
temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza (SURE) 
nel fornire sostegno ai regimi di lavoro temporaneo e ai lavoratori negli Stati membri e 
nell'attenuare i rischi di disoccupazione; invita la Commissione a valutare l'impatto di 
SURE e il modo in cui può essere costruito per la futura azione dell'Unione nel contesto 
delle crisi sociali;

79. sottolinea che molte delle recenti esigenze di spesa in settori quali la ripresa economica 
e sociale, le politiche connesse ai cambiamenti climatici e i finanziamenti connessi alla 
crisi ucraina, non seguono la logica tradizionale della prevedibilità degli investimenti a 
medio termine; ritiene che la spesa per il Fondo sociale per il clima e la difesa, la 
risposta alle crisi e gli interventi di emergenza siano casi in cui vi è una chiara 
motivazione per l'azione dell'Unione; si attende che tale tendenza verso un panorama di 
spesa più diversificato continui con l'avanzare della portata e dell'approfondimento della 
cooperazione dell'Unione; sottolinea pertanto la necessità di un QFP adeguatamente 
costruito e adattabile, in modo che la struttura del bilancio dell'UE consenta all’UE di 
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assumere nuovi compiti e funzioni senza deviare risorse dai programmi e dalle priorità 
stabiliti;

80. sottolinea che molte delle carenze e delle inadeguatezze dell'attuale QFP sono inerenti 
alla sua logica e alla sua concezione, in cui la prevedibilità della spesa determina 
decisioni sulla struttura e sugli importi e limita la flessibilità;81. deplora la graduale 
diminuzione del bilancio dell'UE in percentuale del reddito nazionale lordo (RNL) 
dell'UE e l'eccessiva attenzione rivolta a limitare la spesa complessiva a circa l'1 % 
dell'RNL dell'UE; ritiene che ciò abbia impedito all'Unione di realizzare le sue 
ambizioni concordate e l'abbia privata della capacità di rispondere alle crisi e alle 
esigenze emergenti, garantendo nel contempo la responsabilità democratica;

82. insiste affinché il piano che seguirà all'attuale QFP sia dotato in modo da poter far 
fronte pienamente e in modo flessibile a una serie di priorità politiche ed esigenze di 
spesa e per garantire la resilienza in caso di crisi; ritiene che l'innalzamento del 
massimale delle risorse proprie creerebbe uno "spazio" di bilancio per rispondere alle 
crisi e alle esigenze emergenti, garantendo nel contempo la prevedibilità della spesa; 
invita pertanto la Commissione a rivedere l'intera architettura del QFP, compresa la 
durata dei periodi di programmazione, nell'ambito di una riflessione a più lungo termine 
sul bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027 alla luce dell'evoluzione delle 
esigenze di spesa; 83. deplora il fatto che, a seguito della necessaria introduzione di 
Next Generation EU e SURE, la Commissione abbia ripetutamente proposto l'utilizzo di 
strumenti fuori bilancio, in particolare a norma dell'articolo 122 TFUE, che non 
richiedono il controllo del Parlamento e compromettono pertanto la trasparenza e la 
rendicontabilità della spesa pubblica; ritiene, a tale proposito, che una discussione 
annuale in Aula in Parlamento su tutte le finanze dell'Unione, compresi gli strumenti 
fuori bilancio, costituirà un passo importante verso il rafforzamento della trasparenza e 
della responsabilità;

84. intende monitorare molto da vicino l'attuazione dell'accordo sul controllo di bilancio 
delle nuove proposte basato sull'articolo 122 del TFUE, che era parte dell’accordo QFP; 
ricorda che tali proposte spesso comportano implicazioni di bilancio apprezzabili che 
possono incidere sull'andamento della spesa dell'UE; è determinato a garantire che il 
Parlamento svolga un ruolo adeguato e sia coinvolto nel processo quale ramo paritario 
dell'autorità di bilancio;

85. sottolinea che la tendenza a un maggiore utilizzo delle entrate con destinazione specifica 
esterne non è una soluzione soddisfacente con le norme attuali, in quanto indebolisce il 
ruolo dell'autorità di bilancio (Parlamento e Consiglio), pregiudica il controllo 
democratico e riduce la trasparenza delle finanze dell'Unione; chiede soluzioni 
giuridicamente valide che consentano integrazioni mirate, una tantum o basate sulle 
esigenze, con gli stessi vantaggi delle entrate con destinazione specifica (ossia non 
imputate ai massimali), ma che siano al tempo stesso soggette al pieno controllo 
dell'autorità di bilancio; ricorda il suo impegno per il principio dell'universalità;

86. sottolinea che la revisione in corso del regolamento finanziario dovrebbe adeguare le 
norme che disciplinano gli strumenti di bilancio alle circostanze attuali, mentre le 
entrate con destinazione specifica esterne, le operazioni di assunzione ed erogazione di 
prestiti, i fondi fiduciari e gli strumenti di cui all'articolo 122 TFUE sono utilizzati con 
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maggiore frequenza nonostante spesso aggirino il metodo comunitario e quindi il 
controllo dell'autorità di bilancio e diminuiscano in tal modo la tracciabilità dei fondi e 
la responsabilità; 

87. sottolinea, in particolare, la dichiarazione sulla rivalutazione delle disposizioni in 
materia di entrate con destinazione specifica esterne e di assunzione ed erogazione di 
prestiti nel regolamento finanziario, concordata nei negoziati sul QFP; ritiene che le 
entrate con destinazione specifica esterne, nonché le attività e le passività connesse alle 
operazioni di assunzione ed erogazione di prestiti, dovrebbero costituire parte integrante 
del bilancio dell'Unione ed essere adottate dall'autorità di bilancio come parte di tale 
bilancio;

88. ribadisce la sua richiesta di lunga data che tutti gli strumenti dell’UE che coprono la 
spesa a livello di UE, compresi i fondi fiduciari, siano pienamente integrati nel bilancio 
conformemente al trattato, garantendo in tal modo la trasparenza, il pieno controllo 
democratico e la tutela delle finanze pubbliche e degli interessi finanziari dell'Unione ; 
insiste tuttavia che l'integrazione di tali strumenti nel bilancio dell'Unione non deve 
comportare una riduzione dei finanziamenti a favore di altre politiche e altri programmi 
dell'Unione; 

89. sottolinea che il Fondo per la modernizzazione e il Fondo per l'innovazione (Fondi di 
investimento per il clima) sono casi importanti in questo contesto; invita la 
Commissione a proporre la loro piena inclusione nel QFP post-2027 con il pertinente 
adeguamento quasi automatico dei massimali; 90. sottolinea che il requisito 
dell'unanimità per l'adozione del regolamento QFP ostacola le decisioni necessarie nel 
processo di revisione; invita la Commissione a basarsi sui lavori della Conferenza sul 
futuro dell'Europa in materia di bilancio; ritiene, in linea con le proposte della 
Conferenza, che la procedura legislativa ordinaria dovrebbe applicarsi all'adozione del 
regolamento QFP e alla decisione sulle risorse proprie, in modo che il Parlamento 
acquisisca tutte le prerogative di bilancio di cui godono i parlamenti nazionali; ritiene 
inoltre che la concezione del QFP dovrebbe essere un processo dal basso verso l'alto 
basato su un ampio coinvolgimento delle parti interessate; 

91. ricorda che la clausola passerella di cui all'articolo 312, paragrafo 2, TFUE consente 
l'adozione del regolamento QFP a maggioranza qualificata e invita il Consiglio europeo 
ad attivarla per accelerare il processo decisionale;

°

° °

92. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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13.9.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Relatore per parere: Michael Gahler

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ribadisce che, nell'ambito dell'attuale Quadro finanziario pluriennale (QFP), i 
finanziamenti per l'azione esterna non hanno tenuto il passo con le esigenze 
geopolitiche e il potenziale di valore aggiunto globale dell'UE fin dall'inizio; rileva che 
la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la conseguente necessità di un 
impegno da parte dell'UE a tale riguardo hanno drammaticamente evidenziato la 
necessità di una rapida revisione del QFP, compresa la necessità di strumenti di 
finanziamento più adeguati per affrontare efficacemente i cambiamenti epocali in atto 
nel panorama geopolitico dell'Europa; rileva inoltre che i margini disponibili all'interno 
della rubrica 6 sono stati limitati e sono stati ulteriormente ridotti, in particolare 
attraverso un tempestivo esaurimento della riserva e a causa della necessità di utilizzare 
il margine unico anche per coprire gli impegni nell'ambito della rubrica 6; esprime 
profonda preoccupazione per il fatto che il QFP ha già raggiunto i propri limiti e non è 
idoneo a continuare ad affrontare in modo sostenibile le molteplici crisi interne ed 
esterne; invita pertanto la Commissione a procedere a un riesame approfondito del 
funzionamento dell'attuale QFP e a elaborare una proposta legislativa per una revisione 
globale del QFP quanto prima, e comunque entro il primo trimestre del 2023, al fine di 
soddisfare in modo più efficace i fabbisogni che emergono o aumentano;

2. sottolinea la necessità di dotare l'Unione di una solida base finanziaria e di consentirle 
di soddisfare le aspettative in quanto attore geopolitico credibile e affidabile, in 
particolare, ma non esclusivamente, attraverso l'aumento della spesa per la difesa, il 
disinvestimento dagli idrocarburi russi e l'attenuazione delle conseguenze 
socioeconomiche della guerra per i cittadini dell'UE, come la crisi alimentare e 
l'aumento dei prezzi dei beni di base; richiama inoltre l'attenzione sull'urgente necessità 
di affrontare altre sfide globali, quali la crescente urgenza della crisi climatica e della 
biodiversità, la ripresa post-pandemia e la migrazione, come pure le battute d'arresto nei 
diritti fondamentali; sottolinea che un'ambiziosa revisione anticipata del QFP non deve 
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perdere di vista il fatto che si sta assistendo a un degrado delle norme in materia di 
diritti umani nel vicinato e oltre, il che merita una particolare attenzione; sottolinea 
inoltre l'importanza di collegare la politica estera e di sicurezza comune alla politica 
dell'UE per l'Artico, le misure volte a contrastare la disinformazione globale, le priorità 
nel quadro del dialogo geopolitico ad alto livello relative al vicinato orientale e 
meridionale, nonché gli aiuti umanitari; esorta pertanto gli Stati membri ad aumentare in 
modo significativo le risorse destinate al bilancio dell'UE e ad aumentare i massimali 
del QFP, in particolare per quanto riguarda la rubrica 6;

3. chiede che si proceda in via prioritaria a una revisione al rialzo del QFP a titolo del 
bilancio dell'UE; accetta, qualora ciò non fosse possibile, soluzioni basate su entrate con 
destinazione specifica esterne da parte degli Stati membri o fondi fiduciari esterni, a 
condizione che il Parlamento sia pienamente coinvolto nel processo decisionale e possa 
esercitare un controllo adeguato per quanto riguarda l'attuazione dei programmi di 
politica estera dell'UE;

4. è del parere che una revisione del QFP potrebbe dover essere accompagnata da una 
revisione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale (NDICI) e del terzo strumento di assistenza preadesione 
(IPA III), al fine di rispecchiare eventuali cambiamenti politici negli strumenti 
pertinenti ed eventuali cambiamenti nello status dei paesi e nella loro ammissibilità ai 
finanziamenti dell'UE, soprattutto alla luce della nuova realtà derivante dalla guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e delle azioni intraprese dall'Unione a questo 
proposito; sottolinea la necessità di risorse addizionali per sostenere i nuovi paesi 
candidati all'adesione all'UE, l'Ucraina e la Repubblica di Moldova, nonché la Georgia, 
aspirante candidata, nel loro cammino verso l'adesione all'UE, garantendo nel contempo 
che i fondi destinati agli attuali beneficiari dell'IPA III non siano ridotti;

5. ricorda che l'IPA III prevede forti condizionalità e specifica che i finanziamenti devono 
essere modulati o addirittura sospesi in caso di regressione significativa o di persistente 
mancanza di progressi nelle cosiddette questioni fondamentali, segnatamente per quanto 
riguarda lo Stato di diritto e i diritti fondamentali;

6. sottolinea la sua unanime solidarietà con il popolo ucraino e ricorda la necessità di 
mobilitare tutti gli strumenti di bilancio dell'UE disponibili per sostenere lo sforzo 
bellico dell'Ucraina e fornire il massimo sostegno economico e finanziario possibile e 
un aiuto umanitario immediato all'Ucraina e alla popolazione in fuga dalla guerra e in 
cerca di rifugio nei paesi vicini dell'UE; chiede che siano avviati i lavori su uno 
strumento simile al piano Marshall nell'ambito del bilancio dell'UE (il fondo fiduciario 
di solidarietà per l'Ucraina) per ricostruire l'Ucraina dopo la guerra e che sia avviato un 
massiccio programma di investimenti nel paese; ritiene che, oltre ai contributi dell'UE e 
degli Stati membri, il fondo dovrebbe essere finanziato dai risarcimenti di guerra della 
Russia, compresi i beni russi che in precedenza erano stati congelati a seguito di 
sanzioni e che dovrebbero essere legalmente confiscati in conformità del diritto 
internazionale; evidenzia l'importanza di destinare maggiori risorse all'esecuzione del 
congelamento e della confisca dei beni degli oligarchi russi; chiede inoltre la creazione 
di una base giuridica per consentire il trasferimento dei fondi della cooperazione 
transfrontaliera congelati, inizialmente destinati alla Bielorussia e alla Russia, 
all'Ucraina e alla Moldova;
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7. evidenzia che il Fondo europeo per la difesa (FED) è uno strumento cruciale ai fini di 
un'ulteriore armonizzazione delle attività di difesa dell'Unione europea; chiede un 
aumento degli stanziamenti per lo sviluppo delle capacità che rifletta le priorità della 
politica di sicurezza e di difesa comune.

8. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di proporre un programma europeo 
di investimenti nel settore della difesa (EDIP), che ha lo scopo di introdurre 
l'aggiudicazione congiunta e la gestione del ciclo di vita delle capacità militari, in 
particolare le capacità critiche e strategiche ritenute necessarie per utilizzare la difesa 
dell'UE nel corso dei decenni per contrastare una minaccia militare da parte della Russia 
e di altri attori; chiede che l'EDIP garantisca anche la sicurezza dell'UE contro le 
minacce provenienti da ogni direzione strategica (sia orientale che meridionale) e di 
conferire all'Unione il potere di svolgere un ruolo decisivo nella sua azione esterna; 
invita gli Stati membri a mobilitare una sufficiente volontà politicala e la Commissione 
a fornire incentivi sufficienti dotando tale meccanismo di aggiudicazione congiunta di 
un importo di bilancio adeguato per conseguire risultati efficaci, a sfruttare appieno le 
possibilità di finanziamento a titolo del bilancio dell'Unione e a lavorare alla revisione 
intermedia del QFP al fine di prevedere il necessario aumento dei finanziamenti per gli 
strumenti dell'UE e le pertinenti iniziative dell'UE nel settore della difesa, in particolare 
per rafforzare il FED e la mobilità militare e aumentare la pertinenza dei progetti 
collaborativi nel settore della difesa; 

9. ribadisce il suo recente invito ad avviare urgentemente una discussione sull'istituzione 
di un altro strumento finanziario fuori bilancio che affronti l'intero ciclo di vita delle 
capacità militari a livello dell'UE, dalla ricerca e sviluppo in collaborazione 
all'aggiudicazione congiunta e alla manutenzione, alla formazione e alla sicurezza 
dell'approvvigionamento comuni; chiede fondi addizionali per lo strumento europeo per 
la pace per rafforzare le capacità delle forze armate ucraine, in particolare per finanziare 
il loro acquisto di attrezzature militari; invita tutti gli Stati membri ad integrare i 
finanziamenti dell'UE con finanziamenti a titolo dei rispettivi bilanci nazionali per la 
difesa in modo cooperativo, con l'obiettivo di creare un valore aggiunto concreto per 
l'intera Unione; invita la Commissione ad aprire questo programma a partner strategici 
ed alleati chiave che condividono i nostri interessi e valori, sulla base degli orientamenti 
già esistenti sulla partecipazione di terzi; accoglie con favore il rafforzamento della 
cooperazione tra l'UE e la NATO e chiede che sia data priorità ai progetti comuni; invita 
il Segretario generale della NATO nonché la Presidente della Commissione e il 
Presidente del Consiglio a monitorare regolarmente la cooperazione UE-NATO in tali 
ambiti e a dare il necessario impulso alla sua futura evoluzione;

10. chiede di instaurare una più forte cooperazione in materia di sicurezza e di difesa con 
l'Ucraina e la Moldova, in particolare potenziando le capacità finanziarie dell'Agenzia 
europea per la difesa (AED), al fine di contribuire a individuare, sulla base di una 
valutazione olistica, gli ambiti in cui i suddetti paesi dovrebbero partecipare allo 
sviluppo della capacità di difesa dell'UE nei prossimi anni. ribadisce il suo invito a 
finanziare l'AED e la cooperazione strutturata permanente (PESCO) a titolo del bilancio 
dell'Unione, come previsto dall'articolo 41, paragrafo 2, TUE;

11. ribadisce la necessità di aumentare l'efficacia della politica di sicurezza e di difesa 
dell'UE nei paesi del partenariato orientale; invita la Commissione a dare priorità 
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all'allineamento dei paesi in fase di adesione alla politica estera e di sicurezza comune 
dell'UE e a riesaminare tutti i fondi dell'UE in tale ottica, al fine di garantire che tutte le 
spese dell'UE siano pienamente in linea con i suoi obiettivi e interessi strategici e non in 
contraddizione con essi;

12. ribadisce la necessità di prestare particolare attenzione alla complessa situazione in 
Bielorussia; sottolinea l'importanza di riesaminare i finanziamenti dell'Unione e 
garantire che non siano destinati al regime di Lukashenko, bensì al sostegno della 
società civile in Bielorussia;

13. chiede un aumento del bilancio per far fronte alle sfide del vicinato meridionale, 
compresa la necessità di sostenere una governance solida e democratica nella regione e 
intraprendere riforme economiche per promuovere l'istruzione e l'occupazione in tutto il 
bacino meridionale del Mediterraneo, nonché contribuire ad affrontare le cause 
profonde della migrazione forzata da e attraverso la regione; ricorda che la stabilità del 
vicinato meridionale è fondamentale per la stabilità dell'Europa nel suo complesso, data 
l'interdipendenza politica ed economica tra le due regioni;

14. chiede l'istituzione di un nuovo fondo europeo dedicato all'interno del bilancio dell'UE 
(un fondo di autonomia strategica per l'Europa) per finanziare le infrastrutture 
energetiche transfrontaliere, nonché la cibersicurezza, la competitività industriale, 
l'economia circolare, la sicurezza alimentare e lo sviluppo sostenibile, assicurando in tal 
modo l'autonomia dell'Europa e proteggendo i servizi pubblici di qualità nei decenni a 
venire, nonché per migliorare le interconnessioni energetiche tra gli Stati membri e i 
partner che condividono gli stessi principi nei paesi del vicinato orientale e meridionale 
e nei Balcani occidentali; chiede anche, in tale contesto, una maggiore solidarietà 
energetica con la Moldova, aumentando tra l'altro le interconnessioni delle infrastrutture 
energetiche tra l'UE e i paesi della regione;

15. ritiene che i bilanci per le missioni di osservazione elettorale, i difensori dei diritti 
umani e le organizzazioni della società civile dovrebbero essere aumentati per 
consentire loro di difendere efficacemente la democrazia, i diritti umani e le esigenze 
dei gruppi più vulnerabili, ove necessario, promuovendo in tal modo i valori dell'Unione 
a livello globale;

16. chiede di attuare in modo più efficace il quadro per gli investimenti per l'azione esterna 
nell'ambito dell'NDICI-Europa globale al fine di conseguire un impatto reale e di usare 
garanzie supplementari ove necessario; invita la Commissione a definire con maggiore 
chiarezza i dettagli dell'iniziativa "Global Gateway" e a rendere concreti i piani in modo 
da promuovere investimenti infrastrutturali congiunti, in particolare nei paesi che 
condividono valori universali con l'UE; invita la Commissione a lavorare a una 
governance efficace della strategia "Global Gateway" dell'UE, al fine di migliorare il 
coordinamento interno, la cooperazione con il settore privato, il coordinamento con 
Team Europa e con il Parlamento; invita la Commissione a coinvolgere debitamente il 
Parlamento nelle decisioni sui programmi di investimento "Global Gateway" e a tenerlo 
regolarmente informato in merito agli sviluppi, comprese le implicazioni di bilancio 
man mano che si presentano.
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13.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Relatore per parere: Charles Goerens

SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. si rammarica che la rubrica 6 del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 non 
disponga di una dotazione sufficiente e che, pertanto, i margini disponibili siano stati 
notevolmente limitati e ridotti dal primo anno, il che ha determinato un esaurimento 
precoce della riserva e un utilizzo della stessa al di là della risposta alle sfide e priorità 
emergenti, nonché la necessità di ricorrere allo strumento unico di margine anche per 
coprire gli impegni nell'ambito della rubrica 6; esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che il QFP ha già raggiunto i propri limiti e non è idoneo a continuare ad affrontare 
in modo sostenibile le molteplici crisi interne ed esterne;

2. pone l'accento sul ruolo dell'Unione europea quale attore globale fondamentale, in 
particolare nel contesto della politica di sviluppo e degli aiuti umanitari, nel quale è 
garante di stabilità nonché, complessivamente, il maggiore donatore al mondo; 
evidenzia che tale ruolo può essere svolto solo con i mezzi finanziari adeguati che, alla 
luce del mutato panorama geopolitico, devono essere rafforzati per consentire all'UE di 
essere un partner affidabile per lo sviluppo ed impedire che altri attori geopolitici 
esercitino un'ulteriore influenza in molti paesi in via di sviluppo; sottolinea che 
l'invasione russa dell'Ucraina sta avendo conseguenze globali e sta generando esigenze 
senza precedenti in materia di azione esterna dell'UE, sia nei paesi limitrofi che a livello 
mondiale; sottolinea che tali conseguenze hanno aggravato le vulnerabilità economiche 
esistenti nei paesi in via di sviluppo e hanno dato luogo, tra l'altro, a crisi alimentari, 
energetiche ed economiche che, unite al deterioramento della situazione sul piano della 
sicurezza, all'impatto dei cambiamenti climatici e alla recessione economica derivante 
dalla pandemia di COVID-19, stanno esaurendo le risorse nei paesi partner e minando i 
progressi globali verso il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS);

3. invita la Commissione a condurre un riesame approfondito del funzionamento 
dell'attuale QFP e, quanto prima e in ogni caso entro il primo trimestre del 2023, a 
presentare una proposta legislativa relativa a una revisione globale e ambiziosa del QFP 
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che aumenti sostanzialmente le risorse assegnate alla rubrica 6, al fine di far fronte alle 
attuali sfide per l'azione esterna dell'Unione, alle quali una risposta comune dell'UE 
apporterà un valore aggiunto; esorta gli Stati membri a concordare un aumento 
significativo dei massimali nell'ambito della rubrica 6, anche per gli aiuti e la 
ricostruzione in Ucraina; invita la Commissione a istituire un meccanismo efficace di 
risposta alle crisi per affrontare le nuove sfide senza pregiudicare le priorità stabilite in 
regime di codecisione nei programmi pertinenti, in particolare per quanto riguarda gli 
aiuti climatici e allo sviluppo;

4. invita la Commissione e gli Stati membri a coinvolgere i governi regionali e le 
organizzazioni della società civile al più alto livello nella revisione del QFP, al fine di 
garantire che l'UE riceva contributi diversificati da tutte le parti interessate;

5. invita l'UE, nel contesto di ascesa globale delle narrazioni estremiste che minaccia il 
rispetto dei diritti umani, e in particolare dei diritti delle donne, a garantire un sostegno 
adeguato per rafforzare ulteriormente l'integrazione di genere in tutti i suoi programmi 
di azione esterna, e a incrementare i finanziamenti alle organizzazioni della società 
civile onde sostenere i programmi volti a promuovere il pieno godimento dei diritti 
umani da parte delle donne e delle ragazze, anche tutelando la loro salute sessuale e 
riproduttiva e i relativi diritti, nonché promuovendo la parità di genere e 
l'emancipazione delle donne, delle ragazze, delle persone LGBTIQ+, dei difensori dei 
diritti umani, delle minoranze e di altre popolazioni emarginate;

6. invita la Commissione e gli Stati membri a valutare urgentemente, in coordinamento 
con i loro partner internazionali e le istituzioni internazionali competenti, tutti gli 
strumenti disponibili per evitare inadempimenti nei pagamenti da parte dei paesi 
importatori, compresi i finanziamenti diretti e la ristrutturazione del debito; sottolinea 
l'importanza di conferire priorità ai finanziamenti basati sulle sovvenzioni come opzione 
standard, in particolare per i paesi meno sviluppati;

7. sottolinea che restano solo sette anni per realizzare l'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e si rammarica che, secondo la relazione sugli OSS 202221, la media globale 
dell'indice degli OSS sia leggermente diminuita per il secondo anno consecutivo; pone 
l'accento sull'urgente necessità di realizzare gli OSS, in particolare l'OSS 1 
("Sconfiggere la povertà") e l'OSS 10 ("Ridurre le disuguaglianze"), data la loro 
importanza strategica ai fini del conseguimento degli altri obiettivi; evidenzia che le 
disuguaglianze tra paesi e persone stanno aumentando drasticamente, il che rende 
ancora più urgente la trasformazione delle economie e delle infrastrutture in modo 
giusto e sostenibile; prende atto con profonda preoccupazione del deficit di 
finanziamento annuo degli OSS stimato a 3 700 miliardi di USD; ribadisce che l'UE 
dovrebbe svolgere un ruolo fondamentale nell'attuazione degli OSS e sostenere i paesi 
partner nei loro sforzi; insiste sul fatto che la revisione del QFP deve contribuire a un 
più ampio piano di finanziamento degli OSS e includere indicatori chiaramente definiti 
e quantificabili, che consentano di monitorare la spesa connessa agli OSS a titolo del 
bilancio dell'Unione; ribadisce che l'aumento del fabbisogno finanziario per il 
conseguimento degli OSS non può essere colmato solo attraverso finanziamenti del 
QFP e degli Stati membri;

21 https://unstats.un.org/sdgs/report/2022/The-Sustainable-Development-Goals-Report-2022.pdf.



PE734.412 30/112 RR\1267604IT.docx

IT

8. osserva che il deficit globale di finanziamenti umanitari è il più alto mai registrato, 
attestandosi a 36,9 miliardi di USD al 21 giugno 2022 e continuando a crescere, mentre 
l'imprevedibilità e gli effetti delle catastrofi di origine climatica e antropica sono in 
continuo aumento; sottolinea che le numerose integrazioni del bilancio umanitario 
annuale dell'UE negli ultimi anni hanno dimostrato che i finanziamenti inizialmente 
assegnati non sono mai stati sufficienti a coprire le esigenze umanitarie per l'intero 
anno; evidenzia che lo strumento per gli aiuti umanitari deve ricevere finanziamenti 
significativamente maggiori nell'ambito del QFP riveduto per poter soddisfare 
l'ambizione dell'Unione di essere un donatore di primo piano nel settore umanitario, con 
un ruolo di maggiore visibilità e in grado di incoraggiare altri donatori ad aumentare il 
loro contributo finanziario agli aiuti umanitari; ricorda che la fornitura di assistenza 
umanitaria in risposta a una crisi non dovrebbe andare a scapito dei finanziamenti per 
altre operazioni umanitarie, né gli aiuti umanitari dovrebbero essere dirottati verso altre 
linee di bilancio nel corso della procedura di bilancio annuale, a meno che il fabbisogno 
non sia diminuito;

9. chiede con urgenza un'applicazione più coerente dell'approccio basato sul nesso tra 
azione umanitaria, sviluppo e pace, e sollecita investimenti nella riduzione del rischio di 
catastrofi per far fronte al crescente numero di crisi prolungate e prevenire shock e crisi 
a breve, medio e lungo termine;

10. osserva che le scarse risorse del QFP devono essere utilizzate in modo più efficiente e 
che è necessario coinvolgere maggiormente le organizzazioni locali con una vasta 
esperienza nel settore dell'assistenza umanitaria, dell'istruzione e dell'assistenza 
sanitaria;

11. sottolinea quanto sia necessario che i meccanismi di flessibilità dispongano di 
finanziamenti sufficienti per rispondere alle crisi, senza ostacolare gli sforzi volti a 
conseguire la trasparenza e la responsabilità democratica; esprime preoccupazione per la 
mobilitazione disomogenea della riserva di solidarietà e per gli aiuti d'urgenza (SEAR); 
osserva che un importo sproporzionato di risorse della SEAR è utilizzata a fini interni; 
chiede un aumento complessivo delle risorse destinate alla SEAR; chiede una maggiore 
prevedibilità nel soddisfare le esigenze di emergenza interne ed esterne, scindendo la 
SEAR in una riserva di solidarietà per le esigenze all'interno dell'UE e una riserva per 
gli aiuti d'urgenza per l'azione esterna, oppure accantonando la quota destinata alle crisi 
esterne per l'intero anno; insiste sul fatto che le risorse disponibili nell'ambito della 
SEAR dovrebbero essere assegnate rigorosamente in funzione delle necessità;

12. chiede che la revisione del QFP assegni fondi aggiuntivi allo strumento per gli aiuti 
umanitari e allo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI) – Europa globale, in particolare al fine di rafforzare le linee di 
bilancio più richieste di recente, tra cui quelle per contrastare le catastrofi legate al 
clima che colpiscono i paesi in via di sviluppo, come pure per anticipare e prevenire 
situazioni analoghe in futuro, e quelle utilizzate per far fronte alle esigenze 
supplementari dovute alla guerra russa contro l'Ucraina, affrontando in particolare 
l'attuale insicurezza alimentare e il finanziamento di sforzi intersettoriali volti ad 
aumentare la capacità per una produzione alimentare diversificata a livello locale e 
regionale, senza dirottare fondi da altre regioni geografiche;
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13. osserva che la revisione globale e ambiziosa del QFP potrebbe dover essere 
accompagnata dai necessari adeguamenti del regolamento che istituisce l'NDICI — 
Europa globale22 al fine di migliorare la flessibilità, l'efficienza, la chiarezza e la 
trasparenza dei cicli di programmazione, delle decisioni di finanziamento e 
dell'attuazione, rafforzare il dialogo con la società civile e gli attori locali e rispecchiare 
il mutato contesto internazionale;

14. esorta la Commissione a chiarire gli obiettivi di sviluppo della strategia Global 
Gateway, che si basa sugli strumenti di finanziamento del QFP, compreso il 
regolamento che istituisce l'NDICI-Europa globale, e sul bilancio dell'UE; chiede che le 
necessarie modifiche legislative al regolamento che istituisce l'NDICI-Europa globale e 
la revisione del QFP tengano conto della valutazione dei risultati e dell'impatto sullo 
sviluppo dell'attuazione della strategia Global Gateway e dei relativi investimenti 
garantiti effettuati attraverso il Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile + (EFSD+) e 
sostenuti dalla garanzia per le azioni esterne; sottolinea che la valutazione dell'utilizzo e 
del funzionamento della garanzia per le azioni esterne dovrebbe essere presentata al 
Parlamento europeo e al Consiglio e accompagnata da un parere della Corte dei conti, e 
che sia la relazione di valutazione che il parere della Corte dei conti dovrebbero essere 
resi pubblici;

15. chiede un aumento degli stanziamenti per la protezione della biodiversità nell'ambito 
dello strumento NDICI-Europa globale, dal momento che anche il conseguimento degli 
obiettivi in materia di biodiversità del QFP per il 2026 e il 2027 sarebbe insufficiente 
per ottenere l'impatto necessario; sottolinea che a tal fine potrebbero essere utilizzati 
nuovi strumenti di investimento atti a sostenere la mobilitazione di risorse (ad esempio 
imposte, commissioni e oneri relativi alla biodiversità); chiede di intensificare gli 
investimenti per tracciare più efficacemente, riformare ed eliminare gradualmente i 
sussidi che sono dannosi per la biodiversità e per indirizzarli verso attività rispettose 
della stessa, in linea con l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; ricorda che la 
biodiversità e i servizi ad essa associati — impollinazione, regolazione degli organismi 
nocivi attraverso i predatori, formazione del suolo, assorbimento del carbonio e 
maggiore resilienza degli agroecosistemi all'erosione, alla siccità e alle inondazioni — 
sono essenziali per garantire una produzione alimentare sostenibile;

16. invita la Commissione e gli Stati membri a valutare i progetti e le priorità finanziati 
nell'ambito dell'obiettivo di spesa del 10 % per la migrazione incluso nell'NDICI dal 
punto di vista degli OSS, dei principi di efficienza degli aiuti e degli obiettivi del patto 
globale per una migrazione sicura, ordinata e regolare e del patto globale per i rifugiati, 
al fine di garantire che, in un momento in cui il numero globale di persone vittime di 
sfollamenti forzati interni e transfrontalieri è il più elevato dalla Seconda Guerra 
mondiale, l'UE reagisca adempiendo ai suoi obblighi internazionali con solidarietà e 
soluzioni durature e agevolando l'accesso alla protezione per coloro che ne hanno 
bisogno e percorsi legali per le persone in movimento, anziché ostacolare la mobilità e 

22 Regolamento (UE) 2021/947 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 giugno 2021, che istituisce lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, che modifica 
e abroga la decisione n. 466/2014/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga il regolamento (UE) 
2017/1601 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio 
(GU L 209 del 14.6.2021, pag. 1).
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ridurre la solidarietà globale;

17. ricorda che l'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento che istituisce l'NDICI-Europa 
globale prevede la creazione di programmi geografici di portata continentale o 
transregionale, compreso un programma specifico per l'Organizzazione degli Stati 
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (OSACP); ritiene che tale programma integrerà la 
programmazione dell'UE a livello regionale e nazionale in queste parti del mondo e 
dovrebbe essere concepito in maniera tale da sostenere l'OSACP integrando la 
dimensione parlamentare del partenariato UE-OSACP, in particolare in termini di 
risorse umane destinate alle assemblee parlamentari congiunte e regionali istituite 
rispettivamente nell'ambito dell'accordo di Cotonou e del futuro accordo di partenariato;

18. chiede che siano garantiti finanziamenti adeguati per i programmi geografici e tematici 
NDICI — Europa globale, in particolare i programmi tematici "Sfide globali", al fine di 
aiutare i paesi in via di sviluppo a investire in misure di adattamento ai cambiamenti 
climatici per prevenire meglio gli impatti dei cambiamenti climatici, in particolare per 
contribuire ad attuare azioni preventive e a medio e lungo termine di adattamento ai 
cambiamenti climatici gestite a livello locale per compensare le perdite e i danni causati 
dai cambiamenti climatici; propone di compiere ulteriori sforzi per incoraggiare la loro 
transizione verso sistemi di produzione alimentare più autosufficienti, sostenendo 
l'agricoltura sostenibile, comprese l'agroecologia e l'agroforestazione, nonché la pesca, 
al fine di aumentare la sicurezza alimentare, in particolare in termini di agricoltura 
familiare su piccola scala, privilegiando nel contempo i finanziamenti per sostenere 
l'accesso a un'istruzione inclusiva e di qualità per tutti, compresa la formazione 
professionale e tecnica, e in particolare la formazione e l'istruzione per i giovani e in 
contesti fragili; sottolinea che l'accesso dei giovani a un'istruzione e a una formazione 
professionale di qualità nei paesi in via di sviluppo rappresenta un presupposto per la 
diversificazione e l'emancipazione economica nonché per il rafforzamento della 
resilienza. 
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6.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL CONTROLLO DEI BILANCI

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema: "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Relatore per parere: Petri Sarvamaa

SUGGERIMENTI

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda i principi di bilancio europei di unità, verità, annualità, equilibrio, unità di conto, 
universalità, specializzazione, sana gestione finanziaria e trasparenza, che devono essere 
rispettati nel quadro finanziario pluriennale (QFP); rammenta che la commissione per il 
controllo dei bilanci è responsabile, tra l'altro, del controllo dell'esecuzione del bilancio 
dell'UE al fine di razionalizzare la spesa europea;

2. sottolinea l'importanza del bilancio dell'UE per il conseguimento delle priorità politiche 
dell'Unione, nonché il suo ruolo nell'assistere gli Stati membri in situazioni impreviste 
come la pandemia di COVID-19 e le sue conseguenze, o la guerra di aggressione 
illegale, non provocata e ingiustificata della Russia nei confronti dell'Ucraina; sottolinea 
che una corretta e tempestiva esecuzione del bilancio contribuisce ad affrontare in modo 
più efficiente ed efficace le necessità e le sfide nell'ambito dei diversi settori di 
intervento; ricorda che la risposta alle crisi attuali ha richiesto investimenti finanziari 
senza precedenti; sottolinea che l'UE deve adoperarsi per ripristinare l'equilibrio 
economico a lungo termine; insiste sul fatto che tutte le nuove risorse e tutti i nuovi 
strumenti dovrebbero essere monitorati come qualsiasi altro strumento finanziario 
previsto nel bilancio dell'UE;

3. esprime forte rammarico per il fatto che la protezione del bilancio dell'UE, incluso il 
trattamento completo delle informazioni, la facilità di accesso, la fattibilità di audit 
approfonditi, il controllo sostanziale e la possibilità di monitorare, seguire e valutare le 
azioni finanziate, come previsto nel regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza1, non sia stata adeguatamente integrata nell'intero pacchetto QFP; riconosce 
che tale carenza indebolisce enormemente sia il livello di trasparenza delle misure di 
attuazione sia l'efficacia dei controlli e del monitoraggio; chiede che la revisione del 

1 Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza (GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17).
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QFP 2021-2027 affronti tali carenze; rileva la necessità di flessibilità in tempi di crisi; 
invoca pertanto l'introduzione di un unico sistema informatico interoperabile 
obbligatorio durante l'attuale periodo di programmazione, che coniughi le informazioni 
pertinenti sui programmi e sui progetti cofinanziati dell'UE con le informazioni sui 
beneficiari diretti e finali dei fondi dell'UE e sui loro titolari effettivi, fornendo una 
chiara panoramica dei beneficiari dei fondi dell'Unione e garantendo la responsabilità, 
la credibilità e un migliore controllo della spesa, in modo da prevenire l'uso improprio 
dei fondi, la corruzione, le frodi e i conflitti di interessi; 

4. sottolinea che la prossima revisione del QFP 2021-2027 dovrebbe facilitare l'istituzione 
di un vero bilancio a valore aggiunto europeo, dotato di finanziamenti sufficienti per 
realizzare le sue ambizioni, e dovrebbe conferire maggiore enfasi alla stabilità, alla 
semplicità, alla performance e ai risultati, portando a una spesa più intelligente ed 
efficiente, a bassi costi operativi, a un'allocazione efficiente delle risorse, all'equità e a 
una maggiore responsabilità e trasparenza;

5. accoglie con favore il regolamento sulla condizionalità2; chiede alla Commissione di 
indicare in che modo intende verificare il funzionamento dello Stato di diritto al fine di 
garantire l'applicazione uniforme della condizionalità per tutti gli Stati membri; pone 
l'accento sul chiaro legame tra il rispetto dello Stato di diritto e l'efficiente esecuzione 
del bilancio dell'UE; osserva che qualsiasi potenziamento del QFP 2021-2027 dovrebbe 
mirare a rafforzare la tutela degli interessi finanziari dell'UE, garantendo l'allineamento 
alla condizionalità dello Stato di diritto e rafforzando le norme in materia di appalti 
pubblici al fine di accrescere la trasparenza, evitare potenziali conflitti di interessi, 
ridurre gli oneri amministrativi per i beneficiari, rafforzare l'efficacia della spesa al fine 
di conseguire un maggiore valore aggiunto europeo e un maggiore accesso ai 
finanziamenti dell'UE per i cittadini, le piccole e medie imprese e gli enti locali e 
regionali;

6. pone l'accento sul grave rischio rappresentato dal continuo aumento dell'importo degli 
impegni ancora da liquidare (reste à liquider – RAL), che espone il bilancio a una grave 
pressione in termini di liquidità; chiede alla Commissione di monitorare i bassi tassi di 
assorbimento degli Stati membri; invita la Commissione a monitorare attentamente la 
questione trasmettendo all'autorità di discarico un'analisi per paese, nonché le misure 
adottate per ottimizzare la situazione, e a monitorare gli Stati membri con bassi tassi di 
assorbimento; invita la Commissione a elaborare un piano d'azione dettagliato al fine di 
ridurre il numero di impegni ancora da liquidare e a presentare tale piano all'autorità di 
discarico; 7. si rammarica che il tasso di assorbimento annuale complessivo nel 
2020, ultimo anno dello scorso QFP, sia stato lo stesso del 2013 (15 %), ultimo anno del 
QFP per il periodo 2007-2013; osserva che l'assorbimento cumulativo è stato inferiore 
di circa il 7 % rispetto al precedente QFP; deplora che vi siano ancora notevoli 
differenze tra gli Stati membri nell'assorbimento dei fondi strutturali e di investimento 
europei (fondi SIE) loro assegnati durante il QFP 2014-2020; osserva che alcuni Stati 
membri hanno assorbito fino al 79 % della rispettiva dotazione totale, mentre altri 
hanno assorbito solo il 45 % circa degli importi impegnati;

2 Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, 
relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione, GU L 433I del 22.12.2020, 
pag. 1.
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8. constata con preoccupazione l'emergere della cosiddetta "nuova galassia bilancio" e 
l'utilizzo di nuovi strumenti finanziari e innovazioni al di fuori del bilancio dell'UE; 
sottolinea che, a causa di tale evoluzione, il Parlamento non è in grado di esercitare un 
pieno controllo democratico, il che ne indebolisce il ruolo nel monitoraggio e nella 
protezione delle finanze pubbliche e degli interessi finanziari dell'UE;

9. invita la Commissione a continuare il suo lavoro con gli Stati membri, anche attraverso 
l'assistenza tecnica, al fine di aumentare la loro capacità di utilizzare i fondi loro 
assegnati e di intensificare gli sforzi per aumentare il tasso di assorbimento dei fondi 
SIE senza compromettere la qualità dei progetti e gli sforzi compiuti per evitare l'uso 
improprio dei fondi dell'Unione e le relative frodi;

10. ribadisce il suo invito alla Commissione a garantire che l'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode, la Corte dei conti e la Procura europea dispongano dei mezzi e del personale 
necessari per indagare su potenziali casi di frode a danno del bilancio dell'UE; accoglie 
con favore l'assunzione in corso di circa 190 equivalenti a tempo pieno per i compiti 
connessi a Next Generation EU, compresi l'audit e il controllo, nonché i 118 nuovi posti 
supplementari previsti per la Procura europea nel 2022;

11. sottolinea l'importanza della rendicontazione relativa alla performance dei programmi a 
carico del bilancio dell'Unione per la procedura di discarico; richiama l'attenzione sul 
fatto che il valore aggiunto delle risorse investite è strettamente legato ai risultati 
conseguiti e al loro contributo al miglioramento della vita quotidiana dei cittadini 
dell'Unione;

12. accoglie con favore la razionalizzazione degli indicatori chiave di prestazione per i vari 
programmi di spesa dell'UE e la loro inclusione nei rispettivi atti di base; invita la 
Commissione a porre la performance al centro dell'esecuzione del bilancio, a 
massimizzare l'efficacia della spesa dell'UE e a sviluppare metodologie per valutare 
meglio il contributo dei vari programmi di spesa dell'UE alle priorità orizzontali;

13. rileva con preoccupazione il crescente ricorso all'articolo 122 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea per la creazione di nuovi meccanismi e organismi 
con incidenze sul bilancio dell'UE, in virtù del quale il ruolo del Parlamento è limitato 
al mero diritto all'informazione; insiste affinché il Parlamento svolga un ruolo adeguato 
nel controllo di bilancio di tali iniziative; sottolinea inoltre l'importanza di garantire un 
ruolo significativo nel processo decisionale e nel controllo di tutti i programmi dell'UE 
basati sui piani nazionali di attuazione;

14. si compiace dell'impegno della Commissione ad abbreviare la procedura di discarico; 
riconosce che ha pubblicato i conti consolidati dell'UE per il 2020 e il 2021 
relativamente presto rispetto alla scadenza regolamentare e che ha anticipato di qualche 
settimana la pubblicazione della relazione annuale sulla gestione e il rendimento; 
incoraggia la Commissione a continuare a compiere progressi in tal senso; è 
consapevole che ulteriori miglioramenti dipendono dalla pubblicazione anticipata della 
relazione annuale da parte della Corte dei conti così come dall'adozione anticipata della 
raccomandazione sul discarico da parte del Consiglio; invita la Commissione, la Corte 
dei conti e il Consiglio a concentrarsi su tale problema e a continuare a progredire verso 
una procedura di discarico più rapida;
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15. invita la Commissione a garantire la disponibilità di adeguate risorse amministrative per 
la gestione parallela di tutti i fondi a gestione concorrente, in particolare dei fondi SIE 
nell'ambito del QFP 2014-2020 fino alla loro chiusura, unitamente all'aumento delle 
dotazioni che saranno loro destinate attraverso lo strumento Next Generation EU nel 
2021 e negli anni successivi, nonché del dispositivo per la ripresa e la resilienza;

16. invita la Commissione a garantire che le sue valutazioni d'impatto esaminino i principali 
aspetti sostanziali della legislazione riguardante diversi programmi e a pianificare le sue 
valutazioni per tutti i programmi di spesa, comprese le valutazioni di aspetti tematici 
specifici di tali programmi; invita la Commissione a tenere conto delle raccomandazioni 
della Corte dei conti sul monitoraggio dell'efficacia della spesa a livello europeo 
chiedendo agli Stati membri di includere indicatori di redditività nella relazione ex ante; 
invita la Commissione a individuare chiaramente le pertinenti azioni di follow-up 
risultanti dalle valutazioni e a includere maggiori informazioni quantitative, in 
particolare analisi costi-benefici ed efficacia in termini di costi, nel presentare le diverse 
opzioni nelle valutazioni d'impatto.
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14.10.2022

POSIZIONE SOTTO FORMA DI EMENDAMENTI
DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinata alla commissione per i bilanci

sul tema "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Per la commissione per l'occupazione e gli affari sociali: Dragoş Pîslaru (presidente)

EMENDAMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali presenta alla commissione per i bilanci, 
competente per il merito, i seguenti emendamenti:

Emendamento 1
Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che nell'UE vi sono 
attualmente 96,5 milioni di persone a 
rischio di povertà ed esclusione sociale, 
vale a dire il 21,9 % della popolazione; 
che nel 2018 circa 34 milioni di europei 
hanno dichiarato di non riuscire a 
riscaldare adeguatamente le proprie case 
e che in un'indagine condotta nel 2019 a 
livello dell'UE il 6,9 % della popolazione 
ha dichiarato di non potersi permettere di 
riscaldare sufficientemente la propria 
casa; che, in generale, secondo le stime 
dell'Osservatorio sulla povertà energetica, 
oltre 50 milioni di famiglie nell'UE si 
trovano in condizioni di povertà 
energetica; che la povertà energetica 
rappresenta pertanto una sfida grave per 
l'Unione1 bis; che è certo che tali cifre 
aumenteranno a seguito della guerra in 
Ucraina, della decisione della Russia di 
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non fornire gas alla Polonia e alla 
Bulgaria e dell'impatto delle necessarie 
sanzioni imposte alla Federazione russa;
__________________
1 bis Considerando 12 della proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio, presentata dalla Commissione, 
che istituisce il Fondo sociale per il clima 
(COM(2021)0568).

Emendamento 2
Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i cittadini si 
aspettano giustamente che il bilancio 
dell'UE risponda efficacemente 
all'evoluzione delle esigenze e li sostenga 
nelle crisi;

D. considerando che la crisi 
conseguente alla pandemia di COVID-19 
e alla guerra contro l'Ucraina avrà un 
grave impatto sulla situazione sociale ed 
economica dell'Unione, in particolare sui 
mercati del lavoro e sulle condizioni di 
vita nell'UE, e rischia di incidere 
negativamente sulla crescita e 
l'occupazione; che le persone si aspettano 
giustamente che il bilancio dell'UE 
risponda efficacemente all'evoluzione delle 
esigenze e le sostenga nelle crisi, in 
particolare in un momento in cui 
l'aumento dell'inflazione e il rapido 
aumento dei prezzi dei prodotti alimentari 
e dell'energia in tutta l'UE stanno 
colpendo le popolazioni più vulnerabili, 
aumentando ulteriormente le 
disuguaglianze e aggravando la povertà e 
la povertà energetica; che secondo le 
proiezioni i salari non aumenteranno con 
la stessa rapidità dell'inflazione e che 
pertanto i lavoratori stanno perdendo 
potere d'acquisto e potrebbero vedere 
peggiorate le loro condizioni di vita nei 
prossimi mesi; che inoltre ciò sottoporrà a 
una pressione maggiore le capacità della 
politica sociale e gli stabilizzatori 
automatici, come i regimi nazionali di 
disoccupazione;
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Emendamento 3
Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che il piano d'azione 
sul pilastro europeo dei diritti sociali ha 
fissato gli obiettivi per l'Unione di un 
tasso di occupazione almeno del 78 % per 
la popolazione di età compresa tra 20 e 64 
anni, di una partecipazione di almeno il 
60% di tutti gli adulti a corsi di 
formazione ogni anno e di una riduzione 
di almeno 15 milioni, tra cui almeno 
5 milioni di minori, del numero di persone 
a rischio di povertà o di esclusione 
sociale; che il piano d'azione ha inoltre 
adottato una serie di proposte al fine di 
conseguire tali obiettivi entro il 2030; che, 
nel contesto attuale, il conseguimento di 
tali obiettivi sta diventando sempre più 
difficile, dato il previsto aumento della 
povertà e della disoccupazione nei mesi a 
venire; che i sistemi di protezione sociale 
sono sottoposti a forti pressioni per 
mitigare gli effetti sociali della crisi, 
sostenere i rifugiati e garantire a tutti 
condizioni di vita dignitose e l'accesso a 
servizi essenziali di qualità, come la 
salute, l'istruzione e l'alloggio;

Emendamento 4
Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'effetto 
combinato delle molteplici crisi e dei bassi 
massimali del QFP ha dato luogo a una 
"galassia" di strumenti ad hoc al di fuori 
del bilancio dell'UE, nonché a un maggiore 
ricorso alle entrate con destinazione 
specifica esterne non soggette alla 
procedura di bilancio, in particolare nel 

E. considerando che l'effetto 
combinato delle molteplici crisi e dei bassi 
massimali del QFP ha dato luogo a una 
"galassia" di strumenti ad hoc al di fuori 
del bilancio dell'UE, nonché a un maggiore 
ricorso alle entrate con destinazione 
specifica esterne non soggette alla 
procedura di bilancio, in particolare nel 
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caso di NextGenerationEU; che, in quanto 
ramo dell'autorità di bilancio, il Parlamento 
dovrebbe svolgere un ruolo a pieno titolo 
in questo nuovo contesto di bilancio al fine 
di garantire la responsabilità democratica e 
la trasparenza;

caso di NextGenerationEU; che 
NextGenerationEU e il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza (RRF) hanno 
garantito una ripresa sostenibile in 
termini economici e sociali, giusta, 
inclusiva e non discriminatoria; che, in 
quanto ramo dell'autorità di bilancio, il 
Parlamento dovrebbe svolgere un ruolo a 
pieno titolo in questo nuovo contesto di 
bilancio al fine di garantire la 
responsabilità democratica e la trasparenza; 
che lo strumento europeo di sostegno 
temporaneo per attenuare i rischi di 
disoccupazione nello stato di emergenza 
(SURE) adottato dalla Commissione è 
stato un successo;

Emendamento 5
Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. sottolinea il ruolo centrale svolto 
dal bilancio dell'UE nel conseguire le 
priorità politiche dell'Unione, tra cui il 
successo delle transizioni verde e digitale, 
la promozione di una ripresa sociale 
inclusiva, la promozione della crescita, 
dell'autonomia strategica e 
dell'indipendenza energetica, il sostegno 
alle piccole e medie imprese, la 
promozione di uno sviluppo sostenibile che 
non lasci indietro nessuno e garantisca la 
coesione e la convergenza verso l'alto, la 
garanzia di un'Unione europea della salute 
più solida all'indomani della crisi della 
COVID-19, la promozione dello Stato di 
diritto, dei valori dell'UE e dei diritti 
fondamentali, il contributo a maggiori 
opportunità per tutti e la garanzia di 
un'Unione più forte per i suoi cittadini e nel 
mondo;

1. sottolinea il ruolo centrale svolto 
dal bilancio dell'UE nel conseguire le 
priorità politiche dell'Unione, tra cui il 
successo delle transizioni verde e digitale, 
non da ultimo prestando particolare 
attenzione alle zone remote e alle regioni 
ultraperiferiche, ai settori a elevata 
intensità energetica e ai lavoratori 
scarsamente qualificati, al fine di 
riqualificarli e migliorarne il livello delle 
competenze, la creazione di posti di lavoro 
di qualità e condizioni di lavoro dignitose, 
associati a salari adeguati e prestazioni 
previdenziali, norme rigorose in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e 
opportunità equilibrate sotto il profilo del 
genere, il contributo all'eliminazione della 
povertà, la riduzione delle disuguaglianze, 
la promozione di una ripresa inclusiva e 
socialmente giusta, sostenibile e non 
discriminatoria, basata, tra l'altro, su 
solidi sistemi nazionali di protezione 
sociale, regimi di riduzione dell'orario 
lavorativo per evitare le drastiche 
conseguenze dei licenziamenti e indennità 
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di alloggio per le persone in difficoltà, la 
promozione della crescita, dell'autonomia 
strategica e dell'indipendenza energetica, 
un forte sostegno specialmente alle 
giovani generazioni, ai minori, alle 
famiglie, ai lavoratori e alle piccole e 
medie imprese, la promozione di uno 
sviluppo sostenibile che non lasci indietro 
nessuno e garantisca la coesione e la 
convergenza sociale verso l'alto, prestando 
particolare attenzione ai gruppi a basso 
reddito e vulnerabili, come le persone in 
condizioni di povertà o a rischio di 
povertà ed esclusione sociale, la garanzia 
di un'Unione europea della salute più 
solida all'indomani della crisi della 
COVID-19, la promozione dello Stato di 
diritto, dei valori dell'UE e dei diritti 
fondamentali, la promozione di maggiori e 
pari opportunità per tutti e la garanzia di 
un'Unione più forte per i suoi cittadini e nel 
mondo;

Emendamento 6
Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea che vi è un chiaro 
consenso tra le istituzioni sul fatto che, a 
seguito dell'invasione non provocata e 
ingiustificata dell'Ucraina, l'UE dovrebbe 
fornire all'Ucraina la massima assistenza 
sociale, economica e finanziaria possibile, 
affrontando nel contempo le conseguenze 
economiche e sociali della crisi all'interno 
dell'Unione e fornendo il sostegno 
necessario ai suoi cittadini; sottolinea, in 
tale contesto, gli obiettivi condivisi 
dell'Unione di realizzare il Green Deal 
europeo e la transizione digitale, 
intensificare la cooperazione e il 
coordinamento in materia di difesa, 
migliorare l'autonomia strategica come 
pure l'indipendenza e la sicurezza 
energetiche, garantire la sicurezza 
alimentare e affrontare le sfide causate 

2. sottolinea che vi è un chiaro 
consenso tra le istituzioni sul fatto che, a 
seguito dell'invasione non provocata e 
ingiustificata dell'Ucraina, l'UE dovrebbe 
fornire all'Ucraina la massima assistenza 
sociale, economica e finanziaria possibile, 
affrontando nel contempo le conseguenze 
economiche e sociali della crisi all'interno 
dell'Unione e fornendo il sostegno 
necessario alle persone, in particolare 
contribuendo ad alleviare gli elevati prezzi 
dell'energia per le famiglie e le imprese e 
preservando il potere d'acquisto, 
l'occupazione di qualità e i servizi 
pubblici; sottolinea, in tale contesto, gli 
obiettivi condivisi dell'Unione di realizzare 
il Green Deal europeo e la transizione 
digitale, intensificare la cooperazione e il 
coordinamento in materia di difesa, 



PE734.412 48/112 RR\1267604IT.docx

IT

dall'elevata inflazione; migliorare l'autonomia strategica come 
pure l'indipendenza e la sicurezza 
energetiche, garantire la sicurezza 
alimentare e affrontare le sfide causate 
dall'elevata inflazione, quali l'aumento 
delle disuguaglianze, la disoccupazione e 
il rischio di povertà, che sono aggravate 
dal già elevato prezzo dell'energia in tutta 
Europa e che hanno conseguenze 
sproporzionate per le famiglie a basso 
reddito e le piccole e medie imprese;

Emendamento 7
Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, a breve termine, 
saranno necessari aiuti umanitari su vasta 
scala in Ucraina e sostegno finanziario agli 
Stati membri che accolgono le persone in 
fuga dal conflitto e le aiutano ad insediarsi 
per far fronte all'impatto della guerra 
contro l'Ucraina;

3. sottolinea che, a breve termine, 
saranno necessari aiuti umanitari su vasta 
scala in Ucraina e sostegno finanziario agli 
Stati membri che accolgono le persone in 
fuga dal conflitto e le aiutano ad insediarsi 
per far fronte all'impatto della guerra 
contro l'Ucraina; accoglie con favore gli 
sforzi compiuti dagli Stati membri che 
ospitano persone in fuga dalla guerra in 
Ucraina, in termini di offerta di risorse, 
istruzione e lavoro alle persone rifugiate;

Emendamento 8
Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea che le nuove iniziative 
politiche essenziali presentate dopo 
l'adozione dell'attuale QFP sono state 
accompagnate da proposte volte a sottrarre 
fondi alle politiche e agli obiettivi chiave 
dell'UE;

5. evidenzia che la flessibilità 
prevista dall'attuale QFP 2021-2027 non 
è sufficiente per rispondere appieno al 
fabbisogno finanziario generato dalla 
guerra contro l'Ucraina e dalla pandemia 
di COVID-19; sottolinea che l'attuale 
portata del QFP non è stata progettata né 
concepita per far fronte alle nuove sfide e 
alle future situazioni di crisi preservando 
nel contempo gli investimenti nei 
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programmi e nelle politiche dell'Unione, 
comprese importanti priorità quali le 
transizioni giusta, verde e digitale; 
sottolinea che le nuove iniziative politiche 
essenziali presentate dopo l'adozione 
dell'attuale QFP sono state accompagnate 
da proposte volte a sottrarre fondi alle 
politiche e agli obiettivi chiave dell'UE;

Emendamento 9
Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sottolinea pertanto che il QFP 
2021-2027 ha già raggiunto i propri limiti a 
meno di due anni dalla sua adozione, e la 
situazione è aggravata dagli eventi 
imprevedibili del 2022; evidenzia che esso 
semplicemente non dispone delle risorse, 
in termini di dimensioni, struttura o regole, 
per rispondere a una moltitudine di crisi di 
tale portata, né per finanziare 
adeguatamente nuove ambizioni politiche 
condivise dell'UE e la rapida attuazione 
delle necessarie soluzioni a livello di 
Unione;

8. sottolinea che il contesto 
economico e politico è cambiato da 
quando è stato negoziato l'attuale QFP; 
sottolinea pertanto che il QFP 2021-2027 
ha già raggiunto i propri limiti a meno di 
due anni dalla sua adozione, e la situazione 
è aggravata dagli eventi imprevedibili del 
2022; ricorda che l'attuale elevata 
inflazione esercita una forte pressione sui 
massimali del QFP, lasciando margini 
molto limitati a disposizione per 
affrontare le maggiori sfide e gli obiettivi 
a lungo termine dell'UE; evidenzia che 
esso semplicemente non dispone delle 
risorse, in termini di dimensioni, struttura o 
regole, per rispondere rapidamente a una 
moltitudine di crisi di tale portata, né per 
finanziare adeguatamente nuove ambizioni 
politiche condivise dell'UE e la rapida 
attuazione delle necessarie soluzioni a 
livello di Unione;

Emendamento 10
Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. ricorda che il QFP è incrementato 
annualmente sulla base di un deflatore del 
2 % applicato ai prezzi del 2018; sottolinea 

9. ricorda che il QFP è incrementato 
annualmente sulla base di un deflatore del 
2 % applicato ai prezzi del 2018; sottolinea 
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che l'impennata dei prezzi dell'energia e 
l'estrema volatilità del mercato dell'energia 
causate principalmente dalla decisione 
della Russia di ridurre 
l'approvvigionamento di gas hanno 
alimentato l'aumento dell'inflazione, con 
gravi ripercussioni sui cittadini, sulle 
imprese e sui consumatori; esprime 
profonda preoccupazione per il fatto che 
tali livelli inaspettatamente elevati di 
inflazione stanno mettendo a dura prova il 
QFP e riducendo ulteriormente il suo 
potere d'acquisto, in un contesto in cui il 
suo livello complessivo è già inferiore ai 
precedenti QFP; sottolinea che, nella 
pratica, ciò significa che è possibile 
finanziare un numero inferiore di progetti e 
azioni dell'Unione, con un conseguente 
impatto negativo sui beneficiari;

che l'impennata dei prezzi dell'energia e 
l'estrema volatilità del mercato dell'energia 
causate principalmente dalla decisione 
della Russia di ridurre 
l'approvvigionamento di gas hanno 
alimentato l'aumento dell'inflazione, con 
gravi ripercussioni sui cittadini, sulle 
imprese e sui consumatori; esprime 
profonda preoccupazione per il fatto che 
tali livelli inaspettatamente elevati di 
inflazione stanno mettendo a dura prova il 
QFP e riducendo ulteriormente il suo 
potere d'acquisto, in un contesto in cui il 
suo livello complessivo è già inferiore ai 
precedenti QFP; sottolinea che, nella 
pratica, ciò significa che è possibile 
finanziare un numero inferiore di progetti e 
azioni dell'Unione, con un conseguente 
impatto negativo sui beneficiari e sulla 
capacità dell'Unione di conseguire i 
propri obiettivi politici;

Emendamento 11
Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. conclude, in tale contesto, che vi è 
senza dubbio la necessità di un riesame e di 
una revisione urgenti del QFP e che un 
approccio immutato sarà del tutto 
insufficiente per affrontare la serie di sfide 
poste e potrebbe in tal modo minare la 
fiducia nell'Unione a lungo termine;

12. conclude, in tale contesto, che vi è 
senza dubbio la necessità di un riesame 
urgente e di una revisione globale e 
ambiziosa del QFP e che un approccio 
immutato fallirà rischiando così di minare 
la fiducia nell'Unione a lungo termine, a 
meno che non vengano adottate misure 
supplementari per affrontare la serie di 
sfide poste, stimolare le economie in 
ristagno, ricostruire la base industriale 
dell'Europa e fare fronte alla crisi sociale 
e occupazionale, oltre che alle crisi dei 
rifugiati e della migrazione;

Emendamento 12
Proposta di risoluzione
Paragrafo 13
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Proposta di risoluzione Emendamento

13. invita quindi la Commissione a 
realizzare un esame approfondito del 
funzionamento dell'attuale QFP e a 
presentare quanto prima e al più tardi entro 
il primo trimestre del 2023 una proposta 
legislativa per una revisione globale del 
QFP;

13. invita quindi la Commissione a 
realizzare un esame approfondito del 
funzionamento dell'attuale QFP e a 
presentare quanto prima e al più tardi entro 
il primo trimestre del 2023 una proposta 
legislativa per una revisione globale del 
QFP, per fornire la flessibilità 
supplementare necessaria nel bilancio 
dell'Unione, rispondere a esigenze 
impreviste e urgenti e tenere conto delle 
implicazioni a lungo termine della 
pandemia di COVID-19, della guerra 
contro l'Ucraina e delle misure di 
emergenza adottate per farvi fronte;

Emendamento 13
Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. ritiene che nella revisione del QFP 
occorrerà tenere conto di una serie di 
questioni, in particolare l'importanza di 
una maggiore flessibilità e di risorse 
sufficienti nel QFP per sostenere la 
crescita e gli investimenti sostenibili e 
affrontare efficacemente le implicazioni 
sociali e del mercato del lavoro della 
pandemia di COVID-19 e della guerra di 
aggressione contro l'Ucraina, in 
particolare la disoccupazione di massa; 
chiede pertanto che il QFP sia rafforzato 
e che il suo bilancio sia aumentato per 
sostenere gli obiettivi strategici della 
strategia Europa 2020 e dell'Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile come pure le 
iniziative stabilite nel pilastro europeo dei 
diritti sociali e nella dichiarazione di 
Porto, e per consentire all'UE di 
affrontare nuove sfide;
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Emendamento 14
Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. ribadisce la sua posizione di lunga 
data secondo cui le nuove iniziative 
politiche devono essere finanziate con 
nuovi fondi supplementari e non a scapito 
di programmi o politiche dell'Unione 
preesistenti e consolidati;

17. ribadisce la sua posizione di lunga 
data secondo cui le nuove iniziative 
politiche devono essere finanziate con 
nuovi fondi supplementari per compiti 
nuovi, compresi quelli derivanti dal piano 
d'azione sul pilastro europeo dei diritti 
sociali, e non a scapito di programmi o 
politiche dell'Unione preesistenti e 
consolidati; esprime preoccupazione per i 
margini molto limitati disponibili 
nell'ambito dell'attuale QFP e insiste 
sulla necessità di aumentare la spesa per 
accelerare l'attuazione del piano d'azione; 
ricorda che i programmi adottati 
nell'ambito del QFP e le relative dotazioni 
dovrebbero essere rispettati;

Emendamento 15
Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 bis. insiste sulla necessità che il Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+) continui a 
essere il principale motore per rafforzare 
la dimensione sociale dell'Unione e lo 
strumento privilegiato per aiutare gli Stati 
membri, i cittadini e le regioni a 
conseguire livelli di occupazione elevati, 
che devono essere accompagnati da 
retribuzioni adeguate, condizioni di lavoro 
dignitose, ambienti di lavoro sani e una 
copertura previdenziale, per realizzare 
una protezione sociale equa e sviluppare 
una forza lavoro qualificata, competitiva e 
resiliente, pronta per la transizione verso 
un'economia verde e digitale e per il 
mondo del lavoro futuro, nonché società 
inclusive e coese che mirino a eliminare 
la povertà e ad attuare i principi enunciati 
nel pilastro europeo dei diritti sociali; si 
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attende che il FSE + contribuisca 
all'attuazione del piano d'azione EPSR e 
delle pertinenti raccomandazioni 
specifiche per paese adottate nel quadro 
del semestre europeo per garantire pari 
opportunità, parità di accesso al mercato 
del lavoro, condizioni di lavoro eque e di 
qualità, protezione sociale e inclusione; 
osserva che l'FSE+ è stato adottato prima 
dell'attuale crisi, che al momento richiede 
investimenti pubblici e sociali più elevati 
di quanto inizialmente pianificato, e che 
la presente programmazione finanziaria 
rischia di non soddisfare le attuali 
esigenze; chiede pertanto un FSE+ 
rafforzato con un significativo aumento 
del sostegno pubblico agli strumenti 
esistenti destinati ai più poveri della 
nostra società, in particolare le azioni 
destinate agli indigenti (specialmente il 
Fondo di aiuti europei agli indigenti), e 
integrato da un dispositivo di soccorso 
sociale con un maggiore sostegno 
pubblico agli strumenti esistenti destinati 
ai più poveri della nostra società;

Emendamento 16
Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 ter. mette in evidenza la situazione 
demografica nell'UE, in particolare 
l'invecchiamento della popolazione, un 
fenomeno demografico che comporta una 
maggiore aspettativa di vita e una 
diminuzione dei tassi di fecondità e di 
mortalità; apprezza la strategia europea 
per l'assistenza e chiede che sia sostenuta 
nell'ambito del QFP; insiste sulla 
necessità di investire nelle infrastrutture 
sociali per affrontare la sfida 
demografica; sottolinea la mancanza di 
risposte politiche all'impatto dei 
cambiamenti demografici;
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Emendamento 17
Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. deplora che, contrariamente alla 
posizione del Parlamento, sia stato deciso 
di includere i costi dei prestiti dello 
strumento europeo per la ripresa (EURI) e 
del rimborso del debito come linea di 
bilancio nella rubrica 2b, accanto a 
programmi faro quali Erasmus +, UE per la 
salute e Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori; sottolinea che i costi degli interessi 
e il rimborso del debito dipendono dagli 
sviluppi del mercato, non sono spese 
discrezionali, non seguono la logica dei 
massimali di spesa e non dovrebbero mai 
competere con i programmi coperti dallo 
stesso massimale; ricorda che qualsiasi 
attivazione dello strumento per il sostegno 
di emergenza dipende anche dalla 
disponibilità di un margine non assegnato 
al di sotto del massimale di tale rubrica; 
ribadisce pertanto che lo status quo 
presenta rischi significativi per la spesa dei 
programmi e che la linea di rimborso deve 
essere rimossa dalla rubrica 2b e 
conteggiata al di sopra dei massimali del 
QFP;

19. deplora che, contrariamente alla 
posizione del Parlamento, sia stato deciso 
di includere i costi dei prestiti dello 
strumento europeo per la ripresa (EURI) e 
del rimborso del debito come linea di 
bilancio nella rubrica 2b, accanto a 
programmi faro quali Erasmus +, UE per la 
salute e Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori; sottolinea che i costi degli interessi 
e il rimborso del debito dipendono dagli 
sviluppi del mercato, non sono spese 
discrezionali, non seguono la logica dei 
massimali di spesa e non dovrebbero mai 
competere con i programmi coperti dallo 
stesso massimale; ricorda che qualsiasi 
attivazione dello strumento per il sostegno 
di emergenza dipende anche dalla 
disponibilità di un margine non assegnato 
al di sotto del massimale di tale rubrica; 
ribadisce pertanto che lo status quo 
presenta rischi significativi per la spesa dei 
programmi e che la linea di rimborso deve 
essere rimossa dalla rubrica 2b e 
conteggiata al di sopra dei massimali del 
QFP; sottolinea l'importanza dell'Anno 
europeo delle competenze 2023, comprese 
azioni e politiche concrete sostenute da 
finanziamenti adeguati a titolo del QFP 
per sviluppare ulteriormente le misure a 
favore dell'occupazione e 
dell'imprenditorialità;

Emendamento 18
Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. sottolinea che la pandemia di 
COVID-19 e la guerra contro l'Ucraina 
continuano a creare incertezze, pertanto è 
fondamentale continuare a finanziare la 
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ripresa e affrontare le sfide sociali e 
occupazionali derivanti dalla pandemia, 
nonché sostenere i lavoratori e le imprese 
nella transizione verso un'economia più 
solidale, digitale, verde e climaticamente 
neutra;

Emendamento 19
Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 ter. sottolinea altresì che l'FSE+ deve 
fornire un sostegno adeguato per il 
rafforzamento delle capacità delle parti 
sociali e delle organizzazioni della società 
civile dell'Unione, anche sotto forma di 
formazioni, misure volte alla creazione di 
reti e rafforzamento del dialogo sociale, e 
per attività intraprese congiuntamente 
dalle parti sociali;

Emendamento 20
Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 quater. esprime preoccupazione 
per il fatto che i salari hanno registrato 
una tendenza al ribasso e che i salari reali 
stanno attualmente diminuendo dopo una 
serie di shock eccezionali dei prezzi 
dell'energia; ritiene che sia necessario 
aumentare con urgenza i salari, al fine di 
sostenere la domanda interna e la crescita 
inclusiva, e ridurre l'impatto della doppia 
crisi sui lavoratori e sulle famiglie, e che 
sia necessario un ulteriore impegno per 
aiutare le parti sociali a conseguire 
aumenti salariali attraverso quadri 
tripartiti di sviluppo delle capacità, 
anticipando la rapida attuazione della 
direttiva relativa a salari minimi adeguati 
e il suo previsto impatto positivo;
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Emendamento 21
Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 quinquies. ricorda che i giovani sono 
stati particolarmente colpiti dalla crisi 
della COVID-19 in termini di 
occupazione, istruzione, formazione e 
benessere mentale; esprime 
preoccupazione per il fatto che le 
conseguenze economiche dell'attuale crisi 
derivante dall'aggressione russa in 
Ucraina rischiano di lasciare disoccupati 
molti più giovani in Europa, con 
conseguenze socioeconomiche di lunga 
durata; sottolinea, a tale proposito, che il 
QFP riveduto deve dare priorità al 
sostegno ai giovani e alle misure per la 
lotta contro la disoccupazione giovanile e 
rafforzare le iniziative esistenti, come la 
garanzia per i giovani;

Emendamento 22
Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 sexies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 sexies. ricorda che le agenzie 
dell'Unione svolgono un ruolo importante 
nel fornire alle istituzioni e agli Stati 
membri conoscenze specialistiche, in 
particolare in materia di occupazione e 
questioni sociali, e che occorre garantire 
loro l'accesso alle risorse necessarie, 
compreso il personale, per svolgere i loro 
compiti in evoluzione;

Emendamento 23
Proposta di risoluzione
Paragrafo 20
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Proposta di risoluzione Emendamento

20. ribadisce la sua posizione secondo 
cui il Fondo sociale per il clima deve 
essere pienamente integrato nel bilancio 
dell'Unione e nel QFP, senza incidere 
negativamente su altri programmi e fondi a 
titolo di questa rubrica, tenendo presente 
l'importanza di garantire la sicurezza 
alimentare e di realizzare il Green Deal; 
chiede di adeguare di conseguenza il 
massimale della rubrica 3;

20. sottolinea la necessità di attuare 
pienamente il meccanismo per una 
transizione giusta e adottare rapidamente 
il Fondo sociale per il clima per 
concentrarsi sul benessere sociale e sulle 
esigenze degli individui; ribadisce la sua 
posizione secondo cui il Fondo sociale per 
il clima deve essere pienamente integrato 
nel bilancio dell'Unione e nel QFP, senza 
incidere negativamente su altri programmi 
e fondi a titolo di questa rubrica, tenendo 
presente l'importanza di garantire la 
sicurezza alimentare e di realizzare il 
Green Deal; chiede di adeguare di 
conseguenza il massimale della rubrica 3;

Emendamento 24
Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. apprezza l'ambizione dell'Unione 
di impegnarsi maggiormente per 
combattere gli allarmanti tassi di povertà 
infantile e contribuire a eliminare la 
povertà infantile attraverso la garanzia 
europea per l'infanzia di recente 
istituzione; avverte tuttavia che le attuali 
crisi hanno aggravato e aggraveranno 
ulteriormente l'attuale situazione in via di 
peggioramento per i minori in condizioni 
di povertà o a rischio di povertà e avranno 
conseguenze a lungo termine; ribadisce la 
sua richiesta di un aumento urgente dei 
finanziamenti per la garanzia europea per 
l'infanzia con un bilancio specifico di 
almeno 20 miliardi di EUR per il periodo 
2021-2027 e insiste sul fatto che questo 
aumento sia integrato nel QFP rivisto e 
nell'FSE+ rafforzato; chiede altresì che la 
Commissione metta a disposizione tutte le 
risorse disponibili, e che gli Stati membri 
le sfruttino appieno, per attuare in modo 
efficace la garanzia per l'infanzia, 
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comprese le risorse a titolo dell'FSE+, di 
REACT-EU e del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;

Emendamento 25
Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. sottolinea che la flessibilità 
temporanea e a breve termine introdotta nei 
fondi della politica di coesione attraverso 
la serie di proposte relative all'azione di 
coesione a favore dei rifugiati in Europa 
(CARE) ha aiutato gli Stati membri ad 
affrontare rapidamente l'impatto della 
guerra contro l'Ucraina, facendo seguito al 
modello delle iniziative di investimento in 
risposta al coronavirus, CRII e CRII +, che 
hanno consentito l'azione dell'Unione 
all'inizio della pandemia di COVID-19;

28. sottolinea che la flessibilità 
temporanea e a breve termine introdotta nei 
fondi della politica di coesione attraverso 
la serie di proposte relative all'azione di 
coesione a favore dei rifugiati in Europa 
(CARE) ha aiutato gli Stati membri ad 
affrontare rapidamente l'impatto della 
guerra contro l'Ucraina, pur se ancora in 
misura insufficiente per la portata delle 
esigenze in alcuni Stati membri, facendo 
seguito al modello delle iniziative di 
investimento in risposta al coronavirus, 
CRII e CRII +, che hanno consentito 
l'azione dell'Unione all'inizio della 
pandemia di COVID-19;

Emendamento 26
Proposta di risoluzione
Paragrafo 28 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

28 bis. chiede un pacchetto temporaneo 
europeo per la resilienza sociale che 
coordini una serie di misure e strumenti 
per rafforzare i sistemi di previdenza 
sociale e di protezione sociale nell'UE; 
sottolinea che SURE si è dimostrato 
efficace nella lotta contro la 
disoccupazione a seguito della pandemia 
di COVID-19; ritiene che siano necessari 
ulteriori sforzi per prevenire la 
disoccupazione e la sottoccupazione 
derivanti dalla guerra e chiede il 
proseguimento e il rifinanziamento di 
SURE per sostenere i regimi di riduzione 
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dell'orario lavorativo e i lavoratori 
temporaneamente disoccupati, 
fintantoché le conseguenze 
socioeconomiche della guerra 
continueranno ad avere un impatto 
negativo sul mercato del lavoro;

Emendamento 27
Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. sottolinea che, sebbene le misure di 
risposta alle crisi siano necessarie e utili, la 
politica di coesione non è uno strumento di 
risposta alle crisi; esprime preoccupazione 
per il fatto che la politica di coesione sia 
sempre più spesso utilizzata per rafforzare 
altre politiche e colmare le carenze nella 
flessibilità di bilancio o nei meccanismi di 
risposta alle crisi nel QFP; sottolinea che la 
politica di coesione è una delle priorità 
dell'Unione, ha obiettivi di investimento a 
lungo termine legati all'agenda strategica 
dell'Unione, in particolare il Green Deal 
europeo e l'agenda digitale, e non dovrebbe 
essere utilizzata per rimpinguare i 
finanziamenti per altre politiche; chiede 
pertanto di mantenere i livelli dei 
finanziamenti per la coesione nel bilancio;

29. sottolinea che, sebbene le misure di 
risposta alle crisi siano necessarie e utili, la 
politica di coesione non è uno strumento di 
risposta alle crisi; ritiene tuttavia 
essenziale sostenere lo sviluppo regionale, 
la crescita sostenibile, la qualità della vita 
e l'occupazione; esprime preoccupazione 
per il fatto che la politica di coesione sia 
sempre più spesso utilizzata per rafforzare 
altre politiche e colmare le carenze nella 
flessibilità di bilancio o nei meccanismi di 
risposta alle crisi nel QFP; sottolinea che la 
politica di coesione è una delle priorità 
dell'Unione, ha obiettivi di investimento a 
lungo termine legati all'agenda strategica 
dell'Unione, in particolare il Green Deal 
europeo e l'agenda digitale, e non dovrebbe 
essere utilizzata per rimpinguare i 
finanziamenti per altre politiche; chiede 
pertanto una rimodulazione dei livelli dei 
finanziamenti, alla luce del forte aumento 
dei prezzi dell'energia, che pone le 
famiglie a basso reddito in una situazione 
difficile, al fine di investire nell'efficienza 
energetica degli edifici residenziali con le 
prestazioni peggiori per consentire una 
risposta tempestiva, efficiente e a lungo 
termine alla crisi;

Emendamento 28
Proposta di risoluzione
Paragrafo 29 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

29 bis. insiste affinché tutte le misure di 
emergenza nazionali e dell'UE, in 
particolare quelle connesse alla 
protezione dell'occupazione e alla 
compensazione del reddito, continuino e 
siano rifinanziate finché le conseguenze 
socioeconomiche della guerra 
continueranno ad avere un impatto 
negativo sul mercato del lavoro;

Emendamento 29
Proposta di risoluzione
Paragrafo 29 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

29 ter. chiede, a tale proposito, un 
pacchetto temporaneo europeo per la 
resilienza sociale che coordini una serie 
di misure e strumenti per rafforzare i 
sistemi di previdenza sociale e di 
protezione sociale nell'UE, nonché la 
creazione di un nuovo fondo dell'UE per 
le emergenze sociali (uno "strumento di 
salvataggio sociale") per le situazioni di 
crisi di natura diversa, che stanno 
divenendo sempre più sfaccettate, ibride e 
complesse;

Emendamento 30
Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. ricorda che gli strumenti speciali 
non rientrano nei massimali del QFP, 
garantendo in tal modo un certo grado di 
flessibilità e la capacità di rispondere alle 
crisi, e sono mobilitati solo in caso di 
decisione dell'autorità di bilancio; 
sottolinea l'ampio ricorso agli strumenti 
speciali nei primi due anni del QFP;

30. ricorda che gli strumenti speciali 
non rientrano nei massimali del QFP, 
garantendo in tal modo un certo grado di 
flessibilità e la capacità di rispondere alle 
crisi, e sono mobilitati solo in caso di 
decisione dell'autorità di bilancio; 
sottolinea l'ampio ricorso agli strumenti 
speciali nei primi due anni del QFP; insiste 
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sul fatto che tutte le attuali carenze delle 
misure di emergenza devono essere 
affrontate e pienamente risolte, in 
particolare in termini di adeguatezza e 
universalità della copertura e 
dell'accesso;

Emendamento 31
Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. insiste sul fatto che, al di là di un 
rafforzamento degli strumenti speciali 
esistenti, è necessario istituire una capacità 
di bilancio permanente e uno strumento 
comune di crisi quale strumento speciale 
supplementare al di là dei massimali del 
QFP, in modo che il bilancio dell'Unione 
possa adattarsi meglio e reagire 
rapidamente alle crisi e ai loro effetti 
sociali ed economici;

35. insiste sul fatto che, al di là di un 
rafforzamento degli strumenti speciali 
esistenti, è necessario istituire una capacità 
di bilancio permanente e uno strumento 
comune di crisi quale strumento speciale 
supplementare al di là dei massimali del 
QFP, in modo che il bilancio dell'Unione 
possa adattarsi meglio e reagire 
rapidamente alle crisi e ai loro effetti 
sociali ed economici, attenuando in tal 
modo i possibili shock sui mercati del 
lavoro dell'UE e le ripercussioni sulle 
condizioni di vita, in particolare delle 
persone più vulnerabili, nonché sulle 
piccole e medie imprese;

Emendamento 32
Proposta di risoluzione
Paragrafo 36 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

36 bis. riconosce che l'FSE+ e il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza 
devono contribuire all'attuazione del 
pilastro europeo dei diritti sociali 
mettendo in pratica i suoi principi e 
integrando gli obiettivi sociali nella 
totalità delle normative, delle politiche e 
dei piani di attuazione pertinenti collegati 
allo strumento NextGenerationEU; pone 
l'accento sulla necessità di stanziare 
risorse adeguate per aggiornare e attuare 
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il piano d'azione del pilastro europeo dei 
diritti sociali adottato a Porto e per 
conseguire gli obiettivi principali di Porto 
e sottolinea che il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza dovrebbe essere 
reso permanente e prevedere che almeno 
il 30 % dei fondi sia destinato agli 
investimenti sociali, per rafforzare i 
sistemi di protezione sociale e investire 
nella sicurezza sociale, nell'accesso 
all'assistenza sanitaria e all'istruzione, 
negli alloggi a prezzi accessibili, 
nell'occupazione, nella giustizia e nei 
servizi sociali per i gruppi vulnerabili; 
invita, a tale proposito, la Commissione a 
garantire personale adeguato a sostegno 
di tale compito; ritiene che gli obiettivi di 
Porto in materia di povertà dovrebbero 
essere meglio dettagliati in tutti i piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza e a 
livello dell'Unione con un piano d'azione 
e una forte strategia di lotta alla povertà 
sostenuta da investimenti sostanziali che 
affrontino tutti gli aspetti della povertà, 
compresa la povertà lavorativa;

Emendamento 33
Proposta di risoluzione
Paragrafo 36 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

36 ter. è del parere che la strategia 
dell'UE per la ripresa dovrebbe essere 
incentrata sul superamento dei divari 
sociali entro i bilanci dell'UE e dei 
governi nazionali attraverso investimenti 
sociali in settori strategici fondamentali al 
fine di migliorare le condizioni di vita e di 
lavoro delle persone che risentono della 
forte inflazione, della guerra contro 
l'Ucraina, della crisi sanitaria o 
dell'accelerazione delle trasformazioni 
verde e digitale; ritiene, a tal fine, che i 
rischi sociali e gli effetti divergenti 
sull'occupazione e della disoccupazione di 
lunga durata in determinati settori 
debbano essere affrontati in modo 
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adeguato; invita pertanto la Commissione 
a presentare una metodologia di 
monitoraggio della spesa per gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile in relazione alla 
spesa sociale all'interno del bilancio 
dell'UE sulla base dei principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali, nonché un 
quadro di valutazione della situazione 
sociale e indicatori di benessere per 
misurare l'impatto complessivo dei diversi 
fondi, strumenti e meccanismi finanziati 
nell'ambito del QFP;

Emendamento 34
Proposta di risoluzione
Paragrafo 37 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

37 bis. sottolinea che il bilancio 
complessivo dell'UE nell'ambito 
dell'attuale QFP non è sufficiente per 
realizzare una trasformazione verde e 
digitale ambiziosa e destinare risorse 
adeguate alla coesione, alla convergenza 
sociale verso l'alto e al sostegno del 
modello sociale europeo; insiste sul 
rafforzamento delle priorità sociali e degli 
investimenti sociali nella revisione del 
QFP e del QFP post-2027, garantendo 
una forte e ambiziosa dimensione sociale 
e rafforzando il FSE+ e i sistemi di 
protezione sociale, attuando pienamente il 
pilastro europeo dei diritti sociali e 
l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite;

Emendamento 35
Proposta di risoluzione
Paragrafo 37 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

37 ter. chiede di rafforzare il 
coinvolgimento delle parti sociali e il 
principio di partenariato nella 
progettazione, nella governance e 
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nell'attuazione del QFP, nella definizione 
e nell'attuazione di tutte le priorità di 
finanziamento pertinenti e nel 
monitoraggio dei risultati, in particolare 
in termini di protezione dei posti di lavoro, 
creazione di posti di lavoro di qualità, 
transizioni giuste e tutela dei diritti sociali 
e dei lavoratori;

Emendamento 36
Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. invita inoltre la Commissione ad 
avviare una riflessione a più lungo termine 
sul bilancio dell'Unione per il periodo 
successivo al 2027, alla luce 
dell'evoluzione delle esigenze di spesa e 
sulla base dei lavori della Conferenza sul 
futuro dell'Europa per quanto riguarda le 
risorse proprie e il bilancio; insiste affinché 
il piano che seguirà all'attuale QFP sia 
dotato in modo da poter far fronte 
pienamente e in modo flessibile a una serie 
di priorità politiche ed esigenze di spesa e 
per garantire la resilienza in caso di crisi;

42. invita inoltre la Commissione ad 
avviare una riflessione a più lungo termine 
sul bilancio dell'Unione per il periodo 
successivo al 2027, alla luce 
dell'evoluzione delle esigenze di spesa e 
dell'impegno interistituzionale assunto a 
favore dell'attuazione del pilastro europeo 
dei diritti sociali e dell'adozione del suo 
piano d'azione, che fissa, tra l'altro, 
l'obiettivo dell'UE di ridurre di almeno 15 
milioni il numero di persone a rischio di 
povertà o di esclusione sociale entro il 
2030, e sulla base dei lavori della 
Conferenza sul futuro dell'Europa per 
quanto riguarda le risorse proprie e il 
bilancio; insiste affinché il piano che 
seguirà all'attuale QFP sia dotato in modo 
da poter far fronte pienamente e in modo 
flessibile a una serie di priorità politiche ed 
esigenze di spesa e per garantire la 
resilienza in caso di crisi;
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04.10.2022

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
Bruxelles

Oggetto: Parere sul tema: "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un 
bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide" (2022/2046(INI))

Signor Presidente,

Egregio on. Van Overtveldt, 

i coordinatori della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 
(ENVI) hanno deciso, il 13 giugno 2022, che la commissione ENVI formulerà un parere sotto 
forma di lettera sul tema "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio 
dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide" (2022/2046(INI)). Pertanto, sia in qualità di 
presidente della commissione ENVI che di relatore per parere, mi pregio di trasmetterLe il 
contributo della commissione ENVI sotto forma di paragrafi di risoluzione, che la medesima 
commissione ha approvato nella riunione1 del 3 ottobre 2022 e di cui invito cortesemente la 
Sua commissione a tener conto: 

− sottolinea che la più ampia revisione del QFP 2021-2027 deve mantenere l'impegno a 
conseguire una ripresa equa, resiliente, sostenibile e socialmente giusta per tutti 
attraverso il bilancio dell'Unione 2024-2027 concludendo e, più tardi, attuando il quadro 
rivisto per gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, energia e ambiente per il 2030, 
con l'obiettivo di rendere l'UE climaticamente neutra al più tardi entro il 2050 e sulla 
base del principio "non arrecare un danno significativo" ai sensi dell'articolo 17 del 
regolamento sulla tassonomia;

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Abir Al-Sahlani, Mathilde Androuët, Attila Ara-Kovács, 
Bartosz Arłukowicz, Simona Baldassarre, Marek Paweł Balt, Aurélia Beigneux, Hildegard Bentele, Sergio 
Berlato, Monika Beňová, Michael Bloss, Simona Bonafè, Biljana Borzan, Delara Burkhardt, Pascal Canfin, Sara 
Cerdas, Mohammed Chahim, Asger Christensen, Nathalie Colin-Oesterlé, Anna Deparnay-Grunenberg, Estrella 
Durá Ferrandis, Matthias Ecke, Bas Eickhout, Cyrus Engerer, Agnès Evren, Pietro Fiocchi, Heléne Fritzon, Malte 
Gallée, Andreas Glück, Catherine Griset, Anja Hazekamp, Krzysztof Hetman, Martin Hojsík, Pär Holmgren, Jan 
Huitema, Yannick Jadot, Radan Kanev, Ondřej Knotek, Petros Kokkalis, Ewa Kopacz, Joanna Kopcińska, Peter 
Liese, César Luena, Javi López, Marian-Jean Marinescu, Liudas Mažylis, Marina Mesure, Tilly Metz, Silvia 
Modig, Dolors Montserrat, Alessandra Moretti, Ville Niinistö, Ljudmila Novak, Grace O'Sullivan, João Pimenta 
Lopes, Jessica Polfjärd, Nicola Procaccini, Luisa Regimenti, Frédérique Ries, María Soraya Rodríguez Ramos, 
Silvia Sardone, Christel Schaldemose, Christine Schneider, Günther Sidl, Ivan Vilibor Sinčić, Maria Spyraki, 
Eugen Tomac, Nils Torvalds, Véronique Trillet-Lenoir, Edina Tóth, Alexandr Vondra, Mick Wallace, Pernille 
Weiss, Sarah Wiener, Michal Wiezik, Tiemo Wölken, Anna Zalewska
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− ricorda la necessità di assegnare risorse umane e finanziarie sufficienti nel bilancio 
dell'Unione per l'attuazione della strategia sulla biodiversità per il 2030, della strategia 
"Dal produttore al consumatore", del piano d'azione per l'economia circolare, della 
strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili, del piano d'azione per 
l'inquinamento zero, della strategia farmaceutica per l'Europa e del piano europeo di 
lotta contro il cancro; esorta, in tale ottica, ad aumentare il sostegno di bilancio per il 
programma LIFE, il programma "UE per la salute", il Fondo per una transizione giusta 
e tutti gli altri programmi che sostengono e proteggono la conservazione della natura e 
conferiscono maggiore autonomia e responsabilità ai cittadini vulnerabili; sottolinea la 
necessità di utilizzare i fondi esistenti in modo più efficiente; invita inoltre la 
Commissione a includere nella revisione del QFP un serio impegno ad aumentare in 
modo specifico il livello dell'organico presso la DG Ambiente e la DG Azione per il 
clima, che deve corrispondere al carico di lavoro connesso all'agenda del Green Deal 
europeo;

− sottolinea la necessità di adoperarsi costantemente per il conseguimento degli obiettivi 
in materia di integrazione del clima e della biodiversità2 stabiliti nell'accordo 
interistituzionale del 16 dicembre 2020 (l'"accordo interistituzionale" - AII3) e chiede 
che siano compiuti maggiori sforzi nel bilancio dell'Unione 2024-2027 per conseguire 
questi livelli di spesa; ricorda gli obiettivi di spesa relativa alla biodiversità fissati dal 
QFP pari al 7,5 % e al 10 % a partire rispettivamente dal 2024 e dal 2026 ; sottolinea 
che dovrebbe essere compiuto ogni sforzo per conseguire quanto prima l'obiettivo di 
una spesa relativa alla biodiversità pari al 10 %; evidenzia che il divario in termini di 
finanziamenti per la biodiversità per il periodo compreso tra il 2021 e il 2030 ammonta 
a circa 18,69 miliardi di EUR all'anno4 e dovrebbe essere colmato quanto prima; ricorda 
che la posizione della commissione ENVI del 5 settembre 2019 era di fissare un 
obiettivo del 40 % per l'integrazione del clima nel QFP 2021-2027; rammenta che il 
37 % della spesa a titolo del regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza (il " dispositivo per la ripresa e la resilienza") dovrebbe 
contribuire agli obiettivi a favore del clima; sottolinea la necessità di garantire che siano 
destinati stanziamenti sufficienti all'attuazione della normativa sul ripristino della natura 
una volta adottata; 

- sottolinea la necessità di un miglioramento significativo e di un rafforzamento delle 
metodologie per l'integrazione del clima e della biodiversità (il cosiddetto "tagging") 
nel QFP 2021-2027, al fine di evitare il greenwashing e di garantire una vera e propria 
addizionalità di risorse per il clima e la biodiversità dedicate ai rispettivi obiettivi di 
spesa minimi, in linea con le proposte concrete della Corte dei conti europea5 e del 
Parlamento europeo6;

2 Il 30 % della spesa dell'Unione per contribuire agli obiettivi climatici e livelli di spesa annuale relativa alla 
biodiversità di almeno il 7,5 % nel 2024, con un aumento al 10 % nel 2026 e nel 2027.
3 AII = Accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione 
europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla 
sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di 
nuove risorse proprie (https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32020Q1222(01)&from=EN)
4 https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/793eb6ec-dbd6-11ec-a534-01aa75ed71a1/language-
en/format-PDF/source-258471562 (pg 14)
5 https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR22_09/SR_Climate-mainstreaming_IT.pdf 
6 https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/732007/IPOL_STU(2022)732007_EN.pdf

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32020Q1222(01)&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32020Q1222(01)&from=EN
https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR22_09/SR_Climate-mainstreaming_IT.pdf
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− ricorda alla Commissione il suo impegno e obbligo a norma dell'AII di fare un bilancio 
dei progressi compiuti negli sforzi di integrazione del clima a metà percorso e di 
esaminare se gli obiettivi sono stati raggiunti o stanno per essere raggiunti; chiede alla 
Commissione, in caso di mancato conseguimento di tali obiettivi, di presentare proposte 
al riguardo in linea con gli obblighi previsti dall'articolo 16 dell'AII; si attende che la 
Commissione pubblichi la metodologia prima della fine del 2022 a seguito della 
consultazione con il Parlamento e le pertinenti parti interessate; esorta inoltre la 
Commissione a sviluppare e completare una simile metodologia di monitoraggio della 
spesa relativa alla biodiversità il più rapidamente possibile; 

- invita la Commissione a integrare l'articolo 16, lettere d) e f), dell'AII nel regolamento 
rivisto sul QFP con un allegato specifico che includa quote di spesa che contribuiranno 
agli obiettivi in materia di biodiversità e di clima per ciascun programma;

- invita la Commissione a garantire nell'ambito della revisione che gli obiettivi di 
integrazione della spesa che contribuisce ad arrestare e a invertire il processo di perdita 
della biodiversità per il 2026 e il 2027 siano raggiunti; sottolinea la necessità di garantire 
la coerenza tra i finanziamenti per il clima e la biodiversità e il rispetto del principio 
"non arrecare un danno significativo" nell'intero bilancio in tutte le 6 dimensioni; 

− chiede alla Commissione di effettuare una valutazione e, se del caso, presentare una 
proposta legislativa per l'integrazione del Fondo di investimento per il clima e del Fondo 
per la modernizzazione nel bilancio dell'Unione, che potrebbe essere presentata nel 
contesto delle proposte per il prossimo QFP, al fine di conseguire una maggiore 
coerenza ed efficienza nella gestione e nell'utilizzo dei fondi e delle risorse dell'Unione; 

− ricorda la linea di bilancio relativa allo strumento europeo per la ripresa ("linea 
NextGenerationEU") che potrebbe essere utilizzata per pagare i costi di rifinanziamento 
degli interessi e il rimborso del debito rientra nella stessa rubrica assieme ad altri 
programmi di spesa come il programma "UE per la salute"; ribadisce la sua chiara 
posizione, quale sostenuta nei negoziati sul QFP 2021-2027, secondo cui gli interessi 
passivi e i rimborsi di NextGenerationEU dovrebbero essere contabilizzati al di là dei 
massimali del QFP7;

 - ricorda che una parte dei proventi generati dall'inclusione dell'edilizia e del trasporto su 
strada nell'ambito di applicazione della direttiva 2003/87/CE dovrebbe essere usata 
come una risorsa propria per finanziare il bilancio dell'Unione sotto forma di entrate 
generali, conformemente all'AII giuridicamente vincolante che definisce una tabella di 
marcia verso l'introduzione di nuove risorse proprie, dotando così il bilancio dell'Unione 
delle risorse per contribuire a far fronte all'impatto sociale derivante da tale inclusione, 
ai fini di una transizione giusta e inclusiva che non lascia indietro nessuno;

− ricorda che sono messe a disposizione dotazioni supplementari subordinatamente 
all'adeguamento tecnico specifico basato sulla fluttuazione del prezzo del carbonio di 
cui all'articolo 4 ter del ... [regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio8 quale 
modificato], in modo da garantire che l'aumento degli stanziamenti disponibili per il 
Fondo sociale per il clima nel bilancio dell'Unione sia allineato al prezzo del carbonio; 
ricorda altresì che l'applicazione e la proroga dell'adeguamento tecnico specifico basato 

7 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0432_IT.html 
8 Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 (GU L 433I del 22.12.2020, pag. 11).

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0432_IT.html
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sulla fluttuazione del prezzo del carbonio è valutata nel contesto dei negoziati del QFP 
applicabile;

- ricorda che è importante tenere debitamente conto degli insegnamenti tratti dalla 
pandemia di COVID-19 in materia di sanità pubblica e servizi sanitari e di assistenza 
accessibili e a prezzi abbordabili; ribadisce, a tale riguardo, la richiesta di fornire un 
sostegno maggiore all'Unione europea della salute in aggiunta al programma "UE per la 
salute", segnatamente in considerazione dell'ampliamento del mandato dell'Agenzia 
europea per i medicinali (EMA) e del Centro europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie (ECDC), e soprattutto tenuto conto del fatto che una parte sostanziale del 
programma "UE per la salute" è già destinata all'HERA; sottolinea che le nuove varianti 
emergenti di SARS-CoV-2 rappresentano una sfida per la salute pubblica nell'Unione e 
che pertanto dovrebbero essere assegnate risorse sufficienti alle attività di prevenzione, 
preparazione e protezione; pone in evidenza l'importanza di una strategia di lungo 
termine, coerente e coordinata per le pandemie, incluse le varianti di SARS-CoV-2 che 
destano preoccupazione, prevedendo misure di contrasto di natura medica e non solo; 
sottolinea che dovrebbero essere assegnate risorse sufficienti per aumentare gli 
investimenti nella ricerca e nello sviluppo nel settore della salute;

− accoglie con favore l'anticipazione di bilancio per quanto riguarda i fondi per il 
meccanismo unionale di protezione civile; sottolinea, cionondimeno, l'importanza di 
destinare finanziamenti adeguati tra il 2024 e il 2027, garantendo che l'Unione possa 
fornire una risposta congiunta ed efficace in caso di emergenze quali pandemie, incendi, 
alluvioni e altri eventi e circostanze imprevedibili;

− chiede un'ulteriore capacità di reazione alle crisi nel contesto dei finanziamenti per il 
clima a livello mondiale e dell'adattamento nell'UE, aumentando l'importo disponibile 
per lo strumento speciale della riserva di solidarietà e per gli aiuti d'urgenza (SEAR), 
che mira a contribuire meglio ad affrontare le situazioni di emergenza dovute a gravi 
catastrofi naturali o crisi sanitarie pubbliche negli Stati membri e nei paesi in fase di 
adesione; ricorda la crescente necessità di affrontare le emergenze e le crisi connesse 
alle catastrofi naturali e alle condizioni meteorologiche estreme, all'interno e all'esterno 
dell'UE, e i relativi costi; sottolinea che occorre porre in atto le necessarie misure di 
adattamento al clima che ridurrebbero anche i costi e migliorerebbero la responsabilità 
della spesa pubblica per i nostri cittadini; ricorda che il volume dei fondi SEAR è stato 
dimezzato durante la revisione del QFP; ricorda altresì che i margini rimasti nel bilancio 
dell'UE per il 2023 sono vuoti; esorta la Commissione ad alleviare la pressione sulla 
SEAR e sulla rubrica 6 con una proposta urgente di rafforzamento del massimale e di 
tale strumento speciale nel QFP; 

- sottolinea che, nel periodo 2024-2027 dell'attuale QFP, l'Unione fornirà un maggiore 
sostegno finanziario ai finanziamenti internazionali per il clima e ai pertinenti 
programmi geografici nonché al programma tematico "Sfide globali" dello strumento di 
vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale9, in particolare 
garantendo un'integrazione determinata su base annua, che dovrebbe corrispondere 
almeno al livello delle entrate generate dalla vendita dei certificati CBAM, apportando 

9  Regolamento (UE) 2021/947 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 giugno 2021, che istituisce lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, che modifica e 
abroga la decisione n. 466/2014/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga il regolamento (UE) 
2017/1601 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio (GU 
L 209 del 14.6.2021, pag. 1).
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i necessari adeguamenti agli stanziamenti di bilancio di tale strumento attraverso la 
procedura di bilancio annuale dell'Unione fino al 2027 e includendoli poi nel prossimo 
quadro finanziario pluriennale; 

− insiste sul fatto che, al fine di assolvere i loro compiti in maniera opportuna, le agenzie 
dell'Unione che rientrano nell'ambito di competenza della commissione per l'ambiente, 
la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (AEA10, ECHA11, EMA, ECDC ed EFSA12) 
devono disporre di risorse finanziarie e umane adeguate; evidenzia che la mancanza di 
un finanziamento adeguato per queste agenzie e l'instabilità delle loro entrate potrebbero 
compromettere, tra l'altro, il conseguimento del Green Deal europeo o la gestione 
efficace dei rischi per la salute pubblica; 

- sottolinea l'importanza di un sistema di risorse proprie in grado di contribuire agli 
obiettivi dell'Unione in materia di clima, ambiente e salute; ribadisce pertanto il suo 
forte sostegno a favore di nuove risorse proprie, chiedendo una quota significativa delle 
entrate provenienti dal sistema di scambio di quote di emissione, un contributo per la 
plastica e un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere;

- mette in evidenza l'importanza di un potenziamento del sistema di risorse proprie in 
grado di contribuire agli obiettivi dell'Unione in materia di clima, ambiente e salute; 
ribadisce pertanto il suo forte sostegno a favore di nuove risorse proprie, quali previste 
nell'AII sulla tabella di marcia verso l'introduzione di nuove risorse proprie dell'UE, che 
chiede una quota significativa delle entrate provenienti dal sistema di scambio di quote 
di emissione, un contributo per la plastica e un meccanismo di adeguamento del 
carbonio alle frontiere; chiede per il futuro risorse proprie addizionali che vadano oltre 
la tabella di marcia concordata nell'AII; ricorda che, nel quadro di detto accordo, è 
prevista l'introduzione di un paniere di nuove risorse proprie entro il 1° gennaio 2023; 
sottolinea che le risorse proprie verdi sono mezzi per allineare il bilancio dell'Unione 
alle priorità strategiche di quest'ultima, fornendo così un valore aggiunto dell'UE, e 
dovrebbero essere utilizzate per contribuire agli obiettivi di integrazione delle questioni 
climatiche, al rimborso dei debiti di NextGenerationEU e alla resilienza del bilancio 
dell'Unione per quanto riguarda il suo funzionamento come strumento per gli 
investimenti e le garanzie; chiede una rapida adozione del primo paniere di risorse 
proprie e una seconda proposta ambiziosa che includa nuove risorse proprie verdi in 
grado di colmare la notevole "carenza di investimenti verdi" in tutti gli Stati membri 
dell'UE, in particolare dopo la fine di NextGenerationEU;

- sottolinea l'impatto dei recenti picchi di inflazione sui prezzi dell'energia, dei prodotti 
alimentari, dei medicinali e di altre risorse critiche; chiede alla Commissione di prendere 
in considerazione la possibilità di effettuare una valutazione dell'impatto di tale aspetto 
sul QFP per il periodo 2024-2027; si compiace della recente proposta della 
Commissione relativa a un meccanismo di emergenza per dirottare i profitti straordinari, 
maturati durante la crisi energetica, verso la mitigazione di sfide correlate quali la 
povertà energetica.

Una lettera analoga è stata inviata agli onn. Jan OLBRYCHT e Margarida MARQUES, 
correlatori della relazione di iniziativa della commissione BUDG.

10 Agenzia europea dell'ambiente.
11 Agenzia europea per le sostanze chimiche. 
12 Autorità europea per la sicurezza alimentare.

https://www.eea.europa.eu/
https://www.echa.europa.eu
https://www.efsa.europa.eu/
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Voglia gradire, signora Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Pascal CANFIN
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14.10.2022

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E 
L'ENERGIA

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci 
BRUXELLES

Oggetto: Parere sul tema: "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un 
bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide" (2022/2046(INI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia è 
stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 17 maggio 
2022 la commissione ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia ha esaminato la questione nella riunione 
del 13 ottobre 2022. In quest'ultima riunione ha deciso di invitare la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

 

Cristian-Silviu Buşoi
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SUGGERIMENTI

Ribadisce che la revisione del QFP dovrebbe affrontare le sfide dirette e indirette derivanti 
dall'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina; chiede investimenti per potenziare 
l'autonomia strategica aperta e la difesa dell'UE, ma anche per affrontare le conseguenze 
secondarie, come i prezzi dell'energia al massimo storico; sottolinea al riguardo la necessità di 
mobilitare finanziamenti adeguati e tempestivi per il piano REPowerEU;

sottolinea che la revisione del QFP deve essere guidata dal principio secondo cui le nuove 
iniziative sono finanziate con nuove risorse; mette in guardia dal rischio di sovraccaricare i 
programmi esistenti con nuove priorità strategiche; esprime preoccupazione sull'impatto di 
un'inflazione più alta del previsto sulle linee operative dei programmi fondamentali; ribadisce 
che qualsiasi revisione del QFP dovrebbe tener conto dell'andamento dell'inflazione e 
garantire che non vengano compromessi gli obiettivi dei programmi che rientrano nelle 
competenze della commissione ITRE;  

sottolinea la necessità di mobilitare finanziamenti adeguati e tempestivi per tutte le nuove 
proposte legislative a sostegno delle transizioni energetica, ambientale e digitale; ribadisce 
che iniziative come la normativa europea sui semiconduttori, il nuovo Bauhaus europeo e il 
programma per una connettività sicura dovrebbero ricevere risorse aggiuntive o ottenere linee 
di bilancio completamente nuove; ricorda che gli investimenti nella ripresa socioeconomica 
dopo la pandemia continuano a essere fondamentali e invita ad aumentare il bilancio delle 
pertinenti imprese comuni, come l'idrogeno pulito e le tecnologie digitali fondamentali, in 
particolare per quanto riguarda i settori più colpiti dalla pandemia e le attività che 
contribuiscono alla neutralità climatica; propone di istituire un sistema europeo di borse di 
studio per i ricercatori a rischio vista la drammatica situazione del conflitto.

Energia 

Chiede nuove risorse e un nuovo dispositivo per la ripresa e la resilienza per finanziare la 
transizione ambientale ed energetica; ricorda che, secondo quanto stimato dalla Commissione 
europea, sono necessari 300 miliardi di EUR per superare gradualmente la dipendenza 
energetica entro il 2030, senza contare i finanziamenti aggiuntivi necessari per rispondere alle 
conseguenze della guerra in Ucraina; ricorda che la grande ambizione delle attuali proposte 
legislative (in particolare gli obiettivi delle direttive sull'efficienza energetica e le energie 
rinnovabili nonché il nuovo obiettivo sulla produzione di biometano) necessita di investimenti 
imponenti, che la Commissione europea stima attorno ai 200 miliardi di EUR all'anno e che 
gli Stati membri non possono sostenere da soli; sottolinea la necessità di tutelare 
ulteriormente i cittadini europei, e soprattutto le famiglie vulnerabili, dai prezzi volatili ed 
elevati dell'energia e di potenziare le iniziative di ricerca e innovazione, comprese quelle 
radicate nelle scienze sociali e comportamentali; ricorda le dotazioni finanziarie necessarie a 
coprire nuove azioni, come ad esempio i "collegamenti mancanti", ossia i progetti legati al gas 
che non sono di interesse comune e dovrebbero eliminare le strozzature esistenti; ricorda che i 
mezzi finanziari esistenti non possono essere usati per questi investimenti.

Normativa europea sui semiconduttori

Ricorda che per finanziare la normativa europea sui semiconduttori la Commissione propone 
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di tagliare 450 milioni di EUR dal polo tematico 3 e dal polo tematico 5 di Orizzonte Europa, 
al fine di fornire ulteriori risorse al polo tematico 4; sottolinea che vengono inoltre tagliati 
400 milioni di EUR dal polo tematico 4 per fornire finanziamenti aggiuntivi al programma 
Europa digitale; rifiuta fermamente i tagli proposti e insiste su soluzioni alternative; sottolinea 
che il bilancio necessario ad attuare la normativa europea sui semiconduttori dovrebbe essere 
aggiunto alle linee di bilancio di Orizzonte Europa e del programma Europa digitale.

Nuovo Bauhaus europeo

Ricorda che, per conseguire gli obiettivi dell'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo, 
nell'ambito di Orizzonte Europa dovrebbe essere lanciata una missione Bauhaus, cui saranno 
destinati 500 milioni di EUR; sottolinea che, trattandosi di una nuova priorità, i fondi 
dovrebbero essere coperti da un nuovo aumento di bilancio da 500 milioni di EUR della linea 
di bilancio di Orizzonte Europa.

Spazio

Valuta positivamente la nuova iniziativa sulla connettività sicura, quale attività strategica per 
la resilienza dell'UE, e sottolinea il ruolo della componente GOVSATCOM nell'architettura di 
questo nuovo programma, ma deplora il modo in cui è costruito il finanziamento 
dell'iniziativa; richiama l'attenzione sul fatto che i margini nella componente dei programmi 
spaziali dell'UE sono già sotto pressione a causa della guerra in Ucraina e della perdita delle 
capacità di lancio sostenute dalla Russia; chiede nuove risorse adeguate per l'iniziativa 
nell'ambito del riesame intermedio del quadro finanziario pluriennale 2021-2027; chiede a 
EUSPA di intraprendere ulteriori attività nel quadro dell'iniziativa sulla connettività sicura e 
di mettere pertanto a disposizione adeguate risorse umane, amministrative e finanziarie;

ribadisce il suo invito ad aumentare i nuovi finanziamenti dell'infrastruttura e delle tecnologie 
spaziali attraverso i finanziamenti dell'UE, in particolare il programma spaziale dell'UE e 
Orizzonte Europa; suggerisce, a tal fine, che per l'attuale quadro finanziario pluriennale (QFP) 
siano mobilitati i fondi inutilizzati del dispositivo per la ripresa e la resilienza e invita la 
Commissione a prevedere un programma successore del programma spaziale dell'UE per il 
QFP 2028-2034, aumentando i finanziamenti;

sottolinea che i dati e i servizi spaziali dell'UE sono elementi fondamentali che consentono di 
raggiungere gli obiettivi dell'Unione, e soprattutto del Green Deal, la transizione digitale e il 
miglioramento della resilienza e della sicurezza dell'UE; sottolinea il valore strategico del 
settore dello spazio nel mutevole contesto geopolitico e il ruolo dello spazio nel sostenere la 
realizzazione degli obiettivi climatici, della sicurezza e della difesa; chiede altresì azioni per 
sfruttare le sinergie tra il settore dello spazio e quello della sicurezza e della difesa; chiede 
strumenti per potenziare la resilienza delle attività spaziali dell'Unione, anche attraverso un 
accesso efficiente e autonomo allo spazio e alle capacità di sorveglianza dello spazio e 
tracciamento (SST) dell'UE, nonché la resilienza e la non dipendenza della catena di 
approvvigionamento spaziale dell'UE, comprese le materie prime critiche. 

Difesa

Ricorda che il Parlamento europeo ha sempre chiesto un finanziamento ambizioso per 
raggiungere gli obiettivi della proposta della Commissione del 2018 che istituisce il Fondo 
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europeo per la difesa e che ha sostenuto la Commissione nella sua valutazione secondo cui un 
bilancio di 11,5 miliardi di EUR (a prezzi costanti 2018) per il periodo 2021-2027 è il minimo 
necessario; ricorda con rammarico che gli Stati membri hanno concordato di assegnare poco 
più di 7 miliardi di EUR a prezzi costanti 2018 al Fondo europeo per la difesa fino a fine 
2027, pur prevedendo il conseguimento degli stessi obiettivi stabiliti nella proposta della 
Commissione del 2018; sottolinea che il Fondo europeo per la difesa rappresenta meno 
dell'1 % del bilancio complessivo del quadro finanziario pluriennale, una dotazione 
decisamente al di sotto dell'ambizione dell'Unione di far fronte alle proprie responsabilità in 
materia di sicurezza, soprattutto in un periodo che vede il ritorno della guerra in Europa;

osserva che il bilancio assegnato al Fondo europeo per la difesa viene consumato rapidamente 
e che il bilancio 2022 per gli inviti a presentare proposte, pari a 924 milioni di EUR, attinge 
già 255,5 milioni di EUR dal bilancio previsto per il 2023; sottolinea che, se si continuerà a 
ricorrere con lo stesso ritmo al bilancio dell'anno successivo, il Fondo europeo per la difesa 
sarà completamente esaurito ben prima della fine del 2027, lasciando l'Unione e il suo settore 
della difesa con un deficit di finanziamento; chiede di assegnare nuovi fondi nell'ambito della 
revisione del QFP, portando il totale per il periodo 2021-2027 ad almeno 11,5 miliardi di 
EUR (a prezzi costanti 2018); ricorda al riguardo l'interesse senza precedenti nel 
finanziamento dimostrato nel 2022 e i cambiamenti radicali nel contesto di sicurezza, il che 
richiede all'Unione di sviluppare un sostegno più sinergico e meno burocratico per la base 
industriale e tecnologica di difesa europea, onde consentirle di investire nelle nostre capacità 
di difesa, di modernizzarle e di potenziarle; ribadisce a tale proposito la necessità di affrontare 
con urgenza l'intero ciclo di vita delle capacità militari a livello dell'UE, dalla ricerca e 
sviluppo in collaborazione all'aggiudicazione congiunta e alla manutenzione, alla formazione 
e alla sicurezza dell'approvvigionamento comuni.

Imprese comuni

L'Unione dovrebbe aumentare il bilancio destinato alle imprese comuni, usando i contributi 
aggiuntivi provenienti dal bilancio dell'Unione a norma dell'articolo 13 del regolamento che 
istituisce Orizzonte Europa, dell'articolo 5 del regolamento che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale e dell'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario. 

Ricercatori a rischio

L'Europa ha un estremo bisogno di aumentare e coordinare meglio i finanziamenti per 
sostenere i ricercatori a rischio. A tal fine, nell'ambito di Orizzonte Europa è necessario 
istituire un sistema di borse di studio per i ricercatori a rischio, da avviare al massimo entro il 
2025. Il programma dovrebbe ricevere 60 milioni di EUR l'anno, il che significherebbe 
180 milioni di EUR negli ultimi tre anni di Orizzonte Europa. Il programma dovrebbe essere 
finanziato attraverso la linea di bilancio 01 02 04 02 "Riforma e miglioramento del sistema 
europeo di ricerca e innovazione". Per assegnare ulteriori risorse a questa linea di bilancio, la 
linea di bilancio Orizzonte Europa dovrebbe essere portata a 180 milioni di EUR.

InvestEU e ambito di intervento relativo a investimenti sociali e competenze

Raccomanda di consolidare ulteriormente il coordinamento tra InvestEU e altri programmi 
come Orizzonte Europa e l'MCE, in modo da sostenere l'innovazione e la sostenibilità e 
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ottimizzare l'uso delle risorse di bilancio;

ribadisce la necessità di potenziare il finanziamento per l'ambito di intervento relativo a 
investimenti sociali e competenze, che copre sia la domanda che l'offerta di competenze, 
rivolgendosi agli studenti, alle piccole e medie imprese, alle imprese a media capitalizzazione 
e ai formatori; ricorda le esigenze di formazione e miglioramento delle competenze per 
conseguire gli obiettivi del Green Deal, soprattutto per quanto riguarda l'ammodernamento e 
la decarbonizzazione del settore europeo dell'edilizia.
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12.9.2022

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER IL MERCATO INTERNO E LA 
PROTEZIONE DEI CONSUMATORI

Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sul tema: "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un 
bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide" (2022/2046(INI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per il mercato interno e la protezione 
dei consumatori è stata incaricata di sottoporre un parere alle Sua commissione. Nella 
riunione del 12 settembre 2022 ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori ha esaminato la 
questione nella riunione del 12 settembre 2022. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare 
la commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia profonda stima.

Anna Cavazzini
Presidente

1 Erano presenti al momento della votazione finale: 
Anna Cavazzini, (presidente), Andrus Ansip (vicepresidente), Maria Grapini (vicepresidente), Krzysztof Hetman 
(vicepresidente), Marc Angel, Pablo Arias Echeverría, Alessandra Basso, Brando Benifei, Adam Bielan, Biljana 
Borzan, Vlad‑Marius Botoş, Marco Campomenosi, Deirdre Clune, David Cormand, Maria da Graça Carvalho, 
Alexandra Geese, Sandro Gozi, Virginie Joron, Eugen Jurzyca,Arba Kokalari, Marcel Kolaja, Andrey 
Kovatchev, Moritz Körner, Jean‑Lin Lacapelle, Morten Løkkegaard, Adriana Maldonado López, Antonius 
Manders, Beata Mazurek, Anne‑Sophie Pelletier, Miroslav Radačovský, René Repasi, Antonio Maria Rinaldi, 
Massimiliano Salini, Christel Schaldemose, Tomislav Sokol, Ivan Štefanec, Marc Tarabella, Kim 
Van Sparrentak, Loránt Vincze, Marion Walsmann, Kosma Złotowski, Carlos Zorrinho, Marco Zullo.
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SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
i seguenti suggerimenti:

A. considerando che, a norma dell'articolo 311 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), l'Unione dovrebbe dotarsi dei mezzi necessari per conseguire i suoi 
obiettivi e per portare a compimento le sue politiche; 

B. considerando che, a causa dell'emergere di crisi come la pandemia e la guerra condotta 
dalla Russia in Ucraina, verificatesi e sviluppate durante o dopo l'adozione dell'attuale 
quadro finanziario pluriennale (QFP), tale quadro non è più in grado di fare pienamente 
fronte alle gravi conseguenze economiche e sociali, in particolare alla luce dell'aumento 
dei prezzi dei prodotti alimentari e dell'energia e del loro impatto sui consumatori; 

C. considerando che le crisi attuali hanno avuto gravi ripercussioni sul funzionamento del 
mercato unico e hanno pertanto dimostrato la necessità di affrontare i rimanenti ostacoli 
discriminatori, ingiustificati e sproporzionati e la pressante necessità di contrastare 
efficacemente i contenuti illegali e i rischi sociali, come la disinformazione online, 
nonché di procedere a una revisione urgente e globale del QFP, che produca risultati 
misurabili per i cittadini e le imprese; 

D. considerando che i cittadini e le imprese utilizzano i servizi digitali e ne traggono 
grande beneficio nella loro attività economica, sociale e politica quotidiana e che 
pertanto è essenziale creare uno spazio digitale sicuro, attendibile e affidabile in cui i 
valori europei siano protetti; che l'obiettivo della legge sui servizi digitali e della legge 
sui mercati digitali è proteggere e rafforzare il mercato unico digitale, tenendo conto 
dell'importanza delle grandi piattaforme gatekeeper digitali nell'intermediazione 
dell'accesso a informazioni, contenuti, beni e servizi;

E. considerando che è importante che il QFP sostenga efficacemente la concorrenza e il 
funzionamento del mercato interno nonché la transizione verde e digitale dell'economia 
e del contesto imprenditoriale, in particolare alla luce del fatto che la transizione 
dell'Unione verso un'economia circolare è uno dei principali elementi costitutivi del 
Green Deal europeo;

F. considerando che è necessario continuare a lavorare per migliorare la cooperazione tra 
la Commissione e gli Stati membri in relazione all'attuazione del QFP;

1. invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa per una 
revisione sostanziale del QFP, al più tardi nel primo trimestre del 2023, al fine di 
garantire che l'Unione sia ben preparata e pronta ad affrontare le sfide derivanti dalle 
crisi attuali in modo economicamente responsabile; 

2. sottolinea che le famiglie e le imprese europee, in particolare le PMI, continuano a 
essere colpite dalle crisi consecutive della COVID-19, dell'aumento dei prezzi 
dell'energia e della guerra in Ucraina; chiede un sostegno e misure adeguati per gestire 
l'impatto di tali crisi, preservare la competitività e la crescita economica per le imprese 
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europee e rafforzare la loro resilienza alle crisi; sottolinea che, alla luce delle 
circostanze, la Commissione dovrebbe portare avanti e svolgere quanto prima la 
revisione intermedia del QFP;

3. ricorda la necessità di rispettare l'integrità del QFP, in particolare per quanto riguarda il 
programma per il mercato unico, il programma Europa digitale, il programma Dogana 
per la cooperazione nel settore doganale e lo strumento relativo alle attrezzature per il 
controllo doganale; ritiene che tutti gli elementi del pacchetto QFP devono essere attuati 
conformemente al principio di leale cooperazione reciproca e che tali finanziamenti non 
dovrebbero essere riassegnati a detrimento degli strumenti del mercato interno;

4. chiede, in particolare, un'attuazione adeguata ed efficace del programma per il mercato 
unico e dei programmi doganali, al fine di far progredire e approfondire ulteriormente il 
mercato unico sostenendo nel contempo la transizione verso un'economia digitale, 
neutra in termini di emissioni di carbonio e sostenibile; sottolinea la necessità di 
promuovere l'interesse dei consumatori europei garantendo un elevato livello di 
protezione, anche attraverso un maggiore sostegno finanziario per la vigilanza del 
mercato e i controlli doganali, e di affrontare gli ostacoli discriminatori, ingiustificati e 
sproporzionati alle quattro libertà che rendono il mercato unico più resiliente; sottolinea 
la necessità di garantire che i finanziamenti messi a disposizione per conseguire tali 
obiettivi siano ancora adeguati alle nuove sfide economiche, sociali e ambientali.

5. sottolinea il ruolo fondamentale che un mercato unico ben funzionante, compreso un 
mercato unico digitale, svolge per la ripresa economica dalle crisi; sottolinea che il 
mercato unico dovrebbe essere sicuro e accessibile a tutti i cittadini europei, in 
particolare alle persone con disabilità, e chiede la definizione delle priorità di bilancio e 
la piena attuazione delle misure esistenti in materia di libera circolazione e sicurezza dei 
prodotti e dei servizi; esorta la Commissione a garantire che la revisione del QFP 
aumenti le risorse disponibili per sostenere la corretta applicazione delle norme del 
mercato unico e dei diritti dei consumatori, comprese le norme sulla sicurezza dei 
prodotti, garantendo nel contempo la trasparenza e la tracciabilità dei fondi; sottolinea, a 
tale proposito, che l'Unione ha appena adottato una legislazione di riferimento quale la 
legge sui servizi digitali e la legge sui mercati digitali, e sta per adottare norme 
sull'intelligenza artificiale; ritiene che tali atti legislativi mirino a realizzare le ambizioni 
per la sovranità tecnologica, l'autonomia strategica e un mondo online democratico 
dell'Unione e a produrre risultati tangibili e concreti per i cittadini dell'Unione; insiste 
sulla necessità di fondi supplementari per garantire che le norme siano immediatamente 
efficaci al fine di garantirne la corretta applicazione a livello dell'Unione;

6. sottolinea a questo proposito che la riuscita della legge sui servizi digitali dipende 
dall'assegnazione di risorse finanziarie sufficienti per la sua attuazione; suggerisce che i 
finanziamenti per l'attuazione della legge sui servizi digitali siano aumentati di 
25 000 000 EUR all'anno per conseguire gli obiettivi del regolamento; esorta la 
Commissione a conseguire tale obiettivo assegnando risorse umane sufficienti e 
infrastrutture informatiche, anche per effettuare analisi dei megadati e rafforzando le 
capacità di ricerca che includerebbero anche la ricerca esterna; 

7. invita la Commissione a garantire l'efficace attuazione della legge sui mercati digitali e 
ad aggiungere ai finanziamenti esistenti stanziati per la sua attuazione 22 000 000 EUR 
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all'anno per conseguire gli obiettivi del regolamento; l'aumento del bilancio dovrebbe 
coprire non solo le risorse umane, ma anche le infrastrutture e il sostegno per 
l'esecuzione di vari compiti e altre spese connesse all'adempimento dei compiti di 
monitoraggio e vigilanza previsti dalla legge sui mercati digitali;

8. chiede alla Commissione di adoperarsi costantemente per migliorare l'assistenza tecnica 
e ridurre gli oneri amministrativi nell'attuazione del QFP; invita la Commissione a 
rafforzare il monitoraggio della performance di bilancio migliorando costantemente gli 
indicatori di efficienza e orientati ai risultati al fine di garantire un bilancio più efficace, 
il benessere dei consumatori e un maggior valore per i cittadini e le imprese.
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11.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'UE 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Relatrice per parere: Isabel García Muñoz

SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che un settore dei trasporti dell'UE adeguato alle esigenze future è 
fondamentale per il collegamento e la competitività dell'UE e per il rafforzamento della 
coesione economica, sociale e territoriale;

B. considerando che le recenti crisi, in particolare la guerra di aggressione russa non 
provocata, ingiustificata e illegale nei confronti dell'Ucraina, comportano importanti 
sfide per il settore dei trasporti dell'UE, le sue imprese e i suoi lavoratori, in particolare 
perturbazioni della catena di approvvigionamento che interessano la logistica dei 
prodotti alimentari e di altri beni di base, nonché elevati tassi di inflazione derivanti da 
diversi fattori, tra cui l'aumento dei prezzi dei combustibili e dell'energia; che tali sfide 
richiedono una risposta coordinata a livello dell'UE, sostenuta da risorse di bilancio 
adeguate; 

C. considerando che l'aumento dei costi dei carburanti e dell'energia per i settori dei 
trasporti e del turismo dell'UE incide direttamente sui prezzi dei beni e servizi finali 
nonché sulla ripresa di tali settori dalla pandemia; che prezzi più elevati per i trasporti e 
l'energia incidono su tutti i cittadini, in particolare sulle famiglie a basso reddito, 
aumentando il rischio di povertà dei trasporti; che, inoltre, aumenti inattesi dei costi 
dovuti agli elevati tassi di inflazione potrebbero ostacolare la solidità finanziaria dei 
progetti di infrastrutture di trasporto;

D. considerando che gli Stati membri e la Commissione dovrebbero proseguire e 
coordinare ulteriormente gli sforzi a livello nazionale e dell'UE per attenuare l'aumento 
dei prezzi dell'energia e dei combustibili;

E. considerando che l'attuale quadro finanziario pluriennale (QFP), rispecchia le priorità 
dell'Unione al momento dell'adozione nel 2020; che il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza è stato concepito per aiutare l'UE a emergere più forte e più resiliente dalla 
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pandemia di COVID-19; che i nuovi obiettivi e requisiti della politica dei trasporti 
derivanti dalle transizioni verde e digitale previste, in particolare, nel Green Deal 
europeo e nella strategia per una mobilità sostenibile e intelligente, nonché dal nuovo 
contesto geopolitico, dovrebbero essere accompagnati da nuovi fondi e non dovrebbero 
andare a scapito di altri programmi e priorità dell'Unione;

F. considerando che, in un contesto geopolitico sempre più complesso, l'autonomia 
strategica è diventata una priorità politica fondamentale per l'UE e il settore dei 
trasporti, in particolare per quanto riguarda la necessità di garantire le catene del valore 
dell'UE per i semiconduttori e le materie prime critiche, come i metalli delle terre rare;

1. accoglie con favore le iniziative della Commissione volte a istituire corridoi di 
solidarietà UE-Ucraina e un piano di emergenza per rafforzare il settore dei trasporti 
dell'UE; invita la Commissione a effettuare con urgenza una valutazione economica e 
sociale delle conseguenze della guerra su tutti i modi di trasporto nel mercato dell'UE e 
a offrire rapidamente sostegno, ove necessario, sotto forma di ulteriori misure 
legislative e/o finanziarie nel QFP, per attenuare gli effetti negativi della guerra, 
garantire il buon funzionamento del settore dei trasporti dell'UE e far sì che benefici di 
condizioni di parità e di una concorrenza leale; incoraggia la Commissione a utilizzare 
in modo integrale ed equo le flessibilità di bilancio a tale riguardo, sulla base 
dell'esperienza maturata con lo strumento per il sostegno di emergenza durante la crisi 
di COVID-19;

2. invita la Commissione a continuare a studiare modi per sostenere il trasporto di 
passeggeri o di qualsiasi tipo di merci da e verso l'Ucraina e i paesi vicini dell'UE a 
titolo di aiuto umanitario e a consentire deroghe e sgravi temporanei in termini di 
pedaggi stradali, oneri per le infrastrutture, accesso durante i fine settimana, tassazione, 
ecc., tenuto conto delle circostanze eccezionali;

3. accoglie con favore i recenti accordi in materia di trasporti firmati con l'Ucraina e la 
Moldova e sottolinea l'importanza di spostare importanti merci di esportazione dalle 
rotte marittime attualmente indisponibili a causa della guerra in Ucraina e di utilizzare 
maggiormente i porti marittimi dell'UE; invita la Commissione a destinare 
finanziamenti specifici per il rafforzamento dei collegamenti ferroviari e per vie 
navigabili UE-Ucraina, in particolare per quanto concerne il ripristino dei collegamenti 
ferroviari e per vie navigabili precedentemente abbandonati tra l'Ucraina e la Romania, 
e ad aumentare la capacità di trasferimento e trasbordo dei carri alla frontiera ucraina;

4. invita la Commissione a valutare e presentare una strategia per sostenere le compagnie 
aeree e gli aeroporti dell'UE e la loro forza lavoro, che sono stati duramente colpiti 
prima dalla pandemia di COVID-19 e ora dalla guerra in Ucraina, e a valutare ulteriori 
strumenti finanziari nell'ambito del QFP; sottolinea la necessità di garantire condizioni 
di parità e una concorrenza leale tra le compagnie aeree; 

5. accoglie con favore il ruolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza e i relativi piani 
nazionali (PNRR) nello stimolare la ripresa dei settori del trasporto e del turismo 
promuovendo al tempo stesso le priorità dell'Unione per una transizione verde e 
digitale; osserva che, secondo il quadro di valutazione del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza della Commissione, la spesa per la mobilità sostenibile nei 22 PNRR 
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rappresenta il 15,7 % della spesa totale ed è stata destinata principalmente al sostegno 
delle infrastrutture ferroviarie, della mobilità dei trasporti urbani, della realizzazione 
delle infrastrutture di ricarica e dell'acquisto di veicoli puliti; si rammarica, tuttavia, 
delle significative differenze nazionali nella quota di spesa per la "mobilità sostenibile", 
che va dal 2,0 % al 32,7 % dei PNRR, e del segnale deludente che ciò comporta per gli 
investimenti infrastrutturali e il completamento della rete transeuropea dei trasporti 
(TEN-T); incoraggia gli Stati membri a impegnarsi a favore dei progetti pertinenti e ad 
utilizzare appieno gli strumenti di finanziamento disponibili per affrontare le 
strozzature, i collegamenti mancanti e le sezioni transfrontaliere, e a sostenere i 
combustibili alternativi e la digitalizzazione dei trasporti; 

6. rinnova i suoi appelli ad accrescere il finanziamento delle infrastrutture di trasporto con 
fondi dell'UE, in particolare il meccanismo per collegare l'Europa (MCE), date le 
crescenti esigenze del settore dei trasporti e il nuovo contesto geopolitico; chiede il 
necessario adeguamento del QFP 2021-2027 attraverso la sua prossima revisione e 
suggerisce a tal fine la mobilitazione di fondi inutilizzati nell'ambito del dispositivo per 
la ripresa e la resilienza; ricorda, in tale contesto, che il completamento della rete 
centrale della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) è previsto entro il 2030 e 
sottolinea che la Commissione intende altresì utilizzare l'MCE per sostenere progetti di 
interoperabilità e connettività che collegano la rete dei trasporti dell'Unione a quella 
dell'Ucraina; sollecita pertanto un aumento dell'attuale bilancio dell'MCE per il periodo 
2021-2027 e invita inoltre la Commissione a pianificare un ambizioso programma 
successivo ai fini dell'MCE II per il QFP post-2027 con finanziamenti rafforzati;

7. sottolinea che l'MCE è uno dei principali fattori abilitanti per il conseguimento degli 
obiettivi della politica in materia di TEN-T; evidenzia che le esigenze di investimento 
nella TEN-T sono stimate a 500 miliardi di EUR per il completamento della rete 
centrale entro il 2030 e a 1 500 miliardi di EUR per la realizzazione dell'intera rete entro 
il 2050 e che le misure introdotte dalla revisione del regolamento (UE) n. 1315/2013 
sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete TEN-T1 potrebbero generare 
ulteriori esigenze di investimento che rappresentano un aumento di circa il 30 % degli 
investimenti medi annui; sottolinea che l'Agenzia esecutiva europea per il clima, 
l'infrastruttura e l'ambiente (CINEA) svolge un ruolo chiave nell'attuazione dell'MCE 
attraverso una gestione diretta e centralizzata e chiede pertanto un bilancio rafforzato 
per l'Agenzia; 

8. evidenzia il valore strategico della TEN-T e dell'MCE ai fini del conseguimento di 
nuovi obiettivi per quanto riguarda la strategia dell'UE per una mobilità sostenibile e 
intelligente e una diffusione rapida ed estesa di infrastrutture con combustibili 
alternativi in tutta l'Unione; ribadisce la necessità di dare priorità agli investimenti in 
modi di trasporto sostenibili e intelligenti, promuovendo nel contempo il trasferimento 
modale a tutti i livelli, sia per i passeggeri che per le merci; sottolinea in particolare 
l'importanza di elettrificare la rete ferroviaria TEN-T e di completare la realizzazione 
del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) e dei collegamenti 
transfrontalieri mancanti, nonché l'attuazione di specifiche tecniche per 
l'interoperabilità; 

1 GU L 348 del 20.12.2013, pag. 1.
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9. raccomanda di rafforzare ulteriormente le sinergie tra l'MCE e altri programmi quali 
Orizzonte Europa, InvestEU, RePowerEU e i fondi strutturali e di investimento europei, 
rispettando nel contempo gli obiettivi di spesa per il clima applicabili, al fine di 
sostenere la competitività del settore dei trasporti promuovendo l'innovazione e la 
ricerca in materia di sostenibilità, prestazioni e sicurezza dei trasporti; raccomanda 
inoltre di ottimizzare ulteriormente l'uso di strumenti di finanziamento misti, allo scopo 
di attirare investimenti privati nelle infrastrutture per il trasporto;

10. si rammarica che la quota dell'MCE per i trasporti dedicata alla mobilità militare sia di 
soli 1,69 miliardi di EUR nel QFP 2021-2027; chiede un aumento sostanziale e rapido 
della dotazione per la mobilità militare, stanziata come fondi aggiuntivi all'MCE, al fine 
di aumentare gli investimenti per l'adeguamento della rete TEN-T al duplice uso civile e 
difensivo alla luce del nuovo contesto geopolitico;

11. sottolinea la necessità di valutare gli aspetti della mobilità militare in termini di 
finanziamento, controllo della proprietà e sviluppo di infrastrutture a duplice uso con un 
ruolo strategico, al fine di garantire una cooperazione e una mobilità transfrontaliere 
ottimali all'interno dell'Unione e salvaguardare la sicurezza per l'UE e i suoi cittadini;

12. sottolinea l'importanza della rete TEN-T per una maggiore connettività con i partner 
strategici nei paesi terzi; sottolinea inoltre che la TEN-T dovrebbe affrontare il 
rafforzamento dei collegamenti transfrontalieri con il vicinato orientale, vale a dire i 
Balcani occidentali, la Moldova, la Georgia e l'Ucraina; prende atto, a tale proposito, 
della proposta modificata di revisione del regolamento TEN-T adottata dalla 
Commissione il 27 luglio 2022 (COM(2022)0384); chiede alla Commissione di 
proporre una comunità dei trasporti "UE-Europa orientale" o "Partenariato orientale", 
che potrebbe essere parzialmente modellata sulla comunità dei trasporti dei Balcani 
occidentali;

13. ribadisce che i finanziamenti per le agenzie e le imprese comuni europee dei trasporti 
dovrebbero corrispondere al loro maggiore livello di responsabilità derivante dalle 
transizioni verde e digitale previste, in particolare, nel Green Deal europeo e nella 
strategia per una mobilità sostenibile e intelligente; deplora, in particolare, la riduzione 
dei finanziamenti dell'UE a disposizione dell'Agenzia ferroviaria europea (ERA), in un 
momento in cui il trasferimento modale verso il trasporto ferroviario, la 
standardizzazione e l'armonizzazione dei diversi sistemi ferroviari in tutta l'UE, nonché 
la realizzazione dell'ERTMS, rappresentano priorità politiche fondamentali; esorta 
pertanto a dotare l'ERA, nei prossimi anni, di risorse e sovvenzioni adeguate per 
consentire l'attuazione del quarto pacchetto ferroviario e il conseguimento di progressi 
ai fini della creazione dello spazio ferroviario europeo unico; 

14. rileva che, nell'attuale contesto geopolitico, il conseguimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo dovrebbe essere perseguito unitamente a una riduzione della dipendenza 
energetica dell'UE, fondamentale per il settore dei trasporti; accoglie con favore 
l'iniziativa della Commissione relativa al piano REPowerEU e invita la Commissione ad 
adottare celermente ulteriori misure per far fronte all'aumento dei costi dei trasporti e 
dell'energia; sottolinea inoltre la necessità di rafforzare le interconnessioni energetiche 
tra gli Stati membri, in particolare tra la penisola iberica e il resto d'Europa, come pure 
le risorse corrispondenti, e di diversificare l'approvvigionamento energetico nel mercato 
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interno;

15. sottolinea l'urgente necessità di incrementare in modo significativo la produzione, 
l'approvvigionamento e lo stoccaggio di combustibili/energia rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio all'interno dell'UE e di aumentare ulteriormente la 
diversificazione dell'approvvigionamento energetico dell'UE, in particolare nel breve 
termine, tramite l'importazione di combustibile alternativo, tra l'altro utilizzando 
terminali portuali dell'UE per il GNL come combustibile transitorio, facendo ben 
attenzione a evitare effetti di lock-in e la creazione di attivi non recuperabili, in linea 
con gli obiettivi climatici dell'UE; sottolinea la necessità di sfruttare appieno il 
potenziale dell'idrogeno rinnovabile; sottolinea inoltre, in tale contesto, l'importanza di 
promuovere le sinergie e le complementarità tra le reti TEN-T e le reti transeuropee 
dell'energia (TEN-E);

16. sottolinea che la transizione verso un sistema di mobilità intelligente e sostenibile deve 
essere equa e inclusiva, deve assicurare la copertura geografica di tutte le regioni e 
presuppone l'attenuazione del rischio di povertà energetica e di mobilità e la protezione 
dei più vulnerabili, incluse le persone con disabilità; ritiene che, per garantire una 
transizione efficace, sia essenziale investire nel miglioramento delle competenze e nella 
riqualificazione dei lavoratori, nonché sostenere le catene del valore industriali dell'UE 
maggiormente colpite, come il settore automobilistico; insiste, pertanto, affinché siano 
utilizzati misure di accompagnamento e strumenti di finanziamento mirati nell'ambito 
del pacchetto "Pronti per il 55 %" al fine di raggiungere tale scopo, in coordinamento 
con i piani degli Stati membri;  accoglie con favore la creazione del Fondo sociale per il 
clima come elemento essenziale per alleggerire l'impatto dei costi della transizione;

17. sottolinea che la digitalizzazione e l'innovazione per tutte le modalità di trasporto sono 
estremamente importanti; invita pertanto la Commissione a presentare un programma di 
investimenti per le infrastrutture digitali, i sistemi di trasporto intelligenti, l'innovazione 
e la formazione della forza lavoro; ritiene che si debba prestare particolare attenzione 
alla guida autonoma; esorta la Commissione a offrire orientamenti concreti su come 
utilizzare l'intelligenza artificiale per migliorare i collegamenti di trasporto, nonché per 
sensibilizzare sui rischi informatici e rafforzare la preparazione nel settore dei trasporti;

18. si rammarica per la frammentazione delle possibilità di finanziamento disponibili per il 
turismo nell'ambito dell'attuale QFP; pone in evidenza che questo settore estremamente 
importante sul piano economico, che è principalmente dominato da piccole e medie 
imprese, sta riscontrando difficoltà nel superare gli effetti della pandemia di COVID-19 
e della crisi causata dalla guerra in corso; ribadisce la necessità urgente di creare un 
programma specifico dell'UE per il turismo sostenibile e di introdurre una linea di 
bilancio dedicata per rispondere alle esigenze del settore; ribadisce la sua richiesta di 
istituire un meccanismo europeo di risposta alle crisi per il settore del turismo dell'UE e 
un'agenzia europea del turismo, in particolare per mantenere la posizione dell'Europa 
quale meta turistica di punta e coordinare la ripresa del settore del turismo dell'UE; 
chiede alla Commissione di elaborare azioni e inviti specifici per l'ecosistema del 
turismo negli attuali programmi di finanziamento del QFP 2021-2027. invita la 
Commissione e gli Stati membri, inoltre, a garantire che il settore del turismo riceva una 
quota adeguata di assistenza nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza e 
dei relativi piani nazionali;
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19. invita la Commissione a definire con maggior chiarezza l'iniziativa "Global Gateway", 
al fine di promuovere investimenti infrastrutturali congiunti;

20. reputa, sulla base dell'analisi di cui sopra, che sia indispensabile un'autentica revisione 
dell'attuale QFP affinché l'Unione affronti efficacemente le attuali sfide geopolitiche e 
socioeconomiche realizzando nel contempo il suo programma di decarbonizzazione e 
promuovendo la coesione territoriale e la solidarietà; sottolinea la necessità che il QFP 
sia dotato delle nuove risorse e dei nuovi strumenti di finanziamento necessari.
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10.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema: "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide
(2022/2046(INI))

Relatore per parere: Manolis Kefalogiannis,

SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ribadisce la sua massima preoccupazione per il notevole ritardo nell'attuazione della 
politica di coesione per il periodo 2021-2027, nonché il suo invito alla Commissione e 
agli Stati membri ad accelerare l'adozione dei programmi della politica di coesione, 
senza comprometterne la qualità e rispettando nel contempo le priorità politiche dell'UE 
e i principi applicabili; invita gli Stati membri a garantire che le autorità locali siano 
coinvolte nella progettazione e nell'attuazione di tutti i programmi; ribadisce la necessità 
di tenere in particolare considerazione le regioni meno sviluppate, in transizione e 
ultraperiferiche, le aree rurali, remote, montuose e spopolate e le isole in questo 
contesto, nonché le aree urbane con alti livelli di disuguaglianza, che devono affrontare 
sfide significative per realizzare i cambiamenti strutturali socialmente equi ed 
equilibrati necessari per soddisfare i requisiti della transizione verde;

2. sottolinea in particolare il ruolo delle aree urbane nella lotta alla crisi climatica e 
ribadisce la necessità di ulteriori opportunità di finanziamento per le città per 
l'attuazione dei programmi a livello locale; chiede di aumentare la dotazione di bilancio 
e di estendere la portata dell'Iniziativa urbana europea al fine di sostenere la 
realizzazione dell'agenda urbana nel prossimo periodo di programmazione; sottolinea 
ulteriormente l'elevato potenziale delle aree rurali e la necessità di aumentare le risorse 
destinate allo sviluppo territoriale integrato delle aree non urbane svantaggiate; 
sottolinea l'importanza delle sinergie tra i diversi strumenti di finanziamento attraverso 
un approccio multifondo e ribadisce l'importanza dei collegamenti tra zone urbane e 
rurali per evitare che le zone rurali si riducano;

3. sottolinea che la pandemia di COVID-19 ha causato molte conseguenze sociali negative 
gravi in tutta Europa, come i divari digitali e di genere, che si sono ampliati; sottolinea 
la necessità di un'assistenza specifica per far fronte a tali conseguenze e di fondi 
sufficienti destinati allo sviluppo delle competenze digitali; chiede il riconoscimento 
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dell'inclusione digitale quale diritto di tutte le generazioni e un chiaro impegno a favore 
di una connettività internet universale;

4. ritiene che la situazione socioeconomica dell'UE sia stata aggravata dalle conseguenze 
della crisi COVID-19 e dall'aggressione russa all'Ucraina; chiede la sospensione del 
patto di stabilità e crescita nel 2023 e la sua revisione; suggerisce che gli Stati membri 
possono presentare una richiesta debitamente motivata per beneficiare di maggiore 
flessibilità nell'attuale quadro del patto di stabilità e crescita per le spese strutturali, 
pubbliche o equivalenti, sostenute dalla pubblica amministrazione mediante il 
cofinanziamento di investimenti attuati nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), del Fondo di coesione (FC) e del Fondo per una transizione giusta 
(JTF); ritiene che all'atto di definire l'aggiustamento di bilancio nell'ambito del braccio 
preventivo o del braccio correttivo del Patto di stabilità e crescita, la Commissione 
debba valutare attentamente la richiesta in modo da riflettere l'importanza strategica 
degli investimenti cofinanziati nel quadro del FESR, dell'FC e del JYF; invita la 
Commissione, nel quadro della revisione del patto di stabilità e crescita, a considerare la 
possibilità che la spesa pubblica per la politica di coesione sostenuta dagli Stati membri 
e dalle autorità regionali e locali nel quadro del FESR, del Fondo sociale europeo Plus, 
dell'FC, del JTF e del FEAMPA non sia considerata spesa strutturale nazionale o 
equivalente;

5. ribadisce il suo invito alla Commissione a presentare un piano di emergenza per 
attenuare il rischio di sottoutilizzazione e di disimpegni dovuto all'avvio tardivo dei 
programmi della politica di coesione, attraverso una proposta legislativa e, se 
necessario, una corrispondente revisione del quadro finanziario pluriennale (QFP);

6. sottolinea la necessità di fornire alle regioni mezzi finanziari tempestivi e adeguati per 
affrontare la migrazione e l'incertezza causata dall'aggressione russa all'Ucraina, nonché 
la migrazione causata da altre crisi e le relative molteplici conseguenze, che hanno 
colpito in particolare i gruppi sociali svantaggiati e il settore pubblico; ricorda i diffusi 
aumenti dei prezzi e le preoccupazioni pressanti in materia di sicurezza alimentare e 
chiede, in particolare, investimenti per rafforzare la capacità di stoccaggio dei cereali; 
sottolinea la necessità di occuparsi delle gravi difficoltà che l'attuale aumento dei costi 
energetici sta causando alle regioni, agli enti regionali e locali, ai cittadini e agli attori 
sociali ed economici; sottolinea la necessità di individuare rapidamente strumenti 
finanziari adeguati e direttamente accessibili per affrontare tali questioni a livello 
regionale e locale, attraverso un approccio dal basso verso l'alto che coinvolga gli enti 
locali e regionali; sottolinea la necessità di rafforzare ulteriormente le capacità di 
solidarietà dell'Unione in tempi di crisi;

7. sottolinea che la compensazione delle conseguenze sociali ed economiche dell'invasione 
russa dell'Ucraina richiede la messa in campo di adeguate misure di bilancio a livello di 
Unione atte a rimediare ai costi indiretti del conflitto sulle imprese e sui cittadini, 
creando i necessari meccanismi di solidarietà tra gli Stati membri e le loro regioni; 
chiede pertanto alla Commissione di valutare la possibilità di presentare una proposta 
legislativa che istituisca uno strumento temporaneo al di fuori del QFP per la 
mutualizzazione dei costi connessi alla guerra ("riserva di adeguamento alla crisi 
ucraina"), con l'obiettivo di sostenere gli Stati membri più colpiti;
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8. chiede un aumento significativo del bilancio del Fondo di solidarietà dell'Unione 
europea (FSUE), che aiuterebbe le regioni a prevedere e mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici, come ingenti spostamenti di popolazione, e chiede che l'ambito 
di applicazione del FSUE sia ampliato, in modo da poter sostenere anche il ripristino o 
la costruzione di infrastrutture pubbliche e private più resilienti ai cambiamenti 
climatici; invita la Commissione a proporre strumenti per sostenere gli enti locali e 
regionali nei loro progetti e programmi di adattamento ai cambiamenti climatici e di 
rafforzamento della resilienza; evidenzia l'importanza della dimensione sociale della 
transizione verde e la necessità di fornire un sostegno mirato alle regioni, alle industrie, 
ai lavoratori e alle famiglie che si trovano ad affrontare le maggiori sfide;

9. prende atto delle conclusioni della relazione speciale n. 09/2022 della Corte dei conti 
europea1, in cui si sottolinea che la probabile quota del bilancio dell'UE destinata al 
clima nel periodo di programmazione 2014-2020 è pari a circa il 13 % (circa 144 
miliardi di EUR) anziché al 20 %; prende atto dell'accresciuto livello di ambizione 
dell'attuale QFP, che si prefigge l'obiettivo di aumentare al 30 % la quota di bilancio da 
destinare all'azione per il clima, e incoraggia la Commissione a stabilire linee guida 
applicabili a tutti i settori strategici afferenti alla spesa per il clima e a indicare 
chiaramente una base coerente per la rendicontazione e il trattamento uniforme di 
progetti simili (ad esempio applicando lo stesso coefficiente climatico) per l'intero 
bilancio dell'UE e lo strumento Next Generation EU;

10. sottolinea che l'attuale possibilità di trasferire dai fondi della politica di coesione ad altri 
strumenti dell'UE fino al 5 % della dotazione iniziale garantisce una sufficiente 
flessibilità; sottolinea che i finanziamenti della politica di coesione devono continuare a 
servire principalmente i suoi obiettivi politici a lungo termine; si oppone fermamente 
alla proposta di trasferimenti supplementari dai fondi della politica di coesione 
presentata nell'ambito dell'iniziativa RePowerEU e chiede invece che siano messe a 
disposizione risorse finanziarie aggiuntive per conseguire tali obiettivi;

11. evidenzia che la promozione della parità di genere, con particolare attenzione alle donne 
con disabilità, è fondamentale per ridurre le disparità economiche e sociali a livello 
regionale e garantire lo sviluppo a lungo termine delle regioni; è fermamente convinto 
che le valutazioni del bilancio sul piano della dimensione di genere disponibili al 
pubblico dovrebbero essere effettuate su base annua e consentire adeguamenti nel 
bilancio annuale successivo; invita la Commissione a rafforzare il quadro istituzionale a 
sostegno del bilancio di genere e ad attuare un'analisi del bilancio di genere come parte 
della revisione intermedia del QFP 2021-2027; sottolinea la necessità di raccogliere, 
analizzare e comunicare sistematicamente dati disaggregati per genere per i programmi 
dell'UE e di sviluppare un sistema che utilizzi indicatori di genere per monitorare i fondi 
stanziati a sostegno della parità di genere, conformemente alle norme in vigore in 
materia di protezione dei dati; accoglie con favore la strategia europea per l'assistenza in 
quanto iniziativa con una forte dimensione di genere e invita la Commissione a proporre 
un pacchetto di investimenti volto a promuovere il settore dell'assistenza dell'UE e 
garantire il coordinamento tra i diversi programmi e iniziative al fine di attuare 

1 Corte dei conti europea, "Relazione speciale n. 09/2022: La spesa per il clima nel bilancio dell'UE per il 
periodo 2014-2020 – Valori inferiori a quelli comunicati", Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, 
Lussemburgo, 2022.
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efficacemente la strategia;

12. sottolinea la necessità che il Parlamento e il Consiglio approvino rapidamente la 
proposta della Commissione sulle tre nuove categorie di risorse proprie: il meccanismo 
di adeguamento del carbonio alle frontiere, il sistema di scambio di quote di emissione 
riveduto e l'imposta minima sulle società; ritiene che le entrate supplementari previste 
siano necessarie ma non sufficienti per un QFP pienamente aggiornato e ambizioso, che 
dovrebbe essere in grado di affrontare le sfide multidimensionali cui l'UE nel suo 
insieme dovrà far fronte nei prossimi mesi, quali la carenza di investimenti per la 
transizione ecologica, le conseguenze socioeconomiche dell'aggressione della Russia 
contro l'Ucraina, la connettività digitale in tutta l'UE e la necessità di aumentare le 
azioni in campo energetico guidate dai cittadini che contribuiscono alla transizione 
verso l'energia pulita; invita pertanto la Commissione ad anticipare ai prossimi mesi la 
prevista nuova proposta sulle risorse proprie supplementari, attualmente programmata 
per la fine del 2023.
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26.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L’AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema: "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Relatore per parere: Juozas Olekas
SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

– visti gli articoli 310, 311, 312 e 323 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE),

– vista la proposta di regolamento del Consiglio, presentata dalla Commissione il 
22 dicembre 2021, recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2021-2027 (COM(2021)0569),

A. considerando che la pandemia di COVID-19 e l'aggressione militare non provocata e 
ingiustificata della Russia nei confronti dell'Ucraina hanno avuto effetti deleteri sulla 
sicurezza alimentare e in termini di volatilità dei prezzi non solo nel mercato interno, 
ma anche nei paesi del Medio Oriente e dell'Africa settentrionale, che dipendono 
fortemente dalle importazioni di cereali; che, ora più che mai, è necessario riaffermare 
gli obiettivi della politica agricola comune, che comprendono un'efficiente 
stabilizzazione dei mercati, la garanzia della sicurezza dell'approvvigionamento e prezzi 
accessibili per i consumatori; che i capi di Stato o di governo degli Stati membri hanno 
sottolineato l'importanza della sicurezza e della sovranità alimentari nell'Unione e nel 
mondo;

B. considerando che la Commissione ha già concesso deroghe alle regole di condizionalità 
nel quadro della politica agricola comune (PAC) a causa della guerra in Ucraina;

C. considerando che il pacchetto "Pronti per il 55 %" è indissolubilmente legato alla 
proposta di revisione del quadro finanziario pluriennale (QFP);

D. considerando che tutti gli Stati membri si trovano ad affrontare un rapido aumento dei 
prezzi dei beni e dei servizi, anche nel settore energetico, che determina fluttuazioni dei 
prezzi e ha ripercussioni, in generale, sull'equilibrio fra la domanda e l'offerta nonché 
sugli agricoltori, le imprese, le comunità di consumatori e tutti i cittadini;
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1. ritiene che la revisione del QFP proposta dalla Commissione debba essere allineata al 
pacchetto "Pronti per il 55 %" e agli obiettivi stabiliti dall'accordo di Parigi, tenendo 
conto delle priorità politiche e della flessibilità finanziaria necessaria per la 
realizzazione di nuove politiche e di nuovi programmi, come pure dei punti principali 
della dichiarazione di Versailles, con particolare riferimento alla necessità di assicurare 
e migliorare la sicurezza alimentare riducendo la dipendenza dell'Unione dai mercati 
esterni per i fattori di produzione e i prodotti chiave; segnala, a tale riguardo, che 
qualsiasi nuovo obiettivo deve condurre all'assegnazione di risorse finanziarie 
supplementari;

2. ricorda gli effetti negativi della rapida inflazione sui mercati, in particolare sui mercati 
delle materie prime, ma anche sui prezzi dei fattori di produzione e dell'energia, sugli 
investimenti, sui consumatori, sugli agricoltori e sui beneficiari dei fondi dell'Unione; 
osserva che le comunità rurali e gli agricoltori, in particolare gli agricoltori su piccola 
scala e i giovani agricoltori, sono particolarmente vulnerabili in un momento in cui 
risentono di capacità di investimento limitate e di riduzioni della capacità di bilancio 
dell'Unione e degli Stati membri; osserva che, in fase di revisione del QFP, è necessario 
prestare una particolare attenzione al miglioramento della posizione finanziaria degli 
agricoltori, non solo sul breve ma anche sul lungo periodo, attraverso una riforma 
sostenibile delle strutture di finanziamento dell'agricoltura;

3. invita il Consiglio a mantenere un bilancio pluriennale ambizioso per la rubrica 3, 
tenendo presente la necessità di aiutare gli agricoltori a conseguire l'obiettivo della 
sicurezza alimentare e a garantire la tutela dell'ambiente, in particolare alla luce delle 
conseguenze negative dei cambiamenti climatici;

4. invita il Consiglio e la Commissione a riconoscere che la capacità degli agricoltori di 
resistere alla pressione inflazionistica e all'aumento dei prezzi dei fattori di produzione, 
nonché di garantire la sicurezza alimentare, risente delle variazioni nei pagamenti della 
PAC; ricorda che la sua risoluzione del 24 marzo 202240 sottolinea le disuguaglianze 
nella ripartizione dei fondi fra le grandi e le piccole aziende agricole; chiede pertanto un 
sostegno supplementare per gli Stati membri con il volume di pagamenti più basso e 
misure rafforzate per contrastare le strutture oligarchiche;

5. invita il Consiglio a modificare l'articolo 4 del regolamento QFP prevedendo margini 
sufficienti per consentire l'adeguamento tecnico dei massimali in modo da tenere conto 
di un'inflazione superiore al 2 % e dell'inflazione attuale;

6. sottolinea che, tradizionalmente, la politica agricola e la politica di coesione 
costituiscono la quota più ampia del bilancio dell'UE; evidenzia che tali voci di spesa 
sono obiettivi attraenti per le frodi e le attività criminali; sottolinea che il regolamento 
sulla condizionalità dello Stato di diritto protegge anche tali fondi e, pertanto, tutela 
anche la posizione finanziaria e le risorse dei produttori agricoli;

7. invita la Commissione a rafforzare urgentemente le azioni in materia di riduzione degli 
sprechi alimentari e a fornire incentivi finanziari per accelerare i miglioramenti in tal 

40 Risoluzione del Parlamento europeo del 24 marzo 2022 sul QFP 2021-2027: lotta contro le strutture 
oligarchiche, protezione dei fondi dell'Unione contro la frode e conflitti di interessi (GU C 361 del 20.9.2022, 
pag. 15).
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senso; invita la Commissione a prevedere maggiori opportunità di finanziamento del 
costo della raccolta, del trasporto, dello stoccaggio e della distribuzione delle donazioni 
di derrate alimentari.
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5.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA E L'ISTRUZIONE

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Relatore per parere: Victor Negrescu

SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che vi sia una persistente carenza strutturale di finanziamenti dell'UE a favore 
dell'istruzione, dei giovani, della cultura, dei media e dello sport, nonché di azioni di 
promozione dell'inclusione, della solidarietà e della cittadinanza, rispetto alle nuove 
priorità, alla lenta ripresa dalla pandemia di COVID-19, all'impatto dei cambiamenti 
climatici e delle catastrofi naturali, alle conseguenze della guerra russa contro l'Ucraina, 
all'inflazione e al rincaro dei prezzi; chiede che tale carenza sia affrontata in sede di 
decisione sull'eventuale adeguamento dei programmi nella revisione del quadro 
finanziario pluriennale (QFP); richiama l'attenzione sull'impatto sociale ed economico 
devastante che la riduzione degli importi dei finanziamenti assegnati attualmente 
avrebbe per migliaia di persone in tutta Europa e non solo, in particolare per le persone 
appartenenti a gruppi vulnerabili o emarginati; suggerisce vivamente di effettuare una 
valutazione approfondita dei livelli di assorbimento dei programmi dell'UE in tali ambiti 
nel QFP precedente e in quello attuale;

2. ritiene che Erasmus+, Europa creativa e il corpo europeo di solidarietà (CES) si siano 
dimostrati flessibili in risposta alle recenti sfide globali; è tuttavia convinto che, allorché 
da situazioni di emergenza scaturiscono nuove priorità politiche, queste debbano essere 
concordate dai colegislatori;

3. sottolinea l'importanza die programmi dedicati all'istruzione, ai giovani, alla cultura, ai 
media e allo sport a livello di UE, a livello nazionale, regionale e locale; ribadisce la 
necessità di una valutazione approfondita delle politiche, delle riforme e dei progetti 
pertinenti, tra cui quelli finanziati a titolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(RRF), nell'ambito delle relazioni nazionali del semestre europeo;

4. sottolinea che gli attuali investimenti a titolo dell'RRF non riflettono l'enorme 
importanza economica e sociale dei settori e delle industrie culturali e creativi (CCSI), 
che rappresentano il 4,4 % del PIL dell'UE e circa 8,7 milioni di posti di lavoro nell'UE, 
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lasciando questi settori considerevolmente sottorappresentati nello sforzo complessivo 
dell'Unione volto a superare la pandemia e sostenere la ripresa e la resilienza 
dell'economia europea; insiste sul fatto che il sostegno finanziario dovrebbe essere 
distribuito in modo più uniforme tra tutti i settori culturali, affinché possano riprendersi 
dalle crisi in corso;

5. ribadisce che dovrebbero essere resi disponibili maggiori finanziamenti rispetto a quelli 
concordati per gli obiettivi dei programmi Erasmus+, CES ed Europa creativa, onde 
sostenere le azioni dell'UE in risposta alla guerra russa contro l'Ucraina, come le azioni 
di solidarietà a sostegno dei rifugiati ucraini, le misure di inclusione nell'ambito di 
Erasmus+ e i finanziamenti per i CCSI nel quadro di Europa creativa; sottolinea che tali 
finanziamenti supplementari non possono andare a scapito di altri obiettivi di tali 
programmi;

6. esorta la Commissione e gli Stati membri ad adeguare il QFP aumentando il bilancio 
complessivo di Europa creativa per il periodo 2021-2027 di almeno 720 milioni di 
EUR, più l'adeguamento all'inflazione, al fine di permettere una prosecuzione stabile dei 
finanziamenti ed evitare in tal modo riduzioni annuali di bilancio;

7. è del parere che il contesto attuale abbia messo in evidenza la necessità di un profilo 
finanziario pluriennale più lineare per il programma Erasmus+, piuttosto che di una 
crescita esponenziale del suo bilancio annuale; chiede pertanto alla Commissione di 
riequilibrare gli stanziamenti d'impegno per Erasmus+ per garantire il buon 
proseguimento di questo programma faro dell'UE, anche al fine di realizzare lo spazio 
europeo dell'istruzione entro il 2025 e di attuare il piano d'azione per l'istruzione 
digitale, che è fondamentale per lo sviluppo delle competenze digitali e la 
trasformazione dei nostri sistemi di istruzione, anche attraverso l'integrazione delle 
tecnologie digitali; esorta la Commissione a istituire un piano di finanziamento 
specifico a lungo termine per lo spazio europeo dell'istruzione;

8. invita la Commissione a sostenere l'impegno dei colegislatori di garantire che l'Anno 
europeo della gioventù 2022 lasci un retaggio duraturo, valutandone in modo 
approfondito i risultati, integrando le questioni relative ai giovani in tutte le politiche 
correlate dell'UE mediante uno strumento di valutazione che esamini sistematicamente 
l'impatto della legislazione dell'UE sui giovani, e fornendo finanziamenti adeguati per le 
attività di follow-up, anche attraverso un esercizio di mappatura per individuare fonti di 
finanziamento supplementari oltre il 2022;

9. esorta la Commissione a introdurre una maggiore flessibilità nelle norme di attuazione 
del CES per affrontare meglio le situazioni imprevedibili di crisi; chiede un incremento 
complessivo dei finanziamenti a favore del CES per affrontare meglio le sfide attuali, in 
particolare quelle derivanti dalla guerra russa contro l'Ucraina; ricorda gli ostacoli 
amministrativi e di ammissibilità incontrati dalle organizzazioni giovanili attive nella 
risposta alla crisi umanitaria ucraina;

10. esprime preoccupazione per il fatto che la struttura dei CCSI, in cui rientrano numerose 
micro-organizzazioni e lavoratori autonomi, li abbia resi particolarmente vulnerabili alle 
conseguenze della pandemia di COVID-19 e dell'inflazione, con una perdita di fatturato 
del 31 % per i CCSI nel 2020 rispetto al 2019, e abbia decimato sia le organizzazioni 
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che le opportunità di lavoro (autonomo), considerato che le persone che hanno perso il 
lavoro nel settore culturale sono il doppio rispetto all'economia nel suo complesso, il 
che spiega l'estrema lentezza e l'incompletezza della loro ripresa economica; chiede 
pertanto un finanziamento adeguato dei CCSI e invita la Commissione a valutare le 
possibilità di fornire sovvenzioni più operative e coerenti alle organizzazioni culturali e 
creative al fine di contribuire alla completa ripresa e al rafforzamento della resilienza 
dei CCSI;

11. chiede alla Commissione di ridurre in modo significativo gli oneri amministrativi e di 
rielaborare le procedure di domanda e di valutazione del programma Europa creativa, in 
particolare al fine di semplificare tali procedure per le organizzazioni di piccole 
dimensioni e i per richiedenti che presentano domanda per la prima volta, come i 
giovani;

12. invita la Commissione a proporre senza indugio uno status europeo dell'artista, 
definendo un quadro comune per le condizioni di lavoro e norme minime comuni a tutti 
i paesi dell'UE, nel pieno rispetto delle responsabilità degli Stati membri e dell'UE per 
quanto riguarda il mercato del lavoro e la politica culturale, attraverso l'adozione o 
l'applicazione di una serie di orientamenti coerenti e completi per quanto riguarda, tra 
l'altro, i contratti, i mezzi di rappresentanza e gestione collettiva, la sicurezza sociale, 
l'assicurazione malattia e di disoccupazione, i regimi pensionistici, la tassazione diretta 
e indiretta, le barriere non tariffarie e le asimmetrie informative, che rispecchino 
pienamente le richieste formulate dal Parlamento nella sua risoluzione del 20 ottobre 
2021 sulla situazione degli artisti e la ripresa culturale nell'UE1; chiede l'adozione di 
orientamenti e l'istituzione di un gruppo di lavoro sullo status degli artisti, utilizzando il 
metodo di coordinamento aperto, al fine di facilitare la condivisione delle migliori 
pratiche tra gli Stati membri e monitorare i progressi compiuti per quanto riguarda il 
miglioramento delle condizioni di lavoro degli artisti;

13. rinnova la richiesta di un fondo permanente dell'UE per i media editoriali e di 
informazione al fine di consentire una copertura mediatica indipendente, salvaguardare 
l'indipendenza dei giornalisti e del giornalismo europei e garantire la libertà di stampa, 
in particolare alla luce delle massicce campagne di disinformazione sulla guerra contro 
l'Ucraina; esorta la Commissione ad adottare misure immediate, in particolare per 
quanto riguarda i giornalisti colpiti da restrizioni alla libertà di espressione, e a 
sostenerli contro le azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica;

14. si rammarica dell'assenza di un approccio coerente e strategico al finanziamento 
dell'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo (NEB); chiede che il regolamento istitutivo di 
"Orizzonte Europa"2 sia modificato nell'ambito della sua prossima revisione al fine di 
creare una missione del nuovo Bauhaus europeo con una dotazione di 500 milioni di 
EUR; è consapevole che ciò potrebbe richiedere maggiori finanziamenti e un aumento 
del massimale della rubrica 1 del QFP; invita la Commissione a proporre un nuovo 
programma specifico dell'UE per il NEB entro l'inizio del prossimo QFP, in linea con la 
convinzione di lunga data del Parlamento secondo cui le nuove iniziative strategiche 

1 GU C 184 del 5.5.2022, pag. 88.
2 Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il 
programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa e ne stabilisce le norme di partecipazione e 
diffusione, e che abroga i regolamenti (UE) n. 1290/2013 e (UE) n. 1291/2013 (GU L 170 del 12.5.2021, pag. 1).
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dovrebbero essere accompagnate da risorse finanziarie nuove e adeguate, in modo da 
evitare che il nuovo Bauhaus europeo conduca a una deviazione dell'attenzione dalle 
priorità politiche concordate e a una riduzione dei finanziamenti per altri programmi già 
sottofinanziati, in particolare Europa creativa, Erasmus+ e il CES;

15. chiede alla Commissione di rendere più ambiziosa la comunità della conoscenza e 
dell'innovazione dedicata alla cultura e alla creatività nell'ambito di Orizzonte Europa e 
ad aumentare i finanziamenti ad essa destinati, secondo un nuovo approccio che mira a 
rafforzare il legame tra ricerca, innovazione e CCSI e a rafforzare la resilienza dei 
settori;

16. ribadisce la sua richiesta di una maggiore trasparenza e di una revisione globale della 
spesa dell'UE per le azioni multimediali, al fine di garantire la stabilità, la prevedibilità 
e il controllo di tali azioni;

17. ricorda le possibili sinergie e complementarità tra Erasmus+, Europa creativa e il CES, 
da un lato, e altri programmi e fonti di finanziamento dell'UE, dall'altro, quali il Fondo 
sociale europeo Plus, il Fondo per una transizione giusta, Orizzonte Europa, l'RRF e il 
programma Cittadinanza, uguaglianza, diritti e valori; deplora il fatto che, nella pratica, 
tali sinergie e complementarità non siano pienamente coordinate nella maggior parte 
degli Stati membri;

18. invita la Commissione, nonostante la necessità di finanziamenti sufficienti per tali 
programmi, a esaminare ulteriormente tali sinergie e complementarità e a sostenere gli 
Stati membri nel loro coordinamento, anche fornendo orientamenti a livello dell'UE e 
agevolando lo scambio di buone pratiche.
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21.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

destinato alla commissione per i bilanci

sul tema: "Potenziare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione 
resiliente e adeguato alle nuove sfide"
(2022/2046(INI))

Relatore per parere: Loránt Vincze 
SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda che, a norma dell'articolo 311 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), "l'Unione si dota dei mezzi necessari per conseguire i suoi obiettivi e 
per portare a compimento le sue politiche"; sottolinea pertanto l'importanza di un 
bilancio dell'UE adeguato che sia al servizio dei cittadini dell'Unione;

2. sottolinea che il quadro finanziario pluriennale (QFP) dovrebbe essere sufficientemente 
flessibile da consentire una risposta dell'UE adeguata, in termini sia quantitativi che 
qualitativi, alle sfide impreviste che interessano tutti i cittadini dell'Unione; rileva che 
l'improvvisa comparsa di gravi crisi a livello europeo, come la pandemia e la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina, le conseguenti ricadute economiche negative 
e gli investimenti finanziari senza precedenti realizzati dall'UE hanno messo alla prova 
il QFP ed evidenziato la necessità di rafforzarlo e di assicurare che sia gestito in modo 
più flessibile, ma comunque sostenibile; reputa pertanto necessaria una revisione 
globale del QFP e invita la Commissione a condurre un riesame approfondito del 
funzionamento dell'attuale QFP e a presentare una proposta legislativa relativa a una 
revisione globale del QFP quanto prima, e comunque entro il primo trimestre del 2023;

3. ricorda che, a norma dell'accordo interistituzionale del 16 dicembre 20201, se viene 
presentata una proposta di nuovo QFP o di revisione sostanziale, le istituzioni 
cercheranno di determinare modalità specifiche per cooperare e dialogare tra loro 
durante tutta la procedura che porta alla sua adozione; ribadisce il proprio impegno a 
favore del summenzionato accordo e si dichiara pronto a collaborare con le altre 
istituzioni per definire e attuare soluzioni di bilancio ambiziose e adeguate alle esigenze 
future;

4. sottolinea che il bilancio dell'UE si basa in misura eccessiva sui contributi nazionali e 
che sono necessarie più risorse proprie autentiche per aumentare e diversificare le fonti 

1 Punto 15 dell'accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 tra il Parlamento europeo, il Consiglio 
dell'Unione europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di 
bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia per 
l'introduzione di nuove risorse proprie (GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 28).
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di entrate dell'UE e sostenere gli obiettivi strategici dell'Unione, in linea con le sue 
ambizioni politiche; invita la Commissione a proporre nuove risorse proprie 
supplementari prima del termine, fissato per la fine del 2023, di cui alla tabella di 
marcia giuridicamente vincolante per l'attuale QFP; sottolinea che il paniere di nuove 
risorse proprie deve coprire almeno le spese relative al rimborso dello strumento 
europeo per la ripresa; ribadisce la necessità di una rapida attuazione dei nuovi regimi di 
risorse proprie al momento della loro adozione; sottolinea che l'introduzione di nuove 
risorse proprie rafforza notevolmente la capacità di bilancio dell'Unione;

5. ricorda che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha proposto di rafforzare il bilancio 
dell'Unione attraverso nuove risorse proprie2 e che il Parlamento europeo dovrebbe 
decidere in merito al bilancio dell'Unione come è diritto dei parlamenti a livello 
nazionale3; chiede, a tale proposito, che nel processo di adozione di nuove risorse 
proprie sia assicurata una maggiore associazione del Parlamento europeo alla 
Commissione e al Consiglio; sottolinea che una maggiore partecipazione del Parlamento 
rafforzerebbe il controllo democratico sulla parte del bilancio relativa alle entrate;

6. ricorda la necessità di garantire un migliore controllo parlamentare a livello dell'UE, in 
particolare attraverso l'attuazione della dichiarazione comune del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione sul controllo di bilancio4, in relazione alle nuove 
proposte basate sull'articolo 122 TFUE che potrebbero avere implicazioni rilevanti sul 
bilancio dell'Unione;

7. ricorda, in tale contesto, il principio dell'unità di bilancio e la sua importanza cruciale ai 
fini di un efficace controllo democratico; insiste sul fatto che gli strumenti esterni al 
bilancio possono essere solo una soluzione temporanea per aumentare i finanziamenti;

8. rileva che la Commissione ha provveduto all'applicazione, attesa da lungo tempo, del 
regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto5, il quale che stabilisce le norme 
necessarie per la protezione del bilancio dell'Unione in caso di violazioni dei principi 
dello Stato di diritto negli Stati membri che compromettono o rischiano seriamente di 
compromettere in modo sufficientemente diretto la sana gestione finanziaria del bilancio 
dell'Unione o la tutela degli interessi finanziari dell'Unione; ricorda le sentenze cardine 
della Corte di giustizia dell'Unione europea riguardo al regolamento6; sottolinea 
l'importanza di obblighi precisi e invita la Commissione a rafforzare il suo controllo in 
relazione ai traguardi e agli obiettivi che devono essere conseguiti dagli Stati membri; 

9. rinnova la richiesta di eliminare quanto prima tutti gli sconti e i meccanismi correttivi di 
bilancio, al fine di garantire la parità di trattamento e la solidarietà tra gli Stati membri; 
invita la Commissione a riferire al di là dell'attuale approccio contabile ristretto di 
rendicontazione dei saldi netti degli Stati membri; sollecita inoltre la Commissione a 

2 Conferenza sul futuro dell'Europa, proposta 16.
3 Conferenza sul futuro dell'Europa, proposta 38.4, terzo punto.
4 Punto 2 della dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione sul controllo 
di bilancio delle nuove proposte basate sull'articolo 122 TFUE che potrebbero avere implicazioni rilevanti sul 
bilancio dell'Unione (GU C 444 I del 22.12.2020, pag. 5).
5 Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo 
a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell'Unione (GU L 433 I del 22.12.2020, 
pag. 1).
6 Cause C-156/21 P, ECLI: EU:C:2022:97, e C-157/21, ECLI: EU:C:2022:98.
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definire nuovi indicatori di bilancio supplementari incentrati sul valore aggiunto 
europeo derivante dalla partecipazione alle politiche dell'UE; sottolinea che gli 
stanziamenti disimpegnati dovrebbero rimanere nel bilancio dell'Unione e non essere 
ritrasferiti agli Stati membri;

10. ribadisce l'invito ad attivare la clausola passerella prevista dall'articolo 312, paragrafo 2, 
TFUE in modo da consentire al Consiglio di adottare il regolamento sul QFP a 
maggioranza qualificata; ricorda le sue proposte di applicare la procedura legislativa 
ordinaria per l'adozione del regolamento sul QFP;

11. chiede una riflessione approfondita sulla durata del ciclo del QFP, tenendo conto dei 
principi di stabilità, flessibilità e legittimità democratica; sottolinea che l'allineamento 
del ciclo del QFP ai mandati del Parlamento europeo e della Commissione potrebbe 
contribuire a rafforzare il dibattito democratico sulle priorità di spesa dell'UE nonché il 
controllo parlamentare; 

12. ribadisce che le istituzioni devono dare seriamente seguito alla Conferenza sul futuro 
dell'Europa; sottolinea che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha dato un ulteriore 
impulso alla revisione dell'attuale QFP; suggerisce di includere una riflessione sulla 
dimensione istituzionale del bilancio dell'UE, comprese le procedure decisionali, tra i 
temi della Convenzione europea, come richiesto dal Parlamento nella sua risoluzione 
del 9 giugno 20227; 

13. sottolinea la propria posizione secondo cui il dibattito sulla riforma istituzionale dell'UE 
dovrebbe includere una riflessione sull'architettura di bilancio dell'Unione, sulla 
salvaguardia del metodo comunitario e sulla necessità di garantire che il Parlamento 
partecipi pienamente al processo decisionale; rileva che tale dibattito dovrebbe inoltre 
concentrarsi su come ricevere un riscontro più strutturato dai cittadini in merito alle loro 
aspettative riguardo alle priorità di spesa dell'Unione e rafforzare la trasparenza e la 
responsabilità di bilancio, anche per quanto riguarda la questione dei contributi 
finanziari ricevuti dall'UE dai paesi terzi; 

14. chiede un dibattito su come modificare l'articolo 311, terzo comma, TFUE in modo da 
consentire al Parlamento europeo di dare almeno la sua approvazione nel quadro del 
processo di adozione di nuove risorse proprie.

7 Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2022 sulla richiesta di convocare una Convenzione per la 
revisione dei Trattati. Testi approvati, P9_TA(2022)0244.
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